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Una grande, civile, entusiasmante risposta unitaria alFappello delle Confederazioni 

OLTRE CENTOCINQUANTAMILA 


testimoniano la volontà di proseguire la lotta 
per le riforme e per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Una marea di operai, contadini, braccianti, impiegati statali, studenti ha «invaso» la capitale fin dalle prime ore del mattino - L’immensa piazza del Popolo non è 
riuscita a contenere l’enorme folla di lavoratori - Manifestazioni in tutti i centri al momento della partenza dei pullman, dei treni e delle carovane di automoÙli -1 diri¬ 
genti confederali alla testa dei tre grandi cortei che hanno attraversato la città - 11 comizio unitario di Lama, Storti e Vanni - Salari più alti, ritmi di lavoro più umani, 
riforme, occupazione e progresso del Mezzogiorno: queste le rivendicazioni al centro della giornata insieme con la riaffermata volontà di sconfiggere ogni tentativo fascista 





ROMA — Oltre 150 mila persene hanno partecipato alla grande manifestazione per le riforme e lo sviluppo del Mepogiorno. Nella foto: uno scorcio di piazza del Popolo gremita quando ancora continuavano a giungere cortei. 


Vittoria di una poiitica 


riy GIORNALISTA della 
m J destra ha cercato, nei 
giorni scorsi, di ironiz¬ 
zare sullo manifestazione di 
ieri. Scriveva che sperava di 
vivere abbastanza per capire 
il motivo per cui è stata fatta. 
Occupazione, riforme, svi¬ 
luppo del Mezzogiorno: ma, 
perbacco, son cose che vo¬ 
gliono tutti — diceva quel 
tale — e allora che bisogno 
c'c di fare una manifesta¬ 
zione? 

Naturalmente, noi auguria¬ 
mo a quel signore — come a 
chiunque altro — di vivere per 
molti anni. E. tuttavia, senza 
arrivare ai cent'anni, persino 
un giornalista di destra ha 
forse potuto capire, già ieri, 
il perchè di quell’incontro. E 
chissà mai che non abbiano 
inteso anche certi signori se¬ 
dicenti di ultrasinistra che 
hanno parlato del meridiona¬ 
lismo nostro come di un me¬ 
ridionalismo «senza le mas¬ 
se». Infatti, non occorreva 
essere particolarmente acuti 
per intendere il senso pro¬ 
fondo di questo straordina¬ 
rio incontro di popolo. 

C ERTO, tutti dicono di vo¬ 
lere piena occupazione, 
.sviluppo del Mezzogior¬ 
no, riforme. Lo dicono tal¬ 
mente tutti che c’c qualche 
sprovveduto che si è messo 
in mente che veramente tutti, 
e persino il grande capitale, 
vogliono queste cose. Ma c’e¬ 
ra ieri, a Roma, non qualche 
incerta testimonianza. C’era 
ieri una massa immensa di 
braccianti, operai, impiegati, 
lavoratori di ogni categoria 
del Mezzogiorno e del Setten¬ 
trione. E chi ha visto la pas¬ 
sione c l’entusiasmo della ri¬ 
sposta all’appello dei sinda¬ 
cati ha inteso bene che ope¬ 
rai, braccianti, contadini san¬ 
no assai bene, per la espe¬ 
rienza della propria vita, che 
se tutti parlano di riforme e 
di sviluppo del Ihezzogiomo. 
quelli che comandano in Ita- 


1 Ha queste cose non le voglio¬ 
no affatto. Ed ecco il senso, 
dunque, della straordinaria 
manifestazione. Per quegli o- 
biettivi continuerà la lotta. 
La destra estrema e interna 
al governo che sogna il ritor¬ 
no al pugno di ferro, deve 
disilludersi. Il movimento ope¬ 
raio italiano sa quello che 
vuole, sa l’altezza della posta 
in gioco, non cede di fronte 
al contrattacco, non s’abban¬ 
dona alla disperazione del- 
l’opportunismo o dell’estremi¬ 
smo. Il movimento operaio 
italiano continua e continuerà 
sulla sua strada. 

STATA, dunque, la 
Jf grande conferma di una 

politica: la politica del¬ 
l’unità e della lotta unitaria 
per obiettivi di trasformazio¬ 
ne della società. Fanno pena 
certi predicatori da strapaz¬ 
zo che sanno soltanto far la 
morale ai sindacati dei lavo¬ 
ratori. E’ un grande fatto de¬ 
mocratico che i sindacati va¬ 
dano rerso l'unità non su 
ristretti obiettivi corporativi, 
ma sulla base df grandi obiet¬ 
tivi di trasformazione sociale. 
Ma una tale politica non reg¬ 
gerebbe se essa fosse alimen¬ 
tata solo di discorsi generici 
e di vacuo massimalismo. Es¬ 
sa regge e .solleva le masse e 
le porta all'azione perchè è 
polìtica concreta intessuta di 
obiettivi ravvicinati e artico¬ 
lati. IjC grandi masse dei la¬ 
voratori sentono che. con la 
loro unità, passi concreti in 
avanti vengono compiuti. Cer¬ 
to. con grandi difficoltà, con 
battaglie difficili, in cui oc¬ 
corre un massimo di organiz¬ 
zazione e di capacità per rac¬ 
cogliere attorno alla classe 
operaia tutti gli strati labo¬ 
riosi in una vasta intesa ri¬ 
formatrice. 

Questa politica regge e 
avanza perchè essa è l’espres¬ 
sione più alta di una coscien¬ 
za matura, di una lotta per 
la civiltà. Quante sono state 


le calunnie contro I lavora¬ 
tori e i sindacati accusati di 
volere il disordine e il caos. 
Ed ecco la prova di ieri. 
Centinaia di migliaia nelle 
strade con una passione e, 
allo stesso tempo, con una 
compostezza impressionanti. 
Non hanno niente a che fare 
con il volto e il cuore della 
classe operaia i provocatori 
prezzolali o i goliardi che si 
dilettano con le bottiglie in¬ 
cendiarie. No. Le masse lavo¬ 
ratrici sanno che esse si sono 
conquistate uno spazio demo¬ 
cratico, con la lotta armata 
della Resistenza e con le lot¬ 
te di tutti questi anni, donde 
possono andare avanti impe¬ 
dendo ai nemici dei lavora¬ 
tori di uscire dal terreno de¬ 
mocratico. Perciò la demo¬ 
crazia e la Costituzione sono 
bandiere del movimento ope¬ 
raio e sindacale. Le masse 
lavoratrici sanno che per que¬ 
sta strada si avanza e si può 
avanzare. 

Noi siamo soltanto dei cro¬ 
nisti. Ma qualcuno, domani, 
quando scrìverà la storia ita¬ 
liana di questi anni ricorde¬ 
rà la giornata di ieri. E ri¬ 
corderà, forse, che ieri — pri¬ 
ma d’ogni altra cosa — s’è 
compiuta una nuova tappa di 
una straordinaria impresa vo¬ 
luta da un uomo che dal 
fondo dì un carcere fascista 
indicava ai suoi compagni di 
lotta la strada per non ripe¬ 
tere gli errori del pi^sato. 

La questione meridionale, 
ieri, si è iscritta nel patrimo¬ 
nio di un immenso movimen¬ 
to operaio e sindacale unita¬ 
rio e non più solo in una 
parte di esso. Operai e lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud si 
so: o trovati insieme uniti a 
dire che non è il destino che 
crea i mali del Mezzogiorno 
e del Paese. Non è stato dun¬ 
que vano l’appello c l'inse¬ 
gnamento di quell'uomo che 
si chiamava Antonio Gramsci. 


ROMA, 30 maggio 

Le bandiere rosse delle le¬ 
ghe bracciantili unite a quel¬ 
le dei sindacati e dei consi¬ 
gli operai delle grandi Xab- 
briche del Nord; giovanissime 
operaie in camice bianco, con 
al collo rossi fazzoletti, fian¬ 
co a fianco con uomini an¬ 
ziani, i pugni chiusi, le fac¬ 
ce segnate dalla fatica, dalla 
vita dura delle campagne, ve¬ 
nuti dai centri grandi e pic¬ 
coli del Meridione; tutti in¬ 
sieme, nelle vie della capi¬ 
tale. hanno espresso la loro 
ferma volontà di lottare nel¬ 
le fabbriche, nei campi, in 
ogni luogo di lavoro per una 
nuova politica economica, le 
riforme, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, la piena occupazio¬ 
ne, condizioni di lavoro pro¬ 
fondamente diverse. 

E’ stata quella di stamani 
una imponente manifestazio¬ 
ne di massa, la più forte fra 
quelle organizzate dai sinda¬ 
cati nella storia del nostro 
Paese. Insieme aH'operaio nei 
tre grandi cortei che hanno in¬ 
vaso le strade rumane, c'era 
il contadino, il mezzadro, il 
bracciante, l’impiegato roma¬ 
no e quello milanese, lo sta¬ 
tale dei ministeri, il commer¬ 
ciante. l’artigiano, l’insegnan¬ 
te. lo studente. Con loro cen¬ 
tinaia e centinaia di ammi¬ 
nistratori dei Comuni, delle 
Province, delle Regioni, diri¬ 
genti dei partiti democratici, 
delle associazioni antifasciste, 
delle organizzazioni di massa. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne di pojwlo, entusiasmante 
e combattiva, nella quale si 
sono ritro\'ati tutti coloro che 
vogliono cambiare nel pro¬ 
fondo la società italiana; è 
stata la più po^nte risposta 
alla controffensn-a del padro¬ 
nato e delle forze conserva¬ 
trici. aH’attacco scatenato 
contro la CGIL, CISL e UIL 
che mira a colpire tutte le 
conquiste democratiche che 
le masse lavoratrici popola¬ 
ri italiane hanno strappato 
in durissimi anni di batta¬ 
glie. dopo aver cacciato i fa¬ 
scisti con la lotta della Re¬ 
sistenza. 

Nelle vie di Roma sono sfi¬ 
lati per ore ed ore decine 
di migliaia di lavoratori ri¬ 
spondendo aH'appelIo della 


f' 

I discorsi dei compagni Berlinguer a Palermo e Amendola ad Agrigento 

L’autonomia siciliana tradita 
dalla DC e dai suoi governi 

le proposte M PCI per gio mora mgghrana - resfeiisio*e Mia iamaana coaiìiione esuadale per il riamameah Mia 
soclefò OKtiéhaale - la sterzofo a Mira Mia tìntìam itaucrhliaaa offentfe i stalìaieali iaaottalkì e aafìlaKÌsIi Mi ilallaal 


Nuovi contrasti 
e spinte di destra 
nella DC 
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Incontro a Genova 
tra risolotto e i 
cattolici del dissenso 
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Riaffermatala 
solidarietà tra 
i popoli indocinesi 


Alessandro Cardulli (a PAGINA 11} 

SEGUE IN SECONDA _' 


DALL'INVIATO 

RALERAAO, 30 maggio 

Parlando agli elettori di 
Palermo, questa sera, nella 
centralissima piazza Politea¬ 
ma, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. vice segretario del 
PCI. ha esordito sottolinean¬ 
do Timportanza ed il valore 
della presenza degli oltre cen¬ 
tocinquantamila lavoratori i- 
taliani alla grande manifesta¬ 
zione organizzata unitaria- 
jnente dalle tre Centrali sin¬ 
dacali a Roma. Questa mani¬ 
festazione e la Conferenza 
che r ha preceduta hanno 
smentito nei fatti l'accusa se¬ 
condo cui il movimento in 
atto nelle fabbriche e nelle 
campagne d'Italia .sarebbe ca¬ 
ratterizzato da spintg corpo¬ 
rative e da particolarismi di 
categoria. La manifestazione 
romana ha confermato che i 
lavoratori italiani rivendica¬ 
no piena occupazione nel Mez¬ 
zogiorno e profonde riforme 
sociali e sì battono per gli 
interessi di tutta la nazione. 

Passando ad esaminare i 
temi più specifici della situa¬ 
zione siciliana. Berlinguer ha 
ricordato come l'autonomia, 
sorta come strumento per la 
liberazione ed il riscatto del¬ 
l'Isola. sia stata profonda¬ 
mente tradita perchè ridotu 
dalla DC a forme di media¬ 
zione tra la politica di rapina 
neocoloniale dei gruppi mo¬ 
nopolistici del Nord e gli in¬ 


teressi parassitari più retrivi 
delle classi sfruttatrici sici¬ 
liane. II tradimento e Io svuo¬ 
tamento dell'autonomia sono 
la conseguenza diretta di tre 
I fatti precisi, che non solo pos¬ 
sono essere modificati ma i 
cui fattori di caihbiamento 
sono già in atto: 1) ì mecca¬ 
nismi che operano nella so¬ 
cietà italiana che determina¬ 
no da una parte il concen¬ 
tramento e la congestione 
nelle città e nelle zone già 
sviluppate del Nord, e dal¬ 
l'altra l'impoverimento e la 
miseria nelle zone meridio¬ 
nali così come vuole la legge 
del massimo profitto; 2» il 
carattere accentratore e buro¬ 
cratico dello Stato; 3) j] mo¬ 
do come la Regione è stata 
diretta e mal governata dal¬ 
la DC e dal suoi alleati.' pri¬ 
ma di centro destra ed ora 
di centro sinistra. 

Queste cause, ha detto Ber¬ 
linguer. possono essere rimos¬ 
se e Io dimostrano la realtà 
italiana e siciliana di questi 
ultimi anni. Confermano que¬ 
sta possibilità di cambiare, 
l’ordinamento regionale attua¬ 
to in tutta Italia, che signifi¬ 
ca possibilità dì trasforma¬ 
re la struttura dello Stato co¬ 
sì com’è stata finora; che si¬ 
gnifica che le Regioni come la 
Sicilia e la Sardegna, finora 
sole di fronte ad uno Stato 
accentratore, possano ora col¬ 
legarsi alle altre Regioni del , 


Mezzogiorno e di tutto il re¬ 
sto d’Italia per spingere ad 
una trasformazione dello Sta¬ 
to stesso. 

Il senso più profondo del¬ 
le lotte operaie e popolari che 
si sono svolte in questi an¬ 
ni al Nord e al Sud (sia ne¬ 
gli aspetti sindacali, sia per¬ 
chè hanno posto all’ordine del 
giorno il problema delle rifor¬ 
me) è quello di aver comin¬ 
ciato a mettere in discussio¬ 
ne quei meccanismi che han¬ 
no determinato i gravi squili¬ 
bri esistenti oggi in Italia. La 
lotta degli operai della FIAT 
ad esempio, oltre a rivendi¬ 
care un nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione del lavoro nella 
fabbrica, pone l’esigenza di 
un nuovo indirizzo di investi¬ 
menti che concorra alla in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno. Gonfermano infine la 
TOssibilità di mutare le cose, 
la consapevolezza che avan¬ 
za anche in Sicilia, che non 
ci si può più affidare alle pro¬ 
messe di Roma (o di quei sici¬ 
liani che a Roma si atteggia¬ 
no a protettori dell’Isola), ma 
che bisogna invece affidarsi 
alla forza liberatrice del po¬ 
polo siciliano ed alla sua al¬ 
leanza con i lavoratori del 
Mezzogiorno e di tutto il Pae¬ 
se. Questa esigenza di auto- 

Diego Novelli 

SEGUE IN SECONDA 
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lunedì 31 maggio 1971 / 1 Unita 


La manifestazione dei 
centocinquantamila 


'imaàw- 


V’#'/ 


DALLA PRIMA 

CGIL, CISL e UIL: tutte le 
previsioni più ottimistiche dei 
sindacati sono state superate. 
Sabato sera le tre Confede¬ 
razioni, parlavano di più di 
115.000 lavoratori che sareb¬ 
bero venuti da ogni parte d’I¬ 
talia. Poi ci sarebbero stati 
, 1 lavoratori della capitale c 
.sarebbe stato così superato 
largamente l’obiettivo di cen- 
. tornila. Ma stamani fino dal¬ 
le prime ore del mattino, si 
è visto che queste cifre era¬ 
no del tutto inferiori alla real¬ 
tà. Migliaia di lavoratori, spes¬ 
so con le loro famiglie, non 
avendo potuto trovare posto 
su pullman e treni speciali, 
hanno raggiunto Roma con 
mezzi propri. Cosi la rispo¬ 
sta dei lavoratori romani: è 
stata anch’essa superiore alle 
previsioni; la « delegazione » 
del Lazio ha occupato tutto 
lo spazio che sta fra piaz¬ 
za Venezia e l’Esedra. Parla¬ 
re di pili di 1.50 mila, come 
hanno fatto i dirigenti sinda¬ 
cali nel cor.so dei comizi, 
quando cioè i cortei di inte¬ 
re regioni dovevano ancora 
raggiungere piazza del Popo¬ 
lo, non è quindi esagerato. 
Resta una cifra senza dubbio 
ancora molto inferiore alla 
verità. 

Certo, il numero dei par¬ 
tecipanti conta. E’ un segno 
visibile che la combattività 
dei lavoratori, delle masse 
popolari, dopo quattro grandi 
scioperi generali per le rifor¬ 
me, non è caduta, ma ha tro¬ 
vato un nuovo momento di 
sviluppo. 

Ciò che più conta è co- 
mimque il significato politi¬ 
co di questo eccezionale av¬ 
venimento. Nel corteo, nei 
canti, nelle parole d’ordine 
si è realizzata la saldatura 
tra le lotte di fabbrica e 
quelle per le riforme, per un 
nuovo sviluppo economico. 
Ciò non significa che ormai 
tutto è fatto: questa unità dt 
lotta che ha visto protagoni¬ 
sti operai e contadini del 
Nord, del Sud, del Centro I- 
talla, deve essere trasportata 
m o^i città, in ogni villag¬ 
gio, in ogni luogo di lavoro. 
E già su questa strada il 
movimento sindacale si è av¬ 
viato. La stessa manifestazio¬ 
ne, del resto, non si è svolta 


solo a Roma. Migliaia di as¬ 
semblee e riunioni unitarie, 
hanno preparato ia Conferen¬ 
za per il Mezzogiorno, che si 
6 tenuta venerdì e sabato, e 
la giornata di lotta di oggi. 
La manifestazione pratica- 
mente è iniziata fino da ieri 
sera in tutte le città, in tutti 
i centri grandi e piccoli del 
Paese, quando si sono messi 


La mezza verità 
del Telegiornale 

Un falso può essere compiu¬ 
to anche dicendo una mesza 
verità o dicendola in modo 
inopportuno: è esattamente 
ciò che ha fatto, ieri sera, 
il a Telegiornale « delle 20,30 
secondo la sua più faziosa tra¬ 
dizione elettorale, dando noti¬ 
zia — si fa per dire — della 
grandiosa manifestazione uni¬ 
taria di Roma; una delle ini¬ 
ziative di massa più impo¬ 
nenti che la nostra storia ri¬ 
cordi e che comunque ieri 

— in relazione agli altri av¬ 
venimenti nazionali e intema¬ 
zionali della giornata — co¬ 
stituiva la notizia di gran lun¬ 
ga più importante. Il « Tele- 
giornale » ha trasmesso poche 
immagini della manifestazio¬ 
ne (ma molti inutili primi 
piani del proprio «speaker») 
soltanto dopo quasi quindici 
minuti dall'inizio: perfino do¬ 
po un servizio di repertorio 
sul Medio Oriente! In questo 
modo il significato e l’impor¬ 
tanza dell'avvenimento si so¬ 
no diluiti, annullando per mol¬ 
ti telespettatori quel senso im¬ 
mediato che poteva facilmen¬ 
te essere fornito anche sol¬ 
tanto trasmettendo qualche 
immagine meno frettolosa e 
irritata dei tre poderosi cor¬ 
tei che hanno traversato Ro¬ 
ma e delle decine di migliaia 
di lavoratori raccolti a piaz¬ 
za del Popolo. Può darsi che 
fra due anni — come è avve¬ 
nuto per r« autunno caldo» 

— la RAI ci trasmetta uno 
«splendido» servizio sull'ar¬ 
gomento: quel che è certo è 
che^ ieri, ancora una volta, 
ha di fatto mentito. 


in moto i pullman, i treni 
speciali, le carovane di auto, 
la nave traghetto che ha at¬ 
traversato lo stretto di Mes¬ 
sina. Ovunque una manifesta¬ 
zione. Ovunque un impegno 
di lotta. Poi tutti assieme si 
sono riversati a Roma. 

Alle prime ore del mattino 
le strade della città avevano 
già assunto un aspetto di¬ 
verso. Piazza Esedra, le zo¬ 
ne attorno all’Arco di Giano, 
al Flaminio si ondavano po¬ 
polando di una folla nuova e 
diversa da quella abituale del¬ 
la domenica romana. Le pri¬ 
me centinaia diventavano, in 
pochissimo tempo, migliaia, 
poi decine di migliaia. Poco 
prima delle nove piazza Ese¬ 
dra era già gremita. Dall'Arco 
di Giano la folla arrivava h- 
no a piazza Venezia. La via 
Flaminia era già trasformata 
in un lungo corteo mentre gli 
altoparlanti davano l'annun¬ 
cio che duecento pullman e 
carovane di auto dovevano an¬ 
cora arrivare perchè le auto¬ 
strade erano rimaste intasate. 

La folla era ormai incon¬ 
tenibile. A migliaia a piedi 
continuavano ad arrivare ai 
luoghi di raduno. I cortei do¬ 
vevano partire per far posto 
ai nuovi arrivati. Lama, Stor¬ 
ti, Vanni, Scheda, altri diri¬ 
genti confederali aprivano il 
corteo dell’Esedra. Gli altri 
due cortei avevano alla te¬ 
sta i segretari confederali e 
segretari delle organizzazioni 
di categoria. 

Un mare di bandiere rosse 
cominciava a, spargersi per 
le strade romane. Migliala 
gli striscioni di tutti i colori. 
Nuove bandiere del sindacati 
con scritte le tre sigle confe¬ 
derali, quelle delle categorie, 
dai metalmeccanici ai tessili, 
agli edili, ai chimici, agli ali¬ 
mentaristi. Bandiere tricolore, 
assieme a vecchi vessilli delle 
leghe bracciantili, simboli di 
lotte durissime. Sfila' porta¬ 
ta da quattro lavoratori delle 
terre siciliane ima lisa ban¬ 
diera verde: era alla testa di 
un grande corteo ai tempi del¬ 
le occupazioni delle terre. Og¬ 
gi rappresenta la continuità 
della lotta contro i padroni, 
la mafia, il governo. Cosi co¬ 
me un grande cartello che 
simboleggia la rossa Emilia: 

« Operai, contadini del bas¬ 
so Parmense: 1908-1971 la lot- 



ROMA — Lavoratrici nel corloe dai canlocinquantamila. 


I DISCORSI DI BERLINGUER 
E DI AMENDOLA IN SIOLIA 


DALLA PRIMA 

governo popolare, fondato sul- 
riniziativa dei lavoratori, è 
inaggiormente avvertita quin¬ 
di in Sicilia, dove la Democra¬ 
zia Cristiana si presenta sul¬ 
la scena politica regionale co¬ 
me una delle forze più retri¬ 
ve e conservatrici. atte.siafa 
sulle posizioni piu arretrate 
rispetto alio stesso composi¬ 
to schieramento interno che 
la DC offre sul piano nazio¬ 
nale. 

L'obiettivo dei comunisti è 
quello di determinare la for¬ 
mazione di una Regione nuo- 
i*a, con un ordinamento au¬ 
tonomo fondato sul più ampio 
.sviluppo della democrazia di 
base, che modifichi la natu¬ 
ra del vecchio rapporto tra 
il potere e le masse popolari 
ed esprima un nuovo tipo di 
direzione di tutte le attività 
statali. Per raggiungere que¬ 
sti obiettili si deve .spezzare 
il metodo di potere instaura¬ 
to dalla DC. imponendo un 
nuovo modo di governare e 
im nuovo blocco di forze diri¬ 
genti. Ciò significa porre fine 
al clientelismo, ai favoritismi, 
agli interventi settoriali, alle 
collusioni con la mafia che 
hanno caratterizzato la gestii ' 
ne di potere della Democra¬ 
zia Cristiana. 

Si tratta di spezzare questo 
sistema di potere, ha dotto 
BerlmgiKjr. e non illudersi co¬ 
me i compa^gni .soci.aIisti. di 
poter cambiare le cose dal- 
rinlemo, accettandone quindi 
la logica: si rischia infatti, 
come sta a dimostrare l’espe¬ 
rienza siciliana, di restare ir¬ 
retiti e compromessi nel gio¬ 
co del potere. E' necessario 
portare al governo regionale 
una nuova maggioranza di tut¬ 
te le forze autonomistiche che 
abbia come pietra angolare e 
condizione prima l'unità di 
tutte le sinistre: immunità che 
comprenda il PCI, il PSIUP, 
gli stessi socialisti e che com¬ 
prenda anche le forze cattoli¬ 
che più a'vanzate. Perchè que¬ 
sto possa realizzarsi è indi¬ 
spensabile una avanzata del 
PCI. 

Noi non pretendiamo di es¬ 
sere i soli — ha detto Ber¬ 
linguer — che portano avanti 


un’azione rinnovatrice nel no¬ 
stro Paese e in Sicilia. Siamo 
parte, e vogliamo essere par¬ 
te di uno schieramento mol¬ 
to più ampio; siamo consape¬ 
voli, però, che la nostra for¬ 
za ed una nostra avanzata 
potranno aH’intemo dello stes¬ 
so schieramento di centro-si¬ 
nistra dare maggiore vigore 
ai gruppi ed alle posizioni che 
si collegano alle .spinte unita¬ 
rie dei lavoratori. 

Berlinguer ha concluso ri¬ 
cordando come questa cam¬ 
pagna elettorale sia ancora 
una volta caratterizzata dagli 
altri partiti, nessuno escluso, 
da im’azione di sottogoverno, 
dai favoritismi, dal clienteli¬ 
smo con Io spregiudicato uso 
del denaro pubblico a fini di 
parte. La nostra battaglia è 
stata, ini-ece, fondata sulla ba¬ 
se deH’appelIo alla r^one; 
sul dialogo con i cittadini, sul¬ 
la onestà, la pulizia senza lot¬ 
te interne per la cattura di 
voti oreferenziali. 


AGRIGENTO. 30 maggio 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola dopo I comizi di Sira¬ 
cusa. Ragusa e Gela ha par¬ 
lato questa sera ad .Agrigen¬ 
to ed ha tra l'altro detto; 
Nel suo discorso di Agri¬ 
gento il segretario della DC 
Porlani ha riconosciuto che 
il suo partito ha un debito 
verso questa città, ma non ha 
indicato come egli intende 
pagarlo. In realtà egli non ha 
detto una parola sulla gravi¬ 
tà dei problemi della Sicilia 
e che da questa città si le¬ 
ni tm severo atto di accusa 
contro la corruzione e la i- 
nettitudine che ha sempre di¬ 
retto in questi ultimi venti¬ 
cinque anni l'Italia, la Sici¬ 
lia ed Agrigento. I giochi di 
bussolotto, gli intrighi di cor¬ 
rente, le rii'alità di uomini 
non possono cancellare queste 
enormi responsabilità che gra¬ 
vano su tutta la Sicilia nelle 
sue varie componenti. 

Anni or sono l’onorevole 
Fanfani, come disse a Palma 
■di ■ Montechiaro, avverti la 
vergogna di essere un diri¬ 
gente democristiano. ma che 
cosa egli ha fatto per mu¬ 
tare questa situazione? I suoi 
amici come gli amici degli al¬ 


tri leader de. continuano ad 
essere direttamente invischia¬ 
ti in loschi compromessi ma¬ 
fiosi. e della più sporca at¬ 
tività clientelare. 

Adesso l’on. Fanfani denun¬ 
cia resistenza in Italia di una 
crisi di fondo. Ma di questa 
crisi la responsabilità politi¬ 
ca non può non ricadere sul 
partito che da venticinque 
anni dirige il Paese. Cambia¬ 
no le forze, si danno il tur¬ 
no i suoi vari alleati di de¬ 
stra, di centro e di sinistra, 
ma la DC intende mantenere 
ad ogni costo nelle sue ma¬ 
ni il controllo del Paese. Per 
risolvere la crisi di fondo non 
bastano gli appelli moralisti¬ 
ci e paternalistici, ci vuole 
una politica nuova diversa da 
quella seguita negli ultimi 
lenticinque anni, una linea di 
programmazione economica e 
di riforme, che permetta di 
raggiungere l’obiettivo primo 
della piena occupazione e di 
stroncare il dramma deH’emi- 
grazione. 

L’estensione della democra¬ 
zia che è la condizione pri¬ 
ma pierchè il Mezzogiorno ^s- 
sa uscire dalle sue attuali 
condizioni esige che siano rot¬ 
te le \-arie reti clientelar! e 
maliose che permettono a 
piccoli gruppi di dingenti 
corrotti il loro prepotere. Per 
difendere le loro posizioni 
di privilegio questi gruppi di 
dirigenti de ricercano raccor¬ 
do con le destre e con i fa¬ 
scisti. ma in questo miKio 
con la loro sterzata a de,stra. 
offendono i sentimenti demo¬ 
cratici ed antifascisti che so¬ 
no presenti in una parte del¬ 
la DC e nelle masse dei la- 
\oratori cattolici. All’impegno 
asstmto in modo imitario dei 
sindacati verso il Mezzogior¬ 
no, deve corrispondere l’im- 1 
pegno politico dei partiti di 
troncare la recchia politica se¬ 
guita in venticinque anni dai 
governi diretti dalla DC e di 
iniziare una politica nuova 
fondata appunto .sulla pro¬ 
grammazione e sulle riforme. 

Il voto del 13 giugno deve 
rafforzare l’unità delle sinistre 
ed il PCI, che è la forza 
che più conseguentemente si 
batte per una coerente poli¬ 
tica dì rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno e deiritalia. 


ta continua». E poi i canti, 
gli slogan gridati, ripetuti, 
diventano cori generali. 

■ Gli emiliani scandivano; 
«Colombo guarda quanti sia¬ 
mo, domani saremo ancor di 
più». I lavoratori della Cam¬ 
pania, venuti a Roma a mi¬ 
gliaia. rispondevano specifi¬ 
cando le rivendicazioni « Sa¬ 
lario, potere, riforme ». Le ta¬ 
bacchine di Salerno gridava¬ 
no «Basta con remlgrazlone». 
Dalle delegazioni delle città 
toscane veniva un coro ima- 
nlme contro la mezzadria, per 
l’affitto, mentre Livorno ope¬ 
rala salutava i compagni ro¬ 
mani con i pugni tesi. 

« Parità previdenziale, ospe¬ 
dali, scuole anche nelle cam¬ 
pagne », « No alla disoccupa¬ 
zione», «Trasformazione del¬ 
la colonia in fitto » chiedeva¬ 
no i lavoratori della terra di 
Lecce, Bari, Brindisi. I me¬ 
talmeccanici e gli edili di Ta¬ 
ranto, dando ritmo alle paro¬ 
le battendo su del bidoni tra¬ 
sformati in tamburi, lancia¬ 
vano dure accuse al governo 
ed ai padroni per lo stato 
di arretratezza in cui si tro¬ 
va il Mezzogiorno. 

Di nuovo gli emiliani che 
scandivano « Bologna è ros- 
ra, Parma è rossa, Ferrara è 
rossa. Modena è rossa, Reg¬ 
gio Emilia è rossa, Roma lo 
sarà », mentre i contadini del- 
rirpinia chiedono lavoro nel¬ 
le proprie terre. Subito die¬ 
tro il Molise. Una scritta di¬ 
ce tutto, mette in luce le pe¬ 
santi responsabilità del gover¬ 
no; 180.000 emigrati. E cosi 
i calabresi che sono venuti 
a manifestare a Roma la loro 
ferma volontà di lottare per 
una nuova politica economi¬ 
ca e per difendere nello stes¬ 
so tempo la democrazìa. 

Seguiamo il corteo che è 
partito dall’Esedra per circa 
un’ora, poi diventa impossi¬ 
bile proseguire per cogliere 
da vicino questo o quell’aspet¬ 
to. File interminabili di la¬ 
voratori occupano tutte le 
strade attorno a piazza Ve¬ 
nezia, Largo Argentina. Due 
cortei sfilano paralleli. Da 
una parte gli operai della Li¬ 
guria. i portuali, i marittimi, 
quelli dei cantieri, e poi i 
toscani, i campani, gli emi¬ 
liani, quelli del Molise, mi¬ 
gliaia di siclliùil giunti da 
tutte le province. Lavoratori 
di tutte le regioni. In coda 
con le bandiere rosse della 
PIOM, FIM e UILM sono i 
piemontesi. Fra loro i cinque¬ 
cento lavoratori della FIAT. 
Passano per le strade di cor¬ 
sa, con i pugni tesi. 

Le loro parole d’ordine so¬ 
no im grido ininterrotto. Dal¬ 
la folla ai lati delle vie si 
levano grandi applausi. Han¬ 
no lasciato Torino di sera 
mentre la FIAT continuava a 
rispondere negativamente al¬ 
le richieste inasprendo la ver¬ 
tenza. Sono arrivati stama¬ 
ne alle prime ore del matti¬ 
no. Sul volti di questi operai 
giovani ed anziani non c’è 
traccia di stanchezza. La loro 
fatica è dura, come dura è 
la lotta che stanno combat¬ 
tendo. « Nord e Sud uniti 
nella lotta ». « Nord e Sud 
la stessa lotta », « Agnelli per¬ 
derà, la classe operaia vince¬ 
rà », « Sindacati uniti »; que¬ 
ste parole d'ordine dei lavo¬ 
ratori FIAT vengono riprese 
da altre migliaia che li at¬ 
torniano.' Il corteo arriva da¬ 
vanti alla Direzione del no¬ 
stro Partito. Alle finestre ci 
sono fra gli altri, i compa¬ 
gni Cossutta, Reichlin, Di Giu¬ 
lio, Pecchioli, Giuliano Pajet- 
ta. Giù, nella strada, giova¬ 
ni della PGCI. Le delegazio¬ 
ni passano: i compagni sa¬ 
lutano con i pugni chiusi. I 
lavoratori rispondono levan¬ 
do anch'essi, tutti, dì tutte 
le organizzazioni, ì pugni 
chiusi. 

Dall’altra parte sfilano i la¬ 
voratori del Lazio. Sono deci¬ 
ne di migliaia. Fra loro i ter¬ 
remotati di Tuscania. venuti 
a Roma assieme alle famiglie 
ad esprimere ancora ima vol¬ 
ta la protesta per l’insuffi¬ 
cienza degli interventi. Subi¬ 
to dietro una marea di ban¬ 
diere rosse, di striscioni an¬ 
nuncia l’arrivo della Lombar¬ 
dia. Ci sono tutte le grandi 
fabbriche, dalla Pirelli (so¬ 
no presenti i delegati per le 
cui spe» di viaggio i com¬ 
pagni di lavoro harmo versa¬ 
to parte del salario) all’Alfa 
Romeo. Quindi i lavoratori 
del Veneto con gli operai di 
Porto Marghera e quelli del 
Trentino. 

I due cortei si fondono, 
mentre la testa dei corteo 
partito dai Flaminio si avvi¬ 
cina a piazza del Popolo. Si 
^da il nome di Ho Ci Min: 
è il segno della scelta antim¬ 
perialista dei sindacati. Or¬ 
mai è. una fiumana di gente 
che cammina, che corre. Le 
delegazioni si confondono: ac¬ 
canto a quella delle Marche 
si trovano quella della Luca¬ 
nia. ancora emiliani e ronia- 
cnoli. umbri, valdostani, .sici¬ 
liani. to-scmi, abnizzesi. mi¬ 
natori sardi con in capo i ca¬ 
schi gialli. Tutti vanno as.sie- 
me. stretti l’imo accanto al¬ 
l’altro. «Riforme, riforme». 

« Il fascismo non passerà ». 

« Fascisti carogne tornate nel¬ 
le fogne»- .sono tre slogan 
che ormai pnmeg.g;ino «iu tut¬ 
ti gli altri. 

In piazza del Po'polo. intan¬ 
to. I.ama ha cominciato a 
parlare. La piazza, questa 
grande piazza di Roma, è di¬ 
ventata come una maglia trop- 
oo stretta. I-a gente non c’en¬ 
tra. Si accalcano.' cercano di 
entr.ire. Sono tentativi inu- 
tih Lama finisce, prende la 
parola Vanni e poi Storti ma 
la Humana continua ad arri¬ 
vare. .Alle tredici da via del 
Corso giimge un nuovo cor¬ 
teo. quello degli edili e de¬ 
gli operai dei cantieri di Pa¬ 
lermo. mentre da tutte le 
strade la folla comincia già a 
lasciare la piazza Fhno a tar¬ 
da ora della sera le v.e del¬ 
la capitale .sono state « oc- 
cuoate dai lavoratori » ■ 

Tutto si è svolto nel mas¬ 
simo ordine. La polizia, final¬ 
mente, non si è fatta vedere. 
Gli operai, i braccianti. ì con¬ 
tadini. hanno diretto la loro 
grande e bella manifestazio¬ 
ne. Hanno dato una nuova 
prova di democrazia, unità e 
civiltà. 



ROMA — Ogni angolo di piazza dal Popolo a lo rampo cho aalgono al Pinclo orano gromiti di folla. Nolla foto: lavoratori arrampicati su un gruppo statuario. 
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Nei €artellì e nelle grida degli oltre rentocinquantamila 
l’impegno a battersi per la difesa della demoirazia 

Tre giganteschi cortei 
nel cuore della capitale 


f discorsi di Lama, Yaaai e Storli 

- ' j ‘ * 

I lavoratori esigono im 
nuovo indirizzo economico 

La responsabilità della crisi è del padronato e del gover¬ 
no - Per la casa occorre impedire altri rinvii o arretra¬ 
menti - La riforma sanitaria non può più aspettare 


MigUma di romani e di cittadini del Lazio si 
sono confusi con i « delegati » dei lavoratori 
provenienti da tutta Italia - La calorosa acco¬ 
glienza dei compagni della Direzione del PCI 
«Basta con Vemigrazione, sviluppo del Mez¬ 
zogiorno » - Una rinnovata e rinsaldata unità 
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li primo discorso è stato quello di Lu¬ 
ciano Lama. Il segretario generale della 
CGIL ha cominciato a parlare quando già 
piazza del Popolo era piena, ma le code 
dei cortei ancora dovevano muoversi. Do¬ 
po di lui haimo parlato Vanni e Storti, ma 
quando i comizi sono terminati decine di 
migliaia di manifestanti stavano ancora sfi¬ 
lando per le rie che portano alla piazza, 
che d’altra parte non bastava più a conte¬ 
nerli. « Una riunione di lavoratori — ha 
imziato Lama — come questa a Roma nori 
si era mai vista. E lor.se non si era mai 
vista, in Italia». La risposta di massa al¬ 
l’appello delle Ire Confederazioni giimge al 
termine della conferenza sul Mezzogiorno 
e le riforme, con la quale i sindacati hanno 
ribadito l’impegno per una politica nuova, 
«alternativa rispetto a quella tradizionale 
del padronato e del pubblico potere » per 
uno sviluppo economico radicalmente di¬ 
verso. «AI padronato e al governo i lavo¬ 
ratori oppongono una strategia globale che 
non è eversiva, da costruire sulle ro-rine 
dell’attuale sistema produtti\x>, ma che al 
profitto vuole sostituire l’uomo come fine 
essenziale deH’economia e della politica ». 

Il problema del Mezzogiorno va dimque 
posto non in termini di solidarietà verso 
i « fratelli negletti » ma come obbiettivo 
valido a Milano come in Sicilia. « In que¬ 
sto disegno globale del movimento sinda¬ 
cale stanno come le dila di una mano, tra 
di loro interdipendenti Fazione aziendale, 
la politica delle riforme. Io sviluppo del 
Meridione e delFoccupazione ». Lama ha poi 
ricordato la gravità deH’at tacco padronale 
alla Fiat, nelle campagne, nel settore al¬ 
berghiero. nelle aziende pubbliche e la sua 
opposizione ad urta pohiica di riforme. Con 
la legge sulla casa il morimento ha strap 
palo un successo, ponendo dei limiti alla 
rendita sulle aree, ma « dobbiamo mante 
nere intatta la nostra pres-sione non solo 
{ler colmare lacune esLstenti. ma per otte 
nere che al Senato, e presto, questo inizio 
di riforma sia definitivamente varato. Ciò 
dimostra die « anche quella delle riforme 
può essere una carta \ancente, se siamo 
cj-paci di impegnare mi di esse tutte le 
nostre forze poderose jicr piegare le o.sti- 
lilà dei padroni e le resistenze, le incertez¬ 
ze. la politica dilatoria del governo ». 

Occorre un movimento vasto e articolato, 
e necessaria la mobilitazione di milioni di 
lavoratori e di cittadini consapevoli. La si 
Uiazione economica e difficile, ma es.sa t 
« figlia legittima della politica del governo 
e della Conf indirsi ria ». FToprio per questo, 
per dar lavoro agli edili, ai tessili, alle 
piccole aziende, per garantire lavoro e sa¬ 
lario al braccianti, per industrializzare il 
Sud. i sindacati chiedono una nuova poli- 
' lica, ha detto Lama, chiedono le riforme, 
n cominciare da quella sanitaria « che non 
attenderemo passivamente ancora per mol¬ 
to ». 

A questi impegni- si pviò far fronte con 
Funità. nella fabbrica, negli uffici, nei cam¬ 
pi. Ira il Nord e il Sud e tra le diverse 
categorie. «A tutti coloro che sognano di 
gettare l’Italia nel caos — ha concluso il 
segretario della CGIL — per aprire la stra¬ 
da a un potere autoritario, noi opponiamo 
questa forza unita, grande e Invincibile che 


difende la democrazia e la libertà, che vuo¬ 
le av’anzare verso il progresso la giustìzia, 
l’emancipazione sociale». 

Ha preso poi la parola il segretario ge¬ 
nerale della UIL Raffaele Vanni, il quale ha 
sostenuto che non si possono realizzare le 
rivendicazioni dei lavoratori, come non si 
può dare .soluzione ai problemi dell'esodo 
dalle campagne, delFemigrazione «se non- 
si porta avanti una nuova politica dello 
sviluppo che si contrapponga ai sistema 
dello sviluppo spontaneo, che ha regolato 
la nostra crescita, creando squilibri, ingiu¬ 
ste ricchezze ed arretratezze economiche e 
sociali di intere zone geografiche, di interi 
settori produttivi ». Vanni ha rilevato l’im¬ 
portanza della legge per la casa, anche se 
si tratta di risultati « sui quali il sindacato 
deve vigilare, così come dovrà chiedere 
che il governo traduca in disegno di legge 
quanto concordato per la riforma sanita¬ 
ria »; bisogna stabilire perciò « un rapporto 
stabile con il governo, con ì partiti e con 
le commissioni parlamentari ». 

E’ una scelta che «non rivoluziona l’as¬ 
setto costituzionale, ma che sostanzia di 
nuovi contenuti Fazione del potere pub¬ 
blico». Una nuova pianificazione dello svi¬ 
luppo economico non deve ripetere le pas¬ 
sate. fallimentari esperienze, ma deve «far 
giustizia degli ^uilibri sociali, deve dare 
una nuova dignità al lavoratore cittadino, 
deve soprattutto creare nuovi equilibri di 
potere nella società, come nella fabbrica 
tra padroni e lavoratori ». 

Il segretario generale della CISL Bruno 
Storti ha concluso la serie dei comizi. «La 
nostra -prova' responsabile di forza — ha 
detto Storti — non è all’insegna della tra¬ 
cotanza ne della provocazione, come da più 
parti ci riene rimproverato, ma vuole es¬ 
sere la dimostrazione visiva della pressione 
popolare, della volontà dei lavoratori di 
cambiare la situazione del Mezzogiorno, si¬ 
tuazione che c la vergogna del nostro Pae- 
.se ». ìja manifestazione di oggi ha signifi¬ 
cato quindi la difesa e il sostegno del si- 
-.tema democratico dettato dalla Costitu¬ 
zione e \aiolp imporre proprio per questi 
tini, Fmversione del tradizionale prcxresso 
di .sviluppo. « Non l’uomo e la società — 
ha aggiunto .Storti — al .servizio della pro- 
c’iuzione, ma la produzione al .servizio di 
tutta la collettività: cosa produrre, come 
produrre, dove produrre », Sono questioni 
sulle quali ì lavoratori vogliono dire la lo¬ 
ro parola. Il sistema, a causa degli squili- 
bn economici c « al limite di rottura » — 
ha proseguito Storti — « la nostra linea è 
quella delFindustrializzazione, in zone nuo¬ 
ve e in settori nuovi, non in modo disper¬ 
sivo, ma con precise priorità. I lavoratori 
respingono il metexio, seguito per le esi¬ 
genze del piccolo cabotaggio politico I(x:a- 
le del ”un po’ di tutto un po’ dapperttut- 
to”. E’ neces-saria invece una svolta radi- 
<ale nella politica economica. Questo verrà 
detto al governo e ai padroni». 

E’ un confronto — ha concluso il segre¬ 
tario della CnSL — che esigono i lavora¬ 
tori tutti, non solo i meridionali, e « la ve¬ 
ra forza di questa manifestazione è prò- - 
prio nelFunftà che abbiamo realizzato e 
che dobbiamo consolidare ». 

Giancarlo Bosetti 
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«Roma non ci dimenticare, 
potremo ritornare... » lo gri¬ 
davano i metalmeccanici, in 
piazza del Popolo, nel novem¬ 
bre del 1969. Oggi sono tor¬ 
nati. ma non da soli. Si con¬ 
fondevano. sempre in piazza 
del - Potalo, con i braccianti 
siciliani, con gli edili roma¬ 
ni, con le operaie tessili del¬ 
l'Emilia, con i minatori sar¬ 
di, con i tranvieri di Napoli, 
con i contadini della Cala¬ 
bria, con gli statali di Mila¬ 
no. La forza, l’entusiasmo, la 
ricchezza di idee di quella 
prima indimenticabile giorna¬ 
ta era ancora lì, nella bellis¬ 
sima piazza romana, ma con 
una rinnovata formidabile ar¬ 
ma: l'unità di classe fra Nord 
c Sud. I centomila diventa¬ 
ti duecentomila, il grido di 
« contratto » sostituito con 
quello di « riforme ». gli sfer¬ 
zanti slogans contro Agnelli 
e Pirelli precisati in una pa¬ 
rola d’ordine incisiva: « Ba¬ 
sta con l'emigrazione: svilup¬ 
po economico per il Mezzo¬ 
giorno ». 

Due pagine di storia « ro¬ 
mana », di questa capitale 
troppo spesso e a torto con¬ 
siderata come una megalopo¬ 
li burocratica e lenta a re¬ 
cepire gli umori e le spinte 
rinnovatrici. Roma è stata in¬ 
vece oggi la città dei lavora¬ 
tori italiani: li ha sapnti ac¬ 
cogliere sin dalle prime luci 
dell’alba quando dall'autostra¬ 
da cominciavano ad affluire 
i pullman. Sui muri di viale 
Flaminio i manifesti del PCI 
e di altri partiti democratici 
che salutavano la grande ma¬ 
nifestazione. Lungo i marcia¬ 
piedi, man mano che per ore 
sfilavano i cortei, gioram e 
.studenti che distribuivano vo¬ 
lantini, compagni che diffon¬ 
devano l'« Unità ». In via del¬ 
le Botteghe Oscure, dove i 
compagni in massa si erano 
; raccolti lungo i marciapiedi c 
sul terrazzo dell'edificio dove 
ha sede la direzione del no¬ 
stro partito per applaudire il 
passaggio degli operai c dei 
contadini. 

Difficile ricordare spunti ed 
episodi particolari dt vita cit¬ 
tadina: l'aprirsi improvviso, 
nelle vie del centro, di per¬ 
siane e finestre, dove grappoli 
di donne e bambini si sono 
affacciati per seguire la gran¬ 
de manifestazione, la grande 
prora di disciplina proletaria: 
il vecchio netturbino in cor¬ 
so Rinascimento che t stato 
per oltre mezz’ora appoggiato 
al proprio carretto con il pu¬ 
gno serrato: o ancora i visi 
« impressionati » dei tanti tu¬ 
risti che giravano per la cit¬ 
tà. Difficile ricordare, anno¬ 
tare tutto perchè Roma, oggi, 
era la città del lavoratori ita¬ 
liani. Il suo ritmo era stra¬ 
volto: anche le poche macchi¬ 
ne in circolazione si erano 
fermate. Un fiume di uomini 
ha invaso il cuore delta ca- , 


pitale. La parte migliore dei 
romani, la più combattiva e 
cosciente, era confusa in quel 
fiume. 

Tutte le fabbriche in lotta 
per la difesa del posto di la¬ 
voro (Pantanella, Aerostatica. 
Filodont) con propri striscio¬ 
ni e propri slogan: i metal¬ 
meccanici della Selenio, della 
FIAT e della Metalfer, impe¬ 
gnati in aspre vertenze sinda¬ 
cali, gli edili (la possente ca¬ 
tegoria di lavoratori romani), 
i braccianti della Maccarese, 
gli statali (c’era uno striscio¬ 
ne portato dai dipendenti det¬ 
ta biblioteca Alessandrina), gli 
assicuratori, i bancari, i fer¬ 
rovieri e poi contadini della 
campagna laziale, operai del¬ 
la provincia di Roma e di al¬ 
tre città della regione: erano 
tutti confluiti, e in massa, 
nella grande manifestazione. 

Una presenza importante e 
qualificante. Il modo miglio¬ 
re per accogliere ì compagni 
di lavoro giunti da ogni par¬ 
te del Paese, ma soprattutto 
il sintomo che l’ampio signi¬ 
ficato delta manifestazione ri¬ 
vestiva, in un particolare mo¬ 
mento politico per la capita¬ 
le e per tutta l’Italia era sta¬ 
to compreso dagli - operai c 
dalle grandi masse lavoratrici 
della città. 

C'è stato uno slogan della 
manifestazione dei centomila 
metalmeccanici che oggi e ri¬ 
suonato con la stessa forza 
e la stessa intensità per le 
vie della capitale: «Fascisti, 
carogne, tornate nelle fogne ». 
Allora la tensione per ì'ucci- 
sione dell'agente di PS Anna- 
ramma era altissima: adesso, 
dopo Reggio Calabria e l'A¬ 
quila, lo spettro dei piani 
eversivi non è ancora cancel¬ 
lato E anche a Roma gli 
squadristi tentano quotìd'iana- 
mente ma invano di colpire. 
Quello dell’antifascismo, dun¬ 
que. non poteva non essere 
uno dei temi di fondo dei la¬ 
voratori italiani e di quelli 
romani Uno slogan che ha le¬ 
galo direttamente la grande 
manifestazione per le rifor¬ 
me, il Mezzogiorno e la pie¬ 
na occupazione alla ricca tra¬ 
dizione antifascista di questa 
città e ad altri grandi popo¬ 
lari cortei che la capitale ha 
visto sfilare nelle sue strade. 

f. ra. 


Improvvisamente è mancato al- 
Faltetto dei suoi cari 

ANTONIO LORENZO 
GENTA 

Addolorati lo annunciano la fi- 
glia, il genero, il nipotino Bruno, 
i parenti tutti. 

I funerali in forma civile avran¬ 
no luogo martedì 1» giugno allo 
ore 10.15 partendo da via Cre- 
sccntino 1. La presento è parteci¬ 
pazione e ringraziamento. 

Torino, 30 maggio 1971. 
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Convegno dei programmatori dellWE 

ISTRUZIONE E 
OCCUPAZIONE 

Crollato il mito degli anni *60 della 
programmazione scolastica in fan* 
zione del fabbisogno di manodopera 


Come programmare, nel 
quadro del Piano economico 
nazionale, lo sviluppo del si¬ 
stema formativo? SI è tenu¬ 
to su questo tema un con¬ 
vegno a cura dell’ISPE (Isti¬ 
tuto di Studi per la program¬ 
mazione economica) e del 
CENSIS, in preparazione del 
prossimo piano quinquenna¬ 
le. 

I programmatori si ren¬ 
dono conto che non è pos¬ 
sibile oggi riferirsi al mo¬ 
dello tradizionale di pro¬ 
grammazione delle strutture 
scolastiche (e formative in 
genere) in funzione del fab¬ 
bisogno effettivo di manodo¬ 
pera: era il mito degli anni 
’60 — dicono — l’idea di for¬ 
mare l’uomo giusto per il 
posto giusto. Oggi non e 
« realistico » pensare di fina¬ 
lizzare il sistema formativo 
al fabbisogno attuale di ma¬ 
nodopera o a quello preve¬ 
dibile nei prossimi 5 anni. 
Se si volesse finalizzare l’i¬ 
struzione al fabbisogno at¬ 
tuale o prevedibile di mano¬ 
dopera qualificata, bisogne¬ 
rebbe contenere drastica¬ 
mente la spinta aH’lstruzio- 
ne — e questo oggi è asso¬ 
lutamente improponibile. 

I programmatori constata¬ 
no questa disparità nello 
sviluppo dell’ istruzione ri¬ 
spetto alla struttura econo¬ 
mica: « Il rapporto funzio¬ 
nale tra occupazione quali¬ 
ficata ed istruzione va tra¬ 
mutandosi — dicono — in 
rapporto conflittuale ». Di¬ 
chiarano di considerare lo 
sviluppo dell’istruzione come 
una variabile autonoma, «il 
metodo di previsione e pro¬ 
grammazione oggi piu reali¬ 
stico appare quello basato 
sulla domanda sociale di 1- 
struzione », e che si ponga 
come obbiettivo la « effetti¬ 
va parificazione delle oppor¬ 
tunità educativa dei singo¬ 
li ». Non vogliono quindi pro¬ 
grammare in base al fabbi¬ 
sogno, ma in base alla do¬ 
manda sociale. 

L’intenzione — come è sta¬ 
to detto nelle conclusioni del 
convegno — è «rovesciare il 
tradizionale metodo di pro¬ 
grammare il rapporto forma¬ 
zione-professione»; «l’istru¬ 
zione non è più intesa come 
la variabile dipendente, ma | 
al limite come la variabile 
indipendente, in quanto rap¬ 
presentativa di istanze di 
crescita umana e sociale ». 
Questa impostazione dovreb¬ 
be permettere un «discorsa 
autonomo sulle strutture for¬ 
mative ». 

Interrogativi 

insoddisfatti 

«Tuttavia — si dice in un 
documento introduttivo — 
tale approccio lascia insod¬ 
disfatti gli interrogativi ine¬ 
renti aU’inserimento profes¬ 
sionale dei giovani ». Cioè, 
cosa ne facciamo di quel 
surplus di qualificazione che 
vogliamo dare alla forza-la¬ 
voro? Se la struttura pro¬ 
duttiva resta quella che è, 
avremo una sempre maggio¬ 
re sotto-utilizzazione della 
forza-lavoro disponibile. Ma i 
programmatori hanno in 
mente una soluzione. Sup¬ 
pongono che un’offerta mas¬ 
siccia di manodopera quali¬ 
ficata dovrebbe costringere la 
domanda di lavoro a modifi¬ 
carsi, nel senso che dovran¬ 
no essere creati, in un mo¬ 
do o neU’altro. posti di la¬ 
voro qualificato. Questa ipo¬ 
tesi e chiarita nelle conclu¬ 
sioni del convegno: svilup¬ 
pando l’istruzione in modo 
autonomo dall’attuale fabbi- 
.sogno. si produrrebbero cer¬ 
te tensioni: e disponendo di 
un’« offerta di - lavoro unifi¬ 
cata» si potrebbe costringe¬ 
re la domanda a modificarsi; 
sarebbe compito del « fronte 
del lavoro » gestire questa 
offerta unificata. In questo 
modo l’organizzazione del la¬ 
voro diventa la « variabile 
dipendente »; « è possibile 

— dicono — che una cre¬ 
scita deH’istruzione ecceden¬ 
te l’attuale fabbisogno con- 


V Festival 
di musica 
d’avanguardia 
a Torre 
del Lago 

VIAREGGIO, 30 maggo 

Il primo Festival della mu¬ 
sica d’avanguardia e nuove 
tendenze è cominciato nella 
« Lagomare » di Torre del La¬ 
go. Sono presenti quaranta 
complessi « hippies » e alcime 
centinaia di loro seguaci che 
hanno invaso al Versilia susci¬ 
tando interesse per i loro 
abbigliamenti piuttosto fuori 
del comune. 

La pineta di Torre del La¬ 
go è il loro campo per l’oc¬ 
casione denominato «pop ci¬ 
ty». E’ stato pubblicato an¬ 
che un giornale ed è stato 
eletto im « sindaco ». 

Al termine della prima se¬ 
rata sono stati selezionati 
quattro complessi che parte¬ 
ciperanno ad una serata con- 
•lusiva la cui data non è stata 
ancora stabilita I complessi 
selezionati sono: «La nuova 
idea », « Delirium », « The fica 
on thè honey» e «Capitolo 

sei ». 


1946 ■ Come l’Italia sconfisse la monarchia 25 anni fa 

Verso la Repubblica 
sù un terreno minato 

Churchill non voleva la fine della dinastìa sabauda - La manovra combinata DC-PLl contro 
Farri - Togliatti disinnescò la bomba posta dalle destre (e dagli alleati) sotto i piedi del CLN 
1 primi congressi politici e le prime elezioni della primavera 1946 - 11 polso incerto del Paese 



dizioni la struttura econo¬ 
mica nel senso della utiliz¬ 
zazione della capacità ». 

Insomma, saremmo di 
fronte a una programmazio¬ 
ne di tensioni; l'istruzione 
sarebbe programmata non in 
funzione ma in tensione con 
l’attuale sistema produttivo. 
Le tensioni provocate co¬ 
stringerebbero la struttura 
produttiva a modificarsi, per 
adeguarsi via via alle nuove 
esigenze sociali e alle nuove 
caratteristiche della forza- 
lavoro. Siamo di fronte a 
una « programmazione della 
rincorsa » delle strutture pro¬ 
duttive rispetto alla pressio¬ 
ne sociale. 

Presupposti 

indimostrati 

Il discorso può apparire 
interessante, come tentativo 
di programmare In modo 
nuovo il rapporto istruzione- 
occupazione. anche perchè 
affida al «conflitto sociale» 
e alla « lotta sindacale » la 
risoluzione delle tensioni; ma 
ha grossi limiti che vanno 
chiariti. Un piano di questo 
genere presuppone, prima di 
tutto, una qualche tendenza 
del sistema produttivo a svi¬ 
lupparsi In modo risponden¬ 
te alle esigenze di istruzione 
e qualificazione delle masse 
popolari. Bisogna pur pre¬ 
vedere le trasformazioni pro¬ 
duttive che permetteranno 
di soddisfare via via le nuo¬ 
ve esigenze. I programmato- 
ri dànno per scontate certe 
tendenze di sviluppo, se par¬ 
lano di possibile « interazio¬ 
ne » tra sviluppo dell’Istru¬ 
zione e politiche dell’occupa¬ 
zione e degli investimenti. 
Inoltre il discorso presupo- 
ne che le attuali tensioni 
sociali siano di volta in vol¬ 
ta riassorbibili, che le for¬ 
ze sociali, il movimento sin¬ 
dacale, siano disponibili ai 
successivi aggiustamenti. 

Da un lato 1 programma- 
tori sopravvalutano le possi¬ 
bilità del sistema economi¬ 
co. dall’altro sottovalutano le 
tensioni sociali. 

Nella ricerca delle « pro¬ 
spettive», si riferiscono alla 
cosiddetta « inversione di ten¬ 
denza' nella organizzazione 
del lavoro nel senso di una 
ricomposizione delle mansio¬ 
ni»; cioè, la parcellizzazione 
nega all’operaio la possibili¬ 
tà di un lavoro qualificato, 
ma oggi grazie al progresso 
tecnologico c’è una tenden¬ 
za soggettiva In senso con¬ 
trario che favorirà l’utiliz¬ 
zazione dell’ istruzione e 
delle capacità. Oggi si par¬ 
la molto di « ricomposizio¬ 
ne delle mansioni»; del¬ 
la possibilità di allungare le 
fasi di montaggio, di allarga¬ 
re il «job content», di ren¬ 
dere l’addetto a macchine 
automatiche - un operatore 
autonomo, responsabile, che 
si « autocontrolla ». 

Le punte avanzate del 
fronte imprenditoriale fanno 
a gara a parlare di queste i 
cose. Programmano le fasi 
di montaggio in modo « ag¬ 
gregato» (magari mediante 
calcolatore elettronico) ; deci¬ 
dono che il conduttore di 
macchine automatiche deve j 
cessare d’essere un esecuto¬ 
re generico, ecc. Ma in que- 1 
ste aziende dove si seguono 
« politiche del personale » a- 
vanzate non si va affatto 
verso rutilizzazione delle ca¬ 
pacità e delie conoscenze; si 
tende piuttosto ad assicurar¬ 
si la «responsabilità» del- { 
roperaio, o meglio la sua cor- 
responsabilizzazione. median¬ 
te una maggiore integrazio¬ 
ne nel procèsso produttivo. 

Il problema che queste a- 
zìende hanno non è la qua- ! 
lifìcazione generalizzata del- j 
la forza-lavoro, ma la neces¬ 
sità di evitare o superare i 
fenomeni di assenteismo, 
contestazione, ecc. Teniamo 
presente, poi. che queste 
« pimte avanzate » sono di 
scarsissima entità; basta 
pensare alla attuale verten¬ 
za FIAT per rendersi conto 
quanto sia disponibile il pa¬ 
drone alle richieste che si ^ 
riferiscono alla progettazione 
del lavoro, alla divisione in 
fasi, alla determinazione dei < 
tempi! 

1 programmaton affermano 
che « le politiche dell’occupa¬ 
zione e del personale pren¬ 
deranno sempre più in con¬ 
siderazione la variabile 'li¬ 
vello di istruzione’ delle for¬ 
ze di lavoro in cerca di oc¬ 
cupazione »; ma quale uso 
si ^-uol fare in fabbrica della 
« cultura generale? » La cul¬ 
tura dovTcbbe servire all’o- 
peraio per capire meglio l’in- 
sieme in cui opera, per in¬ 
tegrarsi più coscientemente 
nel processo complessivo, e 
comunque sempre e soltanto 
per eseguire. 

Inoltre il modello dì svi¬ 
luppo su cui sì basa il pia¬ 
no non tiene conto della rea¬ 
le portata delle attuali ten¬ 
sioni sociali. La spinta verso 
l’Istruzione è sempre più og¬ 
gi collegata al rifiuto del la¬ 
voro esecutivo e della tradi¬ 
zionale gerarchia sul lavoro 
ed esprime una crescente op¬ 
posizione ai ruoli che il si¬ 
stema assegna. Uno sviluppo 
« autonomo » dell’ istruzione 
cioè autonomo dall’organizza- 
zione produttiva attuale e ri¬ 
spondente alla « domanda 
sociale», alle «Istanze socia¬ 
li », avrebbe uno sbocco nien¬ 
te affatto «ragionevole»: la 
manodopera formata non sa¬ 
rebbe utilizzabile nel quadro 
degli aggiustamenti che si 
possono chiedere al sistema. 

Maurilio Lìchtnar 


Il 2 giugno 1946 la Repub- tiglanlu: questa era la linea 
blica italiana non nacque d’in- dettata dalle alte sfere al- 
canto come finale felice di leate. Tale linea resa esplicita 
una favola drammatica. Al dai durissimi attacchi liberali 
contrarlo: il 1946 fu un an- contro il governo Farri (se¬ 
no tormentato, il parto della cusato di tradire il «Paese 
repubblica fu complicato. E reale», cioè la borghesia) fu 
fino airultimo istante la par- largamente raccolta, e me- 
tita fu in bilico tra forze diala a proprio favore, da De 
ingenti schierate in campo. Gasperl. Il sUuramento di 
Da un lato la sinistra, che Farri e l’ascesa di De Ca¬ 
non solo lottò ma dovette speri al governo, furono le 
manovrare abilmente: dall’al- condizioni che la DC, man- 
tro la destra, ben collegata dando in avanscoperta il PLI, 
con 1 circoli alleati più rea- riuscì ad imporre, facendosi 
zionari. inglesi in particola- forte dell'appoggio alleato, 
re: al centro la DC di De della volontà della Chiesa e 
Gasperl in posizione «agno- dei celi possidenti, indebolì- 
stica » ma ben collegata an- tl ma non intaccati In pro- 
ch'essa con la parte ameri- fondità, dalla battaglia della 
cana degli alleati (e con la Resistenza. 

Chiesa). La partita fu dura: Da questo compromesso, 

e prima del confronto finale poco evitabile, tra la sinistra 
alle urne, le forze repubbli- del CLN e le forze di cen- 
cane della sinistra dovettero tro-destra, uscì tuttavìa la 
affrontare e superare una lun- garanzia che il referendum si 
ga fase di preparazione stra- sarebbe potuto effettivamente 
tegica ostile, messa in atto tenere e che gli alleati, mal- 
dai fronte avversarlo. grado le resistenze di Chur- 

Nel 1946 l’Italia, compresa chili, avrebbero rispettato un 
nella zona d’influenza anglo- esito repubblicano. Dal com- 
americana, sottostava ancora promesso usci anche un « pre¬ 
ai potere diretto della Com- mio»: 11 ritorno airammlni- 
misslone alleata di controllo, strazione italiana del terri- 
Presleduta da im americano, tori ancora occupati militar- 
l’ammiraglio Stone, in questa mente. Il trapasso del poteri 
commissione era forte l'in- nei territori occupati awen- 
fluenza di Churchill, tanto ne pochi giorni dopo la for- 
ostile alla instaurazione della mazione del primo governo 
repubblica In Italia da av- De Gasperl (10 dicembre 
versare, come pericoloso « uo- 1945): e naturalmente, fu age¬ 
mo di sinistra » perfino il con- vole per De Gasperi soste- 
te Carlo Sforza, grande amico nere che quel «premio» (e 
degli americani. In queste altri che sarebbero potuti 
condizioni la « grande speran- venire) era stato dato alla 
za» aperta dal 25 aprile non DC e alle forze moderate del 
poteva non incontrare ima CLN, « garanti » dell’ordine, 
fiera resistenza. E, di fron- Poco inclini al «vento del 
te al governo partigiano di Nord ». 

Farri, espresso dal_ a vento del crisi del governo Farri, 

Nord », non tardò a mani- fu dunque la prima avvi- 
festarsi, acutamente, la con- saglia seria di ciò che bolli- 
trosipinta non solo delle for- va nella pentola della controf- 
ze dichiarati^ente monarclu- fensiva moderata. Impossibili- 
che ma ^che di forze che, tata a porsi apertamente con- 
pur avendo partecipato alla tro la Repubblica, la fazione 
Resistenza nel CLN, ne rap- moderata del CLN, d’accordo 
presentavaim la componente con gjj alleati, riuscì a spo- 
moderata. Di queste forze il stare a suo vantaggio l’asse 
punta di marnante politico, ricattandoTopinione 
e la DC il nerbo dx massa pubblica con lo spettro di 
decisivo. , una soluzione di forza. Anche 

L’attacco combinato della gli slogan più accesi del Par- 
DC, del partito di Croce e tito d'Azione, e di frange e- 
della Commissione alleata di stremiste, furono spregiudica- 
controllo, mise in crisi il tornente strumentalizzati dal- 
governo Farri. «Non conse- le destre Badagli alleati.per 
gneremo né l’Italia, né tanto- agitare lo spettro dell’inter- 
Milano, maagio 1946; operai alla grande manifestazione antimonarchica in piazza del Duomo, meno la Repubblica, ai par- vento e della guerra Civile. 

SPAGNA- La sospensione dell’atticolo 18 del codice 

Una legge per la tortura 

Le sevizie ai detenatì poUtici e i falsi suicidi - Carta bianca per la repressione, ma Vohiettìvo di paralizzare 
Vopposizione non è raggiunto - Le organizzazioni comuniste, date per spacciate, dal regime, guidano Pozione 
antìfrancMsta - Appelli alla lotta, manifestazioni, intensa attività tra gli operai e nelle università, scioperi 


SERVIZIO 

MADRID, maggio 

« Il 99 per cento degli spa¬ 
gnoli non è stato informato 
della sospensione dell'articolo 
IS », dichiarava recentemente 
il ministro franchista dell’In¬ 
terno, signor Garicano Goni. 
L’articolo 18 del «Codice de¬ 
gli spagnoli » (codice costitu¬ 
zionale fascista), stabilisce 
che gli spagnoli detenuti dal¬ 
la polizìa debbono essere po¬ 
sti in libertà o a disposizione 
di un’autorità giudiziaria in 
un tempo massimo di 72 ore. 
Per molti anni la polizia spa¬ 
gnola ha tenuto nelle .sue ma¬ 
ni, per giorni, settimane, e a 
tolte mesi, i detenuti anti¬ 
franchisti. sottoponendoli a 
tortura. Senza che fosse ne¬ 
cessario che il governo so¬ 
spendesse l’articolo 18. Però 
il governo dell'Opus Dei aspi¬ 
ra alla « rispettabilità ». La 
sua polizia continua a essere 
fascista come quella degli an¬ 
ni ’50-'60. E ora agisce in ba¬ 
se alla legge. A questa legge 
repressiva in virtù della qua¬ 
le, dallo scorso mese di gen¬ 
naio. la polita spagnola può 
detenere, senza mandato di 
cattura, centinaia di cittadini, 
interrogarli brutalmente nei 
commissariati, metterli in car- 
cere per ordine governativo, 
nonostante che in alcufii casi 
i giudici (incluso il tribunale 
dell'Ordine pubblico» abbiano 
ordinato la scarcerazione de¬ 
finitiva, o su cauzione, dei de¬ 
tenuti. - - • . 

Che intende dire il ministro 
Garicano (Goni’* Che il 99 per 
cento degli spagnoli non sa 
che la polizia ha «carta bian¬ 
ca » per la repressione'* 

Puesto è falso! Quasi tutti 
i giorni la stampa pubblica 
articoli o risoluzioni di Colle¬ 
gi di avvocati, di gruppi di 
cittadini e persino di deputa¬ 
ti. che chiedono il ristabili¬ 
mento deU’art. 18. Intende 
forse dire che solo VI per cen¬ 
to degli spagnoli risente del¬ 
la conseguenza di questa so¬ 
spensione? L'I per cento della 
nostra popolazione equivale 
approssimativamente a 350.000 
spagnoli. In qualunque modo 
la si prende, il ministro della 
garrola ha detto un'assurdità, 

* 

Nei primi giorni di maggio, 
nell'ospedale di Barcellona, è 
morto un giovane chiamato 
Miguel Jiménez Hinofosa. Vi 
era stato - portato qualche 
giorno prima da agenti della 
« Brigata politico-sociale ». A¬ 


vera il cranio rotto, il fega¬ 
to e le pelvi a pezzi. Il co¬ 
mando della polizia ha detto 
alla stampa che, per non es¬ 
sere arrestato, tl ragazzo si 
era lanciato dalla finestra di 
casa sua. La polizia franchi¬ 
sta àveva adottato la stessa 
versione per il dirigente co¬ 
munista Julìan Grimau. poi 
fucilato. E asserisce che lo 
stesso abbia fatto, da un'altra 
finestra, lo studente madrile¬ 
no Enrico Ruano. La «defe¬ 
nestrazione » è uno dei tanti 
complementi della tortura po¬ 
liziesca franchista. 

La tortura è praticala oggi 
dalla polizia del governo «O- 
pus Dei ». come ai tempi del 
governo ultrafalangista. I mi¬ 
litanti dell'ETA, c i loro avvo¬ 
cati, lo denunciarono nel pro¬ 
cesso di Burgos. 

Così solo nel mese di aprile 
sono stati denunciati casi di 
tortura a Saragozza e Valen¬ 
cia (contro studenti), a Mur- 
cia (contro operai) e a Oren- 
se (contro contadini). Nello 
stesso tempo in soli 8 giorni 
di aprile, la polizia effettuò i 
seauenli arresti: a Vìzcoja. 20 
giovani dai 16 ai 20 anni; San 
Sebastiano. 9 membri della 
commissione bancaria e 25 mi¬ 
litanti comunisti: Barcellona. 
9 lavoratori dell'Enciclopedia 
Catalana e il direttore lettera¬ 
rio: Pamplona, un sacerdote. 
2 ex seminaristi e 24 membri 
della commissione operaia: O- 
rense. un avvocato, un pitto¬ 
re, € 5 membri di commissio¬ 
ni contadine. 

' Fra VII c il 25 aprile il Tri 
banale dell' Ordine Pubblico 
giudicava c condannava a di¬ 
verse pene carcerane 7 ope¬ 
rai agricoli comunisti di Ma 
lago, un lavoratore delle Ca¬ 
narie, un sacerdote, un «se¬ 
paratista » basco. 2 membri 
della commissione operaia, un 
obiettore di coscienza. 


La repressione è dura, met¬ 
te considerevolmente in diffi 
colta le forze operaie dema 
erotiche spagnole, morde la 
carne dei detenuti torturati 
Però il suo obiettivo di para 
lizzare l'opposizione non vie¬ 
ne raggiunto 

Nel corso di quc.sl'anno la 
direzione generale della pub¬ 
blica sicurezza ha dato più 
volte assicurazione, attraverso 
la stampa, che erano state 


« disarticolate » le organizza¬ 
zioni comuniste di Madrid, 
Saragozza, Città Reale. Mar¬ 
cia e Siviglia. A pochi giorni 
da una di queste affermazio¬ 
ni poliziesche, l’organizzazio¬ 
ne comunista di Siviglia ela¬ 
borata e distribuiva nella ca¬ 
pitale andalusa e nella sua 
provincia, un milione ài ma¬ 
nifestini contro la repressio¬ 
ne, firmati dal « disarticolato » 
comitato provinciale del PC 
spagnolo. 

Durante la preparazione del¬ 
la giornata del 30 aprile (com¬ 
memorativa del Primo Mag¬ 
gio) le organizzazioni comu¬ 
niste (quelle «disarticolate» 
dalla polizia nei suoi comuni¬ 
cati e le oltre) hanno svolto 
una intensa attività nelle fab¬ 
briche e nelle università, ap¬ 
poggiando le iniziative della 
commissione operaia per so¬ 
spensioni di lavoro nelle fab¬ 


briche e per manifestazioni di 
strada. 

Nell’ Università ■ di Madrid 
gli studenti comunisti distri¬ 
buirono in quei giorni due¬ 
centomila fra opuscoli, appel¬ 
li e manifestini. 

Il 30 aprile, nonostante che 
la polizia avesse preventiva¬ 
mente messo in carcere deci¬ 
ne di organizzatori operai, si 
ebbero sospensioni di lavoro 
nei settori metallurgico, edi¬ 
le, tessile c delle arti grafi¬ 
che, tanto a Madrid che a 
Barcellona, Siviglia, Pamplo¬ 
na, Bilbao e altre città. E 
si ebbero manifestazioni di 
operai e studenti. A Madrid 
le Commissioni operaie e il 
«Coordinamento degli studen¬ 
ti » hanno firmato un appello- 
programma per la comune a- 
zìone per le rivendicazioni im¬ 
mediate nel mondo del lavoro 
e in quello universitario, e di 



A Madrid un g r up po di gieirani manifesta noi pressi della Cittk Uni¬ 
versitaria ch i od and o ' la soppressieno del « Trtbvnalo per l'ordine 
pubblico •• o l'amnistia per i prigionieri politici: si tratta dì una 
di quelle manifestazioni rapidissimo organizzate dai « comman¬ 
dos » di operai ■ e studenti — che al. aciolgewe prima deirarrhre 
dalla polizia. 


folla per le libertà democra¬ 
tiche e contro la dittatura. 

•k 

Il Consiglio generale della 
Avvocatura Spagnola si è di¬ 
retto al governo chiedendo 
che sia ritirato il progetto di 
legge presentato al Parlamen¬ 
to (e che péggiora in senso 
repressivo la vigente legge 
dell’ordine pubblico). Diversi 
collegi di avvocali non cessa¬ 
no di insistere nella difesa 
dei più elementari diritti ci¬ 
vili vìgenti, sospesi oggi dal 
governo. Sono molti gli avvo¬ 
cati che in tutto il Paese stan¬ 
no sacrificando la loro attivi¬ 
tà professionale e anche la lo¬ 
ro libertà, per dedicarsi inte¬ 
ramente alla difesa dei lavo¬ 
ratori, studenti e altri demo¬ 
cratici perseguitati. 

Il nuovo è che, in questi 
primi mesi del 1971. altri set¬ 
tori professionali, forze della 
cultura, sono passati all’azio¬ 
ne. Un'azione simile a quella 
della classe operaia, lo scio¬ 
pero. 

I medici della sicurezza so¬ 
ciale e dei grandi ospedali 
hanno scioperato nel mese di 
maggio, per solidarietà con 
venti loro compagni colpiti da 
rappresaglia dalla direzione 
dell’ospedale psichiatrico di 
Oviedo. 

I professori non di ruolo 
hanno scioperato per difende¬ 
re il loro'dintto ad essere tito¬ 
lari (ogap sono in maggioranza 
« giornalieri », come gli edi¬ 
li; professori universitari fan¬ 
no lo sciopero dei corsi per 
la presenza della polizia nel- 
l interno delle facoltà e per 
solidarietà con altri colleghi. 
e con studenti colpiti da rap¬ 
presaglie. Tecnici, specialisti, 
redattori e artisti della tele¬ 
visione hanno sospeso le loro 
attività chiedendo uno statu¬ 
to professionale regolare e 
per protesta contro le scan¬ 
dalose differenze nella scala 
delle retribuzioni in atto nel¬ 
la casa della «grande bugiar¬ 
da » (così chiamano a Madrid 
la televisione spagnola). 

Una delle canzoni che I no- 
^ stri studenti cantano a piena 
gola, durante manifestazioni 
e « sit-m ». ha per titolo e ri¬ 
tornello quelli del popolare: 
« No los moveran » Le pa¬ 
role variano secondo le circo¬ 
stanze. 

II motivo conduttore dice: 
«La repressione non ci spo¬ 
sta, mentre quello che ci fa 
muovere è la lotta per la li¬ 
bertà ». 

f. m. 


E in im Paese diviso tra un 
Nord che aveva vissuto l'in¬ 
surrezione del 25 aprile e 
un Mezzogiorno costretto fin 
dal 1944 all'occupazione mili¬ 
tare, le prospettive di una 
spaccatura verticale e di un 
intervento militare, di tipo 
greco, erano tutt'altro che pla¬ 
toniche. Il peggio però fu 
evitato. E, benché contenuto 
e frustrato, il « vento del 
Nord » continuò a soffiare dal 
1945 al 1946 e si espresse in 
un voto unitario che, per 
quanto contrastato e indeboli¬ 
to dalle defezioni « agnosti¬ 
che ». riuscì ad abbattere il 
trono. 


La trappola 
evitata 


La unità del voto repubbli¬ 
cano dal basso fu garantita, 
in quelle settimane e in quei 
mesi, dalla capacità dimo¬ 
strata dai settori più avan- 
' zati del CLN di non lasciar* 
I si trascinare nella stretta di 
una rottura, verso la quale 
miravano piu settori, non so¬ 
lo di destra. Al di là della 
crisi sui contenuti del CLN, 
che pure esisteva, le forze 
più avanzate del CLN, e tra 
queste i comunisti, riusciro¬ 
no cioè a salvaguardare la 
possibilità di un voto re- 
pubblicano di maggioranza 
non solo sfuggendo alla rot¬ 
tura del CLN predicata dal 
liberali (e da alcuni « estre¬ 
misti » poi diventati social¬ 
democratici) ma riuscendo a 
imporre alla DC e anche agli 
alleati, la prosecuzione del¬ 
l'esperimento unitario. 

Proprio suiripotesi contra¬ 
ria, cioè su una rottura del 
CLN come esito della crisi 
del governo Farri, avevano 
contato le destre. La trappo¬ 
la fu evitata e la crisi del 
governo Farri non produsse 
la fine immediata del CLN; 
il quale, attestandosi su po¬ 
sizioni più manovrate potè 
cosi resistere alla provocazio¬ 
ne liberale che aveva come 
obiettivo immediato la crisi 
del CLN e come prospettiva 
il ■ consegueiite salvataggio 
della monarchia. La contro- 
manovra di Togliatti, che ac¬ 
cettò il compromesso con De 
Gasperi, costrinse dunque la 
DC e le destre del CLN a 
« marciare », a continuare nel¬ 
la formula unitaria del CLN 
al vertice. Fu questa contro- 
manovra, (molto osteggiata, 
ovviamente, dagli « estremi¬ 
sti» del tempo, pronti, a pa¬ 
role, a scendere in piazza 
contro le armate anglo-ame¬ 
ricane che presidiavano l’Ita¬ 
lia) che in realtà mandò a 
vuoto la prima, più perico¬ 
losa, offensiva contro la Re¬ 
pubblica non ancora nata. 
II mantenimento deU’unità 
del CLN al vertice, infatti, 
impedì che fra gli elettori 
dei partiti del CLN le diffe¬ 
renziazioni esplodessero in 
una spaccatura che, indubbia¬ 
mente, avrebbe ulteriormente 
indebolito e scompaginato il 
fronte antimonarchico. 

Pur divìso, dunque, il CLN 
andò unito allo scontro isti¬ 
tuzionale, presentandosi con¬ 
tro la destra monarchica co¬ 
me il volto legittimo del ve¬ 
ro « Paese reale », antifascista 
e repubblicano. Fu questa uni¬ 
tà che, malgrado i prezzi 
pagati, risultò vincente, nel 
corso di una partita dimo¬ 
stratasi più difficile del pre¬ 
visto ma che fu vinta per¬ 
ché alla crisi che aveva inve¬ 
stito il CLN, daH'intemo e 
dairestemo, i comunisti riu¬ 
scirono a dare uno sbocco 
che risultò positivo e deter¬ 
minò la nascita della Repub¬ 
blica. 


La misura 
dette difficoltà 


Evitato, dunque, lo scoglio 
della prima grande provoca 
zione delle forze moderate 
ITtalia si avviò a una inten 
sa fase preparatoria del « re 
ferendum ». Si apri una sta 
gione di congressi politici che 
tastò il iralso al Paese e det¬ 
te la misura delle difficolta 
che esistevano sulla strada 
della repubblica. Il PCI ten¬ 
ne il suo congresso in gen¬ 
naio. (il V. all’Università di 
Roma), e il prommeiamento 
repubblicano di Togliatti (il 
quale parlo 4 oro fu chiaro 
e veemente. Contraddittorio e 
lacerato fu il Congresso del 
Partito d’Azione che sì ffi- 
vise su cinque mozioni: due 
per la destra (Salvatorelli e 
Iximbardi) una per il centro 
(Pani) D due per la sini- 
-stra (CJodignoIa e De Marti¬ 
no). 

Anche il FRI si riimì, ma 
a porte chiuse, e registrò 
scontri violenti fra i leader 
del tempo. Conti (destra) e 
Pacciardi (sinistra!). Se i pri¬ 
mi tre Congressi avevano da¬ 
to, ovviamente responsi re¬ 
pubblicani. il primo che det¬ 
te un responso «agnostico», 
fu quello delia Democrazìa 
del Lavoro, il cui « leader » 
era Ivanoe Bonomi. Decisa¬ 
mente dì destra, filofascista 
e monarchico, fu poi il Con¬ 
gresso dell’Uomo Qualunque, 
il partito del commediog^o 
«giallo» Guglielmo Giannini, 
il « fondatore ». Alla chiusu¬ 
ra dei lavori costellati da di¬ 
scorsi in linguaggio semipor¬ 
nografico, il «fondatore» si 


presentò Impugnando un fru¬ 
stino da cavallerizzo, vomi¬ 
tando ingiurie contro il CLN, 
la repubblica, l’antifascismo. 

Il congresso del PSI, te¬ 
nutosi a Firenze in aprile, 
denunciò i segni della crisi 
che, di 11 a im anno, avreb¬ 
be portato i socialisti alla 
scissione di Palazzo Barbe¬ 
rini. Saragat riscosse ampi 
elogi dalla stampa conser¬ 
vatrice con un durissimo di¬ 
scorso antlsovietlco e antico¬ 
munista, Basso Io attaccò con 
asprezza, Nenni cercò di me¬ 
diare, mantenendo fermo il 
punto dell’unità d’azione con 
l comunisti. Si votò su tre 
mozioni; Nenni riscosse 338 
mila voti, la mozione Pertlni- 
Silone 300.000 e la mozione 
di destra di Critica Sociale 
(fatta propria da Saragat) 
38.000. Nenni fu eletto Pre¬ 
sidente e Ivan Matteo Lom¬ 
bardo segretario. 

Travagliato fu anche il 
Congresso della DC. De Ga¬ 
speri, evitò di prommeiarsi 
sul problema istituzionale, ri¬ 
calcando la posizione già pre¬ 
sa in un discorso al Bran¬ 
caccio quando, rispondendo 
a grida di «viva la Repubbli¬ 
ca » aveva replicato obiettan¬ 
do; « Voi gridate " viva la 
Repubblica " perché volete di¬ 
re ” viva la libertà " ». An¬ 
che al Congresso De Gaspe¬ 
ri tentò di sfuggire il tema, 
illustrò il « biclassismo » del¬ 
la DC ma fu attaccato da 
Achille Grandi, che lo invi¬ 
tò a mettersi « dalla parte 
dei poveri ». I gruppi repub¬ 
blicani della DC, inoltre, riu¬ 
scirono a imporre la discus¬ 
sione e il voto sul proble¬ 
ma istituzionale, che registro 
il 73 per cento per la repub¬ 
blica, il 19 per la monarchia, 
il 7 di astenuti. II Congresso 
liberale ebbe invece un netto 
prommeiamento di destra, 
monarchico; la mozione Lu- 
pinacci (monarchica) ebbe 412 
voti, la mozione repubblicana 
(Brusio) 261 e la mozione a- 
gnostica (Croce) 121. 


Il silenzio 
di De Gasperi 


Il quadro politico uscito 
dai Congressi del 1946, dava 
dunque, nel complesso un re¬ 
sponso bilanciato; chiaramen¬ 
te favorevoli alla Repubbli¬ 
ca erano i comunisti, i so¬ 
cialisti, gli azionisti, i repub¬ 
blicani. La DC, pur avendp 
subito in Congresso im’affer- 
mazione repubblicana, resta¬ 
va divisa: e il silenzio di 
De Gasperi, agnostico, dava 
corda alla ipotesi, non in¬ 
fondata, di un atteggiamen¬ 
to filo-monarchico del clero 
e della Chiesa. Vi erano poi 
le destre: dal PLI, all’UQ, al 
PDl del marchese Lucifero, 
agli infiniti raggruppamenti 
para-politici che radunavano, 
soprattutto nel Centro e nel 
Mezzogiorno, le forze più di¬ 
verse e disgregate, sulle qua¬ 
li la propaganda monarchica 
e moderata avrebbe potuto 
esercitare, come eserciterà, 
una grande influenza. 

Anche le prime elezioni (am¬ 
ministrative) che si tennero in 
Italia dopo la guerra, nel 
1946, rivelarono che, accan¬ 
to a una forte spinta a si¬ 
nistra, le forze moderate e di 
destra bilanciavano il conto 
e. in talune zone del Mezzo¬ 
giorno, avevano la prevalen¬ 
za. Le elezioni avvennero in 
marzo e aprile, in 5.722 comu¬ 
ni dei circa 7.(X)0 restituiti al- 
Tamministrazione italiana. Lo 
afflusso alle urne fu del 71,6 
per cento, non \i furono 
grandi incidenti, i risultati, 
nei comuni sopra ì 30.000 abi¬ 
tanti, dettero 1.252.000 voti al¬ 
la DC, 982.000 voti al PCI. 
916.000 al PSI, 179.000 al PRI. 
135.000 al PLI. 35.000 alla De¬ 
mocrazia del Lavoro, .30.000 
al Partito d'Azione e 28.000 
all’Uomo Q^lunque. Nel com¬ 
plesso rorientamento eletto¬ 
rale risultò per (àrea il .50 
per cento favorevole alle si¬ 
nistre. per il 40 per cento 
ai partiti di centro (DC e 
Demolaburisti) per il lo per 
cento alle destre dichiarate. 

La sorte del voto repubbli¬ 
cano, dunque, era Affidata non 
.solo alla spinta di sinistra 
ma anche all’atteggiamento 
che sotto questa ^inta a- 
vrebbe preso l’elettorato d r. 
Sotto questo aspetto, le ele¬ 
zioni furono una verifiia del¬ 
la saggezza della linea comu¬ 
nista che, all’epoca della cri¬ 
si del governo Parri aveva 
fatto di tutto per evitare una 
rottura da destra del CT^N, 
che avrebbe spinto la DC 
ancora più a destra, axTcbbe 
reso meno « agnostico » e piu 
monarchico il connotato am¬ 
biguo del suo elettorato di 
massa. In queste condizioni 
di spinta a sinistra già forte- 
mente condizionata, ma di 
slancio e distensione delle 
masse repubblicane. l’Italia an- 
dò al voto del 2 giugno 1945. m 
un panorama politico in(»rto, 
in una situazione economica 
disastrosa, in un momento 
nel quale, a un anno dal 25 
aprile, i primi s^i del ri¬ 
flusso antidemocratico già 
cominciavano a delinearsi. 
Non era diritta la via per la 
Repubblica, vcnticincpie anni 
orsono; ma tortuosa e mina¬ 
ta. Ma la « grande speranza », 
benché ferita, riuscì, come 
vedremo, a incorraggiare gli 
esitanti, a battere l’assillo • 
il ricatto della « grande pau¬ 
ra», il fantasma del «salto 
nel buio ». 

Maurixio Ferrara 
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/ frutti della scelta conservatrice che è stata compiuta dallo «scudo crociato» 


BARI: radiografia dei potere de 


Niiovì contrasti e spinte dì destra Distrutto il volto della città 

nella DC in vista delle elezioni da vent’ànni di speculazioni 

Accenti integralisti nei discorsi di Forimi, che in StetUa continua a tacere sulla mafia ~ Co- Le clientele democristiane aWarrembaggio del centro cittadino - 450 mila abitanti 
lombo vuol fornire un alibi alla violenza dei neo fascisti? - Un discorso di De Martino assiepati in casermoni ■ La vicenda di Alberotanza^ nn «padrone)) delVedilizia 


ROMA, 30 maggio 
Nel moiiieiito stesso in cui 
tengono serrati i tempi della 
campagna elettorale per il 13 
giugno, lu DC mostra, all’elet¬ 
torato 0 al Paese, gli clTctti 
delle drammatiche contraddi¬ 
zioni che coinvolgono lu sua 
politica. Il colpo di burro u 
destra deciso ncirultimo Consi¬ 
glia nazionale del partito ha 
rinfocolato le tendenze conserva¬ 
trici, ed anche apertamente rea¬ 
zionarie; in sede parlamentare 
si è visto — nella \otazione 
per la leggo sulla casa — n 
quali shocchi possano condurre 
lo scelte dell’attuale segreteria 
dcniocristinnu. Ciò ha nllerior- 
mente oggravato la cri>i nello 
c scudo crociato », ha messo a 
nudo le di\isioni che \i esisto¬ 
no ed ha meglio chiarito il .--i- 
fnilicato di alcune spinte ol- 
iranziste. 

Come ha reagito finora la se¬ 
greteria democristiana? Dopo un 
primo momento di sconcerto c 
di irritazione, Forlani ha ccr- 

J alo di fare la faccia feroce. 

n un discorso proniinciuto in 
éicilia, ha avuto il coraggio dì 
usare una chiave integralìsti¬ 
ca, parlando della necessità di 
« ra^orzare l’autorità dello Sta¬ 
to u ed accennando all’ìntrodu- 
cione di una maggior discipli¬ 
na aU’ìntcrno della DC. Discor- 
ao, oltrelutto, singolare. Alcuni 
caporioni de sono stati coinvol¬ 
ti negli scandali mafiosi, altri 
hanno diretto o fomentato i mu¬ 
ti reazionari di Reggio Cala¬ 
bria, altri ancora si sono fatti 
•( inarciatori silenziosi » n Mila¬ 
no ed altrove, e gli organi diri¬ 
genti de non hanno mai trova¬ 
to il modo nè di colpirli, nè 
di smentirli. 

Nel gruppo della Camera del¬ 
la DC vi sono almeno 70 de¬ 
putati che hanno \otato con¬ 
tro la legge sulla casa, e quasi 
altrettanti si sono assentati ni 
momento della votazione, ma il 
gruppo dirigente de ha fatto 
finta di nulla. Non sono forse 
tutti questi episodi che colpi¬ 
scono l'« autorità n cd il « pre¬ 
stìgio » (come dico Forlani) ilei* 
le istituzioni? 

Nei suoi discorsi siciliani, 
Forlani ha. anche cercato di 
dare al voto del 13 giugno qua¬ 
si un carattere di giudìzio- de¬ 
finitivo sulle sorti deirattualc 
governo a tre (con maggioran¬ 
za u quattro). Ciò che non c 
piaciuto al presidente del Con¬ 
siglio Colombo, che parlando og¬ 
gi a Bari ha detto prima di lut¬ 
to che ni voto « non sono af¬ 
fidate scelte di carattere nazio¬ 
nale »; esso può — ha soggiun¬ 
to a dare conforto alla difllcilc 
aziono che la maggioranza c 
il governo stanno conducendo, c 
intendono continuare a condur¬ 
re ». 

Dopo qualche parola' di criti¬ 
ca per il fenomeno dei a franchi 
tiratori », Colombo ha detto che 
fare del recente voto alla Ca¬ 
mera u una fonte di artificiosa 
polemica, alla cui origine stan¬ 
no, del resto, comportamenti 
discutibili neU’ambito della 
maggioranza, sarebbe un atto di 
insipienza politica ». 11 pre:-i- 
dente del Consiglio, in sostan¬ 
za, come ha detto anche in 
un’altra parte del suo discor¬ 
so, v'uole rimanere al suo po¬ 
sto finlanlo che « non gli ver¬ 
rà meno la fiducia delle com¬ 
ponenti della sua maggioranza 
espressa nelle sedi c nei modi 
propri,^ soprattutto in Parla¬ 
mento ». Colombo, in altri ter¬ 
mini dice alla DC; se sì vuo¬ 
le cambiare governo, lo si de¬ 
ve dire chiaramente. 

Mollo gravi, nel discorso di 
Colombo, i soliti ammonimenti 
a senso unico ai lavoratori, con¬ 
tro i pericoli della cosiddetta 
« agitazione permanente ». Mol¬ 
to gravi anche perchè vengono 
nel giorno stesso in cui oltre 
centocinquantamila lavoratori so¬ 
no sfilati per Roma sostenendo 
un organico programma di ri¬ 
vendicazioni di progresso per il 
Mezzogiorno, di riforme, di pie¬ 
na occupazione; e ciò prova an¬ 
cora una volta il distacco dai 
veri problemi del Paese di cui 
soffrono la DC c il governo. Per 
quanto riguarda le « violenze » 
c il « diMirdinc », Colombo ha 
creduto di poter riassumere la 
situazione in questi termini: 
« Vi è finfanlilismo — rivolu¬ 
zionario dei "gruppuscoli” c vi 
è anche la violenza che preten¬ 
de dì trovare la <ua giustifica¬ 
zione nel contrastare la violen¬ 
za altrui ». 

Sì tratta, come ben si vede, 
di una versione dei falli che 
tende a giustificare violenze c 
provocazioni fasciste. E si trat¬ 
ta dì una lesi mollo vicina a 
quella degli oltranzisti del 
P.'sDI. on. Preti in testa. Pro¬ 
prio oggi, il ministro delle Fi¬ 
nanze. ha dello che è « deplo¬ 
revole » che a Milano « anche 
rappresentanti qualificati di par¬ 
tili di governo, compresi i d.c-, 
partecipino a manifestazioni 
strumentalizzate dai comnnbli 
per dare ad intendere al Paese 
che esìste un solo estremismo c 
che bisogna realizzare una pseu¬ 
do-unità antifascista » (è, insom- 


iiia, la filosofia dei « marciatori 
silenziosi »). 

Alcuni cenni a questi proble¬ 
mi sono (onlenuli nei discorsi 
di Rumor c Andrcotli. Il pri¬ 
mo ha detto che si c in diritto 
di « chiedere al Paeso di re¬ 
spìngerò nettamente le spinte 
reazionarie, di dominare razio¬ 
nalmente ogni tentazione di da¬ 
re sbocchi non positivi ad in¬ 
soddisfazioni sjicsso legittime ». 
Andrcotti si è limitato ad osser¬ 
vare che occorre « non perdere 
la c.dma ». 

Il grande successo della ma¬ 
nifestazione unitaria antifascista 
che si è temila ieri u Milano 
Ini avuto una vasta eco su tut¬ 
ta la hlamp.i nazionale. L’elc- 
mento che innggìornientc emerge 
è III grande pnrleci|ia/ioiie dì 
popolo all'iiiìziuliva «lei partiti 
c delle urgani/zazioni antifasci¬ 
ste, e risolomeiilo jiolitico che 
ha circondato le poche migliaia 
lii fa‘^cisti convogliati a Milano 
per la manifestazione « silcn- 
/io=.i ». Un i'ohinienlo che an¬ 
che il C.urriore «/«■//« Sera ha 
dovuto implicitauicnlc rilevare, 
quando, elencando i presenti al¬ 
la inaiiifcstuzìonc anticomunista 
hu riferito della partecipazione 
massiccia degli esponenti missi¬ 
ni, assieme n qualche liberale c 
n»l alcuni esponenti dcmocrislin- 
ni di destra; u quando lu stes¬ 
so giornale hd dovuto registrare 
!'(< inteiiEU ondata «li fischi » che 
lin accolto un oratore che si era 
cpiolificato come cv partigiano. 
Ni' c valsa a sminuire l’impo- 
nenza «Iella mnnife-lazionc anti¬ 
fascista di piazza Duomo, In pub- 
hlicazioiie, sempre sul Corriere 
della Sera, di una fotografia 
della piazza con ampi &|mzi vuo¬ 
ti scattata, evidentemente, pri¬ 
ma ancora che la manifestazione 
ave5::e inizio o «iiiando ormai 
volgeva al termine. 

11 vice-presidente del Consi¬ 
glio De Martino, parlando a 
Foggia, si è detto preoccupato 
« dcU’ondnta di moderatismo » 
che è venuta in superfìcie nel 
corso «Iella discussione parlamen¬ 
tare c del voto sulla legge per 
la casa. « E’ vero tuttavìa — 
ha soggiunto — che la volontà 
di procedere sulla via delle ri¬ 
formo ha prevalso in Parlamen¬ 
to, sconfìggendo uno schiera¬ 
mento moilerato che minaccia di 
costituirsi c di operare come 
nuovo partito della crisi ». 

De Martino ha aggiunto qual¬ 
che clcincnlu di polemica nei 
confronti del PCI, il quale — 
secondo il suo parere — sareb¬ 
be in contraddizione con se stes¬ 
so, quando da un lato opera con¬ 
tro possibili soluzioni di destra 
della crisi politica « e dcH’altro 
sollecita contìnuamente i socia¬ 
listi a premere sulla DC ». Evi¬ 
dentemente, già dalle parole del 
prcr^idcnlc del PSI, si intende 
che non vi è contraddizione nel- 
ratteggiameno comunista : il 
modo migliore per combattere 
c sconfìggere i sopra.ssaIti mo¬ 
derati o reazionari della DC — 
come dimostrano le esperienze 
recenti — è quello di imporre 
coerentemente le ragioni di uno 
schieramento sempre più largo 
per le riforme cd il progresso 
democratico. 

Il presidente del Senato. Fan- 
fani, parlando a Pralovccchìo, 
ha fatto «{Ualchc accenno alla 
questione dei rapporti tra mag- 
gioranza e minoranza. Ila dello 
che non si tratta di fare « con¬ 
fuse rinunce c sintesi ambi¬ 
gue », ma ili essere b all’altezza 
della situazione », nel confronto 
con le opposizioni, b per riget¬ 
tarne gli errori, ...per accettar¬ 
ne le ragioni ». Nessun aeccn- 
no alle più ' grosse questioni 
controverse del momento. 

C. f. 


Appello dell’ANPI per il 2 giugno 

» ' , 

Lottare ancora 
per una maggiore 
giustìzia sociale 


NeU’imminente ricorrenza del 2 giugno, 
anniversario della Repubblica, l’Associazio¬ 
ne nazionale partigiani d'Italia ha lanciato 
il seguente appello: « L’avvento della ■ Re¬ 
pubblica in Italia non fu dono di capi o 
di fortuite vicende politiche, ma conqui¬ 
sta sofferta di tutte le forze popolari e de¬ 
mocratiche che nella liquidazione della mo¬ 
narchia intendevano seppellire il fascismo 
causa di infiniti lutti per i vuoti sogni im¬ 
periali che avevano tradito le aspirazioni 
del Risorgimento nazionale. Libertà e indi¬ 
pendenza furono le aspirazioni di quanti 
vollero in un secolo di lotte l’Italia rico¬ 
stituita mentre il fascismi aggressivo coin- 
volse il popolo italiano contro la libertà 
e l’indipendenza di altri Paesi. 

<« Ricordare oggi l’avvento della Repubbli¬ 
ca non può essere fatto retorico, ma ap¬ 
profondimento delle vicende storiche che 
hanno riportato l’Italia alla ribalta tra le 
nazioni civili in virtù della Resistenza che 
ha incamminato il Paese su nuove strade 
per una maggiore giustizia sociale, per una 
società migliore e soprattutto perchè l’Ita¬ 
lia mai più sia coinvolta in guerre e infe¬ 
stata dai propalatori del razzismo. 

« Le forze armate italiane oggi possono 
guardare l’avvenire con la certezza di rap¬ 


presentare tutta la nazione, tutte le forze 
democratiche nell’ambito della legge costi¬ 
tuzionale. poiché esse sono e debbono essere 
al servizio non di una fazione, come ac¬ 
cadde durante il fascismo, ma di tutto un 
popolo. Senza la Resisten7.a non vi sarebbe 
stata la Repubblica e la Repubblica rap¬ 
presenta una delle conquiste più importanti 
per lo sviluppo democratico del Paese che 
nel cuore dell’Europa deve adempiere alla 
gravosa funzione di contribuire all’intesa 
del popoli, alla loro amicizia perchè nella 
pace trionfi la vittoria dell’uomo contro 
ogni sfruttamento e contro ogni subordi¬ 
nazione morale e civile. 

« La Resistenza italiana dopo 23 anni di 
lotta per l'affermazione degli ideali di li¬ 
bertà e democrazia e per il consolidamento 
della Repubblica afferma solennemente la 
sua fedeltà agli ideali che l’hanno guidata 
nel passato per garantire al futuro il pro¬ 
gresso sociale e civile ohe attende la sua 
realizzazione ancora dal giorni della libe¬ 
razione. 

« Nella certezza che le nuove generazioni 
abbiano assorbito il messaggio antifascista 
della Resistenza vi è la convinzione che il 
fascismo '71 resterà una semplice velleità 
di coloro che intendono far marciare a 
ritroso la storia». 


DALL'INVIATO 

BARI, 30 maggio 

' Questa è una città malata. 
Una malattia cattiva perchè, 
tutto sommato, è molto re¬ 
cente ed è stata iniettata pro¬ 
prio come un virus: per avi¬ 
dità e per stupidità. 

Oggi Bari è questo: circa 
450 mila abitanti che stanno 
malissimo in un agglomerato 
urbano inquinato, ingolfato di 
auto, dominato dalla più sca¬ 
tenata e ingorda speculazione 
privata, con l’aria avvelenata 
dalla vicinissima zona indu¬ 
striale, povero di case acces¬ 
sibili, poverissimo di aule e 
di posti-letto negli ospedali, 
assetato di acqua perche quel¬ 
la che viene — naturalmente 
inquinata — per metà del¬ 
l’anno è dosata con il conta¬ 
gocce. C’è il mare, che però 
è ridotto a una sorta di sta¬ 
gno puzzolente, e se chiedete 
dove si può andare a fare un 
bagno la risposta immanca¬ 
bile è questa: «Ha l’automo- 
bile? Perchè sa, bisogna an¬ 
dare ad almeno quaranta chi¬ 
lometri da Bari ». 

Così è la vita per i 430 
mila, assiepati nei casermoni 
a otto e dieci piani che han¬ 
no invaso ogni zona della 
città: e per di più si con¬ 
tano almeno trentamila disoc¬ 
cupati, un numero non con¬ 
trollabile di sottoccupati e 
operai o impiegati a grado 
«t C » che stentano a soprav¬ 
vivere in questa Babele. 


Ai primi dell’ottocento Bari 
era soltanto la «« città vec¬ 
chia ». raccolta intorno al San 
Nicola e al Castello svevo, 
con una marcata impronta le¬ 
vantina fra i vicoli stretti for¬ 
micolanti di gente che cer¬ 
cava di cucire il pranzo con 
la cena fra pesca, piccoli 


Siglata sabato sera l'Ipotesi di accordo 


Per i lavoratori della Cogne 
il cottimo nella paga-base 

A partire dalVl giugno di quest’anno - In tutti i reparti diritto alla 
contrattazione. Consiglio di fabbrica e premio di produzione 


Castellammare dì Stabia 

Scomparsa 
una ragazza: 
uno zingaro 
voleva sposarla 

CASTELLAMMARE 01 STABIA, 

30 maggio 

Si indaga sulla scomparsa 
di una ragazza di 16 anni; 
Silvana De Simone, che da 
sabato si è allontanata da ca¬ 
sa a Castellammare di Stabia 
senza farvi ritorno. Doveva 
recarsi a scuola, ma si è sa¬ 
puto da alarne amiche alle 
quali si era confidata che non 
ci sarebbe andata perchè Im¬ 
preparata. 

La sorella ha ricordato che 
quattro giorni fa insieme a 
Silvana e ad altre ragazze si 
erano recate presso una caro¬ 
vana di zingari accampata 
vicino alla via Panoramica. 
In quella occasione im gio¬ 
vane zingaro avrebbe fatto 
dei complimenti a Silvana di¬ 
chiarando che l'avrebbe spo¬ 
sata volentieri. 


DALL'INVIATO 

AOSTA, 30 maggio 

Mentre continuava la lotta 
nei reparti, ieri sera, a con¬ 
clusione di ima serrata fase 
di trattative coi rappresentan¬ 
ti deU'azienda iniziata mer¬ 
coledì. 1 delegati del consi¬ 
glio di fabbrica — assistiti 
da dirigenti sindacali di FIOM, 
FIM, UILM e SAVT (il sin¬ 
dacato autonomo valdostano) 
— hanno siglato un’ipotesi di 
accordo per la vertenza Co¬ 
gne. 

Il testo sarà sottoposto mar¬ 
tedì alla verifica dell’intero 
consiglio di fabbrica e, gio¬ 
vedì. alla discussione e al 
voto delle assemblee operaie 
all'interno dello stabilimento 
siderurgico di Stato. La lotta 
si era aperta in gennaio e. 
durante più di quattro mesi, 
le maestranze avevano effet¬ 
tuato 88 ore di scioperi arti¬ 
colati. Senza alcuna presun¬ 
zione di anticipare il giudizio 
dei lavoratori della (Ikigne, ci 
sembra di poter affermare 
che l’ipotesi di accordo si 
inserisce come un fatto di 
notevole portata nella strate¬ 
gìa sindacale di conquista di 
un maggior potere della clas¬ 
se operaia nella fabbrica. 

Tutti i punti della piatta¬ 
forma rivendleativa appaiono 
sostanzialmente recepiti nella 
bozza di accordo. Vediamo di 
riassiuneme i capitoli princi¬ 
pali: 


COTTIMO; sarà completa- | da quattro lavoratori adistac- 


La raggila nrapitali di Ostia 

Forse fu inventata 
In richiesta di riscatto 

Il trucco lo avrebbe escogitato la madre della giovane per sollecitare 
le indagini > L'inquieta adolescente è andata a vivere con la sorella 


ROMA, 30 magg-o 

Non è voluta tornare a ca¬ 
sa dalla madre. Ritro\-ata, Lu¬ 
ciana Straccia, la quottordi- 
cenne che ha tenuto col fia¬ 
to sospeso la popolazione di 
Ostia, è adesso a casa della 
sorella maggiore. La notte 
scorsa, quando la madre l'ha 
salutata, lei si è messa a pian¬ 
gere; poi, però, ha cerca¬ 
to dì non salire sull’auto che 
l’avrebbe riportata a Ostia. 

Comunque, il « giallo » si è 
risolto per il meglio; adesso 
rimane solo da stabilire se è 
stata fatta davvero la tele¬ 
fonata ricattatoria, quella del¬ 
la richiesta di quattrini; e. 
in caso affermativo, chi l’ha 
fatta. Ma alla polizia sono 
molto scettici; non escludono 
affatto che la telefonata sia 
stata inventata dalla signora 
Straccia per sollecitare le ri- 
i cerche della figlia. 


Mentre Ostia viveva ore di 
angoscia, Luciana era già al 
sicuro. Fuggita subito dopo 
essere uscita da scuola (era 
solo passata da casa dove non 
c’era nessuno, per cambiarsi 
d’abito e prendere diecimila 
lire), era salita sul primo me¬ 
trò i)er Roma. Questo alle 
13,30 di venerdì. Poi ha va¬ 
galo per ore nelle strade del 
centro sin quando non si è 
fatto notte: alle 23 alami 
agenti l’hanno notata mentre 
camminava, sola e chiaramen¬ 
te senza meta. Iimgo la vìa 
Labicana, l'hanno bloccata, 
l’hanno accomoagnata alla Ca¬ 
sa del Fanciullo. 

Qui, Luciana ha dato due 
nomi falsi, ingarbugliando le 
indagini, permettendo il na¬ 
scere del panico a casa sua 
e ad Ostia. Solo ieri sera ha 
ceduto; im funzionarlo, infor¬ 
mato del ■ giallo ». l'ha chia¬ 
mata « Luciana » e lei si è 


voltata, si è messa a piange¬ 
re. Dna corsa sino in questu¬ 
ra, dove erano stati convoca¬ 
ti i genitori e tutto è finito. 

La ragazza ha anche spie¬ 
gato i motivi della sua nuo¬ 
va fuga: l’insegnante di reli¬ 
gione. don Nazaieno, le ave¬ 
va s^uestrato un diario con 
molte scritte scabrose, Taveva 
minacciata di raccontare tut¬ 
to ai genitori. Lei si era spa¬ 
ventata; a\ava annimciato al¬ 
la compagna di banco che sa¬ 
rebbe fuggita- «Poi, se deci¬ 
derò di tornare — aveva ag¬ 
giunto — dirò di essere sta¬ 
ta rapita». E’ andata via per 
davvero; ma, proprio per que¬ 
ste sue frasi, riferite dall’ami- 
chetta, la polizia non ha mai 
creduto troppo ad un seque¬ 
stro per quattrini (e cosa mai 
avrebbero potuto ■ pagare gli 
Straccia?) ed ha subito pun¬ 
tato tutto su una scappatella 
di Luciana. 


mente superato alla data del 
primo giugno 1972. Già a par¬ 
tire dail'l giugno di questo 
anno, il guadagno di cottimo 
raggitmto Indindualmente nel 
"70 viene « congelato n e lo 
si trasforma in paga-base, con 
un aumento generale per ade¬ 
guamento di guadagno di 2.5 
lire orarie, eguale per tutti i 
circa 5 mila dipendenti della 
azienda di Stato aostana. CkiI 
primo ottobre scatterà il pri¬ 
mo 50 per cento di « livella¬ 
mento 9 del guadagno alle pun¬ 
te più alte registrate lo scorso 
anno, il che comporterà un 
aumento medio di circa 35 
lire orarie; Faltro 50 per cento 
scatterà, appunto, il primo 
giugno "72. 

L’aumento generale risulte¬ 
rà, complessivamente, di cir¬ 
ca 60 lire. Tre livelli sala¬ 
riali diversi sostituiranno i 
134 B schemi » di cottimo ap¬ 
plicati fino ad oggi. La scom¬ 
parsa del cottimo sopprime 
imo degli elementi fondamen- 
tali dei supersfruttamento dei 
lavoratori. Anche per gli im¬ 
piegati il superamento del cot¬ 
timo avviene in due fasi. Lo 
adegu^ento economico è fis¬ 
sato in misura inversamente 
profMizionale alle categorie: 
5 mila lire per la prima cate¬ 
goria, 7J00 per la terza B. 
Le parti hanno concordato di 
«favorire rinserìmento» nel¬ 
la terza categoria A degli im¬ 
piegati attualmente in B, adot¬ 
tando anche un meccanismo 
che preveda, ove possibile, 
« la ristrutturazione e Farric- 
chimento professionale dei 
conmiti ». 

ORGANICI: diritto alia con¬ 
trattazione in tutti i reparti 
e squadre, sia nei settori di 
produzione che in quelli di 
manutenzione, attraverso gli 
orgaidsmi sindacali di fabbri¬ 
ca. cioè i delegati. Un para¬ 
grafo stabilisce che la comu¬ 
nicazione ai delegati degli ef¬ 
fettivi delle squadre di pro¬ 
duzione e degli ausiliari « ver¬ 
rà ripetuta ogni qualvolta la 
azienda disponga modifiche 
tecniche e organizzative che 
determinino varianti nella 
composizione degli organici ». 
Anche il modo di realizzare 
gli incrementi produttivi sa¬ 
rà direttamente contrattato 
dai rappresentanti dei lavora¬ 
tori sulla base di rilevazioni 
in alcune « aree campione » 
dello stabilimento. Ad ogni 
1 per cento di incremento 
produttivo verrà corrisposto 
un aumento salariale di 4 lire 
agli operai dei reparti di pro¬ 
duzione e di 3,60 agli indiretti. 
Qualora lo «scatto» produt¬ 
tivo superi i 4 punti, si veri¬ 
ficherà se esso è stato deter¬ 
minato da innovaziont tecno¬ 
logiche oppure da un aumento 
dei ritmi e della fatica: in 
questo secondo caso verrà 
contrattato l'adeguamento de¬ 
gli organici o una riduzione 
dell’orario di lavoro. 

CONSIGLIO DI FABBRICA: 
viene riconosciuto a tutti gli 
effetti come strumento al qua¬ 
le è interamente demandata 
la gestione e contrattazione 
della condizione operaia nella 
fabbrica. E’ prevista una se¬ 
greteria del consiglio formata 


cali » a tempo pieno, cosi 
come era in passato per ì rap¬ 
presentanti della commissione 
interna che ora viene di fatto 
superata insieme alle sezioni 
sindacali aziendali. Per tutti 
i 130 componenti del consi¬ 
glio di fabbrica è acquisito 
il diritto a permessi sinda¬ 
cali retribuiti. I membri del¬ 
l'esecutivo potranno riunirsi 
con la segreterìa, per il ne¬ 
cessario coordinamento d’ini¬ 
ziative sui problemi della fab¬ 
brica, in qualsiasi momento 
lo ritengano opportuno. 

PREMIO DI PRODUZIONE 
ANNUO: passa dalle 100 mila 
lire dei 1970 a 120 mila lire. 

Pier Giorgio Betti 


Per la morte 
di Lido Lecchini 
in lutto 
i comunisti 
livornesi 

LIVORNO, 30 maggio 
La Federazione livornese 
del PCI annnuncia con gran¬ 
de dolore la morte del com¬ 
pagno Lido Lecchini, mili¬ 
tante fin dalla giovane età, 
nelle file del nostro Partito. 

Lido Lecchini, nato 44 anni 
fa a Piombino, operaio del- 
riLVA, si distingue, fin dai 
primi anni alla testa dei la¬ 
voratori come dirigente del 
Partita Nel 1952 è già uno 
dd massimi dirigenti comu¬ 
nisti nella fabbrica; richie¬ 
stogli dì dedicarsi compieta- 
mente al lavoro di Partito, 
nel 1953 lascia la fabbrica 
per divenire membro e poi 
responsabile della commissio¬ 
ne di organizzazione della 
nostra Federazione, Da allo¬ 
ra. per le sue doti, il suo im¬ 
pegno polìtico e ideale e le 
sue rigorose qualità di mili¬ 
tante comunista, assolve a 
varie responsabilità come di¬ 
rigente provinciale prima, e 
poi come segretario del (Co¬ 
mitato cittadino. ET dal ’51 
consigliere comunale di li- 
vomo; nel ’65 il Consiglio 
comunale Io nomina assesso¬ 
re ai lavori pubblici, compi¬ 
to che assolve con impegno 
c capacità. Contemporanea¬ 
mente. prepara il lavoro di 
decentramento e di istituzio¬ 
ne dei Consigli di quartiere. 

La sua morte è una grave 
perdita per il Partito e per 
tutto il movimento operaio li¬ 
vornese. Alla sua compagna 
Anna e ai due figli, colpi¬ 
ti da così grave lutto, la Fe¬ 
derazione livornese del PCI 
esprìme I sentimenti del più 
profondo cordoglio di tutu 
1 comunisti. 


commerci e contrabbando con 
il vicino Oriente. 

Arrivò la ventata riforma¬ 
trice con Gioacchino Murai, 
il viceré napoleonico e nac¬ 
que una Bari « nuova » al di 
là del fossato che separava 
il castello dalla campagna. 
Le regole urbanistiche furono 
rigorosissime: case di un pla¬ 
no; ogni casa con im cortile 
interno obbligatoriamente te¬ 
nuto a giardino; proporzione 
precisa fra costruzioni e giar¬ 
dini nelle piazze, nelle vie, 
fra casa e casa. Le abitazioni 
vennero disposte secondo una 
rigida geometria a reticolato 
e lo « sfogo » era rappresen¬ 
tato da due viali veramente 
enormi — ancora oggi in gra¬ 
do di resistere all’assalto delle 
automobili su tre file — e cioè 
gli attuali corso Vittorio Ema¬ 
nuele e corso Cavour, messi 
perpendicolarmente e ^e con¬ 
vergevano al porto. 

Poi venne 
il diluvio 

Questa struttura urbanistica 
ha retto praticamente senza 
soluzione di continuità fino 
a venti-quindici anni fa. Il 
volto di Bari non era mu¬ 
tato; nemmeno le opere farao¬ 
niche del fascismo, collocate 
sui lungomari, erano riuscite 
a turbare la struttura ordi¬ 
nata, civilissima, del centro 
barese. 

Poi venne il diluvio. In 
tre lustri la città ha cambia¬ 
to aspetto. la speculazione si 
è scatenata, i capitali agrari 
cacciati dalle campagne si so¬ 
no riversati sulla rendita e- 
dliizia e quando più era ne¬ 
cessario programmare Io 
sviluppo della città che stava 
diventando vertiginosamente 
un polo di attrazione per qua¬ 
si tutta la Puglia, si è data 
via Ubera all'arrembaggio dei 
privati corsari. I correttivi 
che si sono tentati a livello 
di potere pubbUco locale — 
corrotto subito naturalmente 
daU’ondata speculativa e tra¬ 
volto — o sono finiti nel lim¬ 
bo deUe buone intenzioni, o 
hanno fortemente peggiorato 
le cose. 

Facciamo due esempi con¬ 
creti: via Sparano e U quar¬ 
tiere San Paolo, ribattezzato 
centro edilizio popolare 
(CEP). Via Sparano è la «vìa 
Condotti ». la « via Montenapo- 
leone » di Bari. Al posto del¬ 
le belle e ordinate case a uno 
o massimo due piani, sono 
sorti sghembi e squallidi pa¬ 
lazzoni imitati malamente dai 
« grattacieli » di acciaio-vetro 
scopiazzati da qualche archi¬ 
tetto dalle riviste specializ¬ 
zate. L’operazione ha certo 
dato i suoi frutti lucrosi. Val¬ 
ga il caso — per tutti — del 
conte Celso Sabini che in 
questa via centrale aveva un 
suo palazzo di città. Liquida¬ 
to il suo latifondo, intascati 
i soldi, ha buttato giù il pa¬ 
lazzo e ci ha fatto un «grat¬ 
tacielo» che, per farsi im’i- 
dea, affitta due vani al piano 
terra a un negozio di scarpe 
a ben ottocentomila lire al 
mese. 

Tuttavia ' Sparano è fatta 
di queste storie e i ricavati 
di questa edilizia speculativa 
trovano ulteriore collocazione 
parassitaria nella zona indu¬ 
striale dove i capitali vengono 
pagati dallo Stato e a peso 
d’oro, e la piccola industriet- 
ta dalle fortune alterne, ca¬ 
ratterizzata dallo sfruttamen¬ 
to più spregiudicato, è in 
grado a sua volta di regalare 
altri denari di rapina. Un gi¬ 
ro vizioso (anche perchè lo 
speculatore dei suoli è anche 
costruttore e industriale late¬ 
rizio, ùij genere) che macina 
soldi di cittadini, della Cassa 
del Mezzogiorno, delle ban¬ 
che, del Comune. Ecco, per 
questi baresi, per queste po¬ 
che decine di famiglie, questa 


città non solo è bella, ma è 
eccezionale, preferibile a qua¬ 
lunque altra; dove si potrebbe 
stare meglio? Oggi un metro 
quadrato di terreno nella zo¬ 
na del centro costa più che 
l’equivalente volumetrico del¬ 
l’intero palazzo, rifinito, che 
vi nascerà sopra: oltre due 
milioni. 

Più o meno nell’epoca in 
cui si scatenava la specula¬ 
zione al centro cioè quindici 
anni fa, si decise anche di 
dare il via a una « città sa¬ 
tellite »: piani Gescal, ambi¬ 
zioni di architetti e dietro — 
sorniona e ben pronta la 
speculazione edilizia. Nacque 
il CEP ai margini di Bari, 
vicino all’aeroporto di Palese 
e alla zona industriale; un 
progetto inaugurato, benedetto, 
salutato con gioia dai turiboli 
locali del potere, in ogni sua 
fase. E oggi eccolo qui, ag¬ 
ghiacciante immagine di come 
la miseria può essere vestita 
di toppe di carta colorata, 
uno squallido arlecchino edi¬ 
lizio. 

Vediamo la scheda segna¬ 
letica del quartiere a quìndi¬ 
ci anni, si badi, dalla sua na¬ 
scita: 35 mila abitanti; 2 scuo¬ 
le con turni ma.‘:sacrantl: 1 
farmacia ottenuta dopo cor¬ 
tei popolari e lotte senza 
quartiere; un cinema; due 
bar; quattro o cinque negozi 
ricavati da stanze di abita¬ 
zione; un minuscolo super¬ 
market alimentare; un solo 
autobus che collega con Ba¬ 
ri; il coefilciente di 65,76 per 
mille di mortalità infantile 
(quello nazionale è di 34). Si 
va per chilometri per strade 
già deserte alle otto di sera, 
popolate — è il caso di dirlo 
— solo di fantasmi che spa¬ 
riscono alla svelta nel por- 
toncini posti alla base di co¬ 
lossali palazzoni - dormitorio; 
strade mezze campo e mezze 
asfalto in decomposizione; 
larghe zone di terreni abban¬ 
donati, pieni di sterpi e rifiu¬ 
ti; lampade da fantascienza 
sulla testa. Ecco il modelli¬ 
no della « città-satellite ». 

Socialmente il quartiere è 
composto di un nucleo di 
qualche miglialo fra operai 
deU’industrla (circa 400 della 
nuova FIAT) e edili; qual¬ 
che nucleo di piccoli impie¬ 
gati e una grossa fetta di 
sottoproletariato. 

Ma che cosa c’era dietro 


Riaffiora 
dal Tevere 
la salma di 
un ragazzo 

ROMA, 30 maggio 
Dopo cinque, sei giorni, è 
riaifiorato dalle acque del Te¬ 
vere, Antonio Alessandri, 19 
anni, abitava al terzo lotto 
di Tiburtino III: era scompar¬ 
so di casa una settimana fa 
e solo oggi la salma è stata 
ritrovata. La corrente del fiu¬ 
me l’ha portata contro alcuni 
arbusti, che l'hanno trattenu¬ 
ta; un passante, nei pressi 
dell’aeroporto Salario, l’ha no¬ 
tata e ha dato rallarme. 

Sono accorsi magistrato di 
turno e poliziotti. Un paio di 
ore per l’identificazione, ades¬ 
so la necessità di capire come 
e perchè sia morto l'Alessan¬ 
dri. L’ipotesi che trova più 
credito è quella di una di¬ 
sgrazia: il dovane era un ap¬ 
passionato pescatore e tra¬ 
scorreva ore sul greto del Te¬ 
vere, in un punto dove spes¬ 
so non passa nessuno, con 
la lenza in mano. Forse è ca¬ 
duto in acqua, spiegano ì po¬ 
liziotti. Comunque l’autopsia 
del cadavere, che si svolgerà 
domani, diraderà ogni dubbio. 


al progetto « moderno » vo¬ 
luto dai notabili vecchi o 
nuovi di Bari? A livello ge¬ 
nerale c’era la volontà di al¬ 
lontanare dal nobile centro 
cittadino il popolo troppo 
«rosso» di Bari vecchia: e 
buona parte deH’antlca Bari 
fu cosi svuotata. Poi c’era 
naturalmente l’avidità di uno 
del padroni della città: Al- 
berotanza, un nome che qui 
non ha bisogno di ulteriori 
specificazioni. Tutto il suolo 
dove è sorto il CEP-San Pao¬ 
lo era suo. terreno agricolo 
diventato naturalmente edi- 
flcabile. 

Al CEP siamo noi comuni¬ 
sti il primo partito: il 39 
per cento del voti nel 1968; il 
44,45 per cento dei voti nelle 
regionali del ’70. Ghetto o 
non ghetto questi compagni 
sono li e sanno farsi valere, 
arrivando a Bari in cortei 
che fanno tremare i ras di 
via Sparano e dintorni. 


Il piano 
è ancora lì 


Tanta vergogna, tanto ra¬ 
pido decorso deH’infezlone d’ 
questa città che era pulita e 
sana almeno nelle strutture, 
fecero illudere alcuni intellet¬ 
tuali del centro-sinistra, in¬ 
torno al 1962, sulla possibi¬ 
lità di cambiare daU’alto le 
cose. L’architetto Quaroni fu 
incaricato di stendere il pia¬ 
no regolatore e era pieno di 
entusiasmo: « Ho Mancini 
dalla mia, diceva, e questa 
volta ce la facciamo ». 11 pia¬ 
no regolatore fu pronto nel 
1968 e nel luglio fu consegna¬ 
to al Comune: era stato ap¬ 
provato all’ unanimità dal 
Consiglio comunale. Ma che 
cosa costa un voto e quanto 
vale quando i vari Albero- 
tanza con un viaggetto a Ro¬ 
ma possono sistemare tutto 
in mezz’ora? Il piano sta an¬ 
cora li. 

Era un piano che aveva il 
grosso difetto di prevedere lo 
spostamento del centro ba¬ 
rese a nord, la collocazione 
della stazione ferroviaria in 
zona diversa da quella attua¬ 
le, che è il cuore stesso della 
città, che risulta così taglia¬ 
ta in due, con intasamenti 
incredibili di auto e traffi¬ 
ci. Un progetto che avrebbe 
« decentrato » e quindi a- 
vrebbe tolto a via Sparano 
e dintorni il privilegio (e il 
valore) del monopolio. E co¬ 
si ogni sera file intermina¬ 
bili di automobili si incana¬ 
lano per le vie ormai diven¬ 
tate strette e asfittiche per 
convergere su vìa Sparano: 
suonano i clacson ai passaggi 
a livello che spartiscono la 
città. 

Il centro-sinistra entra in 
crisi profonda per la insana¬ 
bile contraddizione politica; 
i grossi speculatori (del com¬ 
mercio, delle aree, dell’in¬ 
dustria di rapina) si fregano 
le mani perchè tutto conti¬ 
nua come prima 

Quanto durerà? A Bari 
serpeggia la ribellione, la 
gente è al limite della sop¬ 
portazione. Certo in una cit¬ 
tà che è dominata dal setto¬ 
re terziario, da una buro¬ 
crazia fascistoide e da un 
ceto medio impiegatizio an¬ 
cora pigro e timoroso, da 
una edilizia confusa e pre¬ 
caria è difficile dare un in¬ 
dirizzo, convincere sull’ur¬ 
genza di rovesciare la ten¬ 
denza e di date un colpo 
alle potenti clientele di de¬ 
stra o di centro-sinistra che 
siano. 

Ma solo per questa via. 
con una lotta costante — 
che in questi anni si è in¬ 
tensificata a livello operalo e 
studentesco — si potrà fare 
di questa Babele, nuovamen¬ 
te una città. 

Ugo Baduel 
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Ctmtimia » circolare salta penisola italiana aria 
nmi«la t instabile c, nello stesso tempo, mo«lerate 
linee di maltempo prorenienti da nord-orest e direi* 
te verso »ad.«st interessano pKi o meno diretta¬ 
mente le nostre rrfioni. Il tempo di co us e pum a 
limairà ancora «nientato verso la variabilità. Sa 
tatte te fe ll o ni italiane, ma in porticoUre al centro 
e al nord, ai alterneranno annnroUmcnti e schia¬ 
rile. La novolosità a tratti si accentnerà e darà 
Inofo a piopre o a temporali. Onesti fenomeni, 
nella prima parte «Iella pomata, saranno piò ac¬ 
centuati sul Veneto e sulle recioni adriatiche cen¬ 
trali. La te mp eratura xeneraimente si manterrà 
invariata. 
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LE TEMPERATURE 


Bolzano 

» 

31 

FI ratti» 

13 

31 

Napoli 

13 

31 

Varono 

11 

30 

Più 

11 

30 

Paranza 

* 

14 

TriotM 

13 

31 

Ancona 

13 

30 

Catara. 

13 

19 

Vanesia 

13 

31 

Perugia 

■ 

17 

R««« C 

16 

31 

Milano 

11 

30 

Pescara 

• 

30 

Massina 

17 

31 

Torino 

■ 

1* 

L'Aguila 

« 

17 

Palarme 

16 

30 

(roneva 

13 

31 

Roma 

13 

31 

Catania 

10 

35 

Bolo^ia 

11 

31 

Bari 

14 

31 

Cagliari 

14 

31 
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Assemblea e confronto di esperienze sul sagrato della Chiesa di Oregina 


Dai «wohnheìm» dì Stoccarda Imoiltro Mrkolotto tt OenoVtt 


al «voto rosso» in Puglia 

\ 

Incontro con un grappo di foggiani in un « alloggio collettivo » di Stoccarda - Se sì vaol mandare qualche cosa 
alla famiglia bisogna privarsi di tatto - Un muratore di Cravina: di trentacinqae anni di matrimonio ne ha 
passati con la moglie dieci; tatti gli altri li ha trascorsi sotto le armi, in guerra, in prigionia e nell*emigrazione 


nui / «rattolki del dissenso» 

V - • ■ . j 

I bambini deiia comunità di Oregina hanno rifiutato la cresima finché non sarà revocato ii rifiuto di cresi¬ 
mare i ragazzi deli'lsolotto - Cattoiici da Ravenna, Miiano, Pavia, Savona, Yentimigiia, Vado Ligure e aitre co¬ 
munità - L'n anatema » del cardinale Siri - « I cattolici devono combattere assieme al movimento operaio » 


DALL'INVIATO 

STOCCARDA, maggio 

Dall’alto della Fernsehen- 
turni (la torre della televisio¬ 
ne) Stoccarda offre un volto 
refrigerante, tutto verde. Ha 
più di 700.000 abitanti ed è 
ima delle capitali dell'indu- 
btria tedesca (è qui che si 
fabbricano le « Mercedes ») 
ma le grandi fasce di verde, 

1 vigneti nel centro stesso del¬ 
la città, gli immensi giardini, 
le conferiscono una fisiono¬ 
mia riposante. A im primo 
sguardo Stoccarda può appa¬ 
rire come im’oasi di tranquil¬ 
lità, ima città Ideale da sce¬ 
gliere come luogo di resi¬ 
denza. 

Peccato che il lavoratore ita¬ 
liano che sbarca qui dopo un 
viaggio di migliaia di chilo¬ 
metri non abbia tempo per 
simili riflessioni. La sua pri¬ 
ma preoccupazione non è 
quella di recarsi nella Schil- 
lerplatz, il cuore della città, 
come fa 11 turista armato dt 
guida e di macchina fotogra¬ 
fica. Il suo primo pensiero 
assillante è trovare im buco 
(e vedremo subito che nella 
maggior parte dei casi pro¬ 
prio di un buco si tratta) do¬ 
ve sistemarsi. 

Di italiani, in questa stazio¬ 
ne, nel corso degli ultimi 15 
anni, ne sono scesi diecine e 
diecine di migliaia. Alla fine 
del 1969 nella circoscrizione 
consolare di Stoccarda erano 
presenti 153.223 lavoratori ita¬ 
liani e oggi il loro numero è 
certamente aumentato. Segui¬ 
re li loro itinerario ima volta 
usciti dalla stazione è abba¬ 
stanza semplice, giacché, fa¬ 
talmente. il loro punto di ar¬ 
rivo o è una baracca (per 
tutti coloro che lavorano nel¬ 
l’edilizia, per esempio, questa 
meta è pressoché obbligata) o 
è un wonheim. un alloggio 
collettivo, generalmente di 
proprietà della ditta, dove le 
condizioni sono, più o meno, 
le stesse. 

C’è anche chi cerca qual¬ 
cosa di diverso ma, almeno 
nei primi tempi, di trovare 
una abitazione decorosa non 
c’è alcuna speranza. « Io — mi 
dice Adriano Del Testa, un 
romagnolo di 31 anni, che fa 
il falegname —- arrivai qui 
l’anno scorso dalla Svizzera. 
Andai ad abitare in un ab¬ 
baino a Wcil Der Stadt, un 
paese a 35 chilometri da Stoc¬ 
carda. Misurava quattro me¬ 
tri per due, e dovevo stare 
attento quando mi alzavo dal 
letto per non sbattere la testa 
contro il soffitto. Sotto la 
stanza c’era un piollaio, e ti 
lascio immaginare quale deli¬ 
zia fosse lo stare li nei mesi 
estivi. Eppure pagavo 60 mar¬ 
chi al mese di affitto, oltre 
diecimila lire». 

Comunque, dopo un po’ di 
tempo, alcuni trovano posto 
anche in stanze subaffittate. 
Generalmente, in una came¬ 
ra, ci stanno due persone. Ma 
si paga dai 100 marchi per 
posto letto fino ai 150, e cioè 
dalle 1B.00O alle 27.000 lire. Ora 
chi viene qui e ha la fami¬ 
glia in Italia da mantenere 
non può permettersi una tale 
spesa. Per di più trovare im 
alloggio decente è un’impresa. 
Può fornire l’idea di tali dif¬ 
ficoltà la nascita di speciali 
agenzie che, dietro versamen¬ 
to di 55 marchi (10.(X)0 lire) 
forniscono un indirizzo. Ma 
lo stesso indirizzo Io forni¬ 
scono fino a 20 persone. Suc¬ 
cede, quindi, che il lavorato¬ 
re quando arriva sul posto 
— e l’andarci significa spes¬ 
so perdere una giornata di 
lavoro — o trova che l’ap¬ 
partamento è già stato affit¬ 
tato oppure incontra molte 
altre persone giunte n per 
lo stesso motivo. La conclu¬ 
sione è di trovarsi con un 
inutile pezzo di carta in ma¬ 
no e con 55 marchi in meno 
nel portafoglio. 

In ogni caso questo riguar¬ 
da una minoranza. La mag¬ 
gioranza alloggia nelle barac¬ 
che o nei wonheim. H primo 1 
ìconheim che ho visitato è sta¬ 
to quello di Bad Constatt, un 
quartiere poco distante dal 
centro storico. Ho parlato con 
un folto gruppo di foggiani, 
quasi tutti di Manfredonia, 
di tutte le età e quasi tuUi 
da molti anni a Stoccarda, 

« in questa galera », come mi 
precisa uno di loro. Nelle 
stanze sono sistemati quattro, 
cinque e anche sei letti. Ognu¬ 
no di loro paga 30 marchi al 
mese, 5.400 lire. Non hanno 
doccia. C’è una stanza con 
14 fornelli dove, alla sera, 
possono cucinare. Devono fa¬ 
re la coda per cuocersi un 
po’ di pasta. In un’altra stan¬ 
za si lavano: 12 rubinetti per 
40 persone. 

Uno di loro — è di Monte 
Sant’Angelo, 46 armi, moglie 
e 5 figli, muratore — mi spie¬ 
ga che se si vuole mandare 
qualcosa a casa bisogna pri¬ 
varsi di tutto. L’unico lusso 
è quello di andare al cine¬ 
ma una volta ogni tanto. Un 
altro, di Manfredonia, mi di¬ 
ce che ha due figli e che è 
qui da 11 anni. «Per le 
condizioni di lavoro — mi di¬ 
ce ~ non posso lamentarmi. 
Lavoro 9 ore al giorno, più 
cinque ore al sabato, 50 ore 
alla settimana. Per andare al 
lavoro mi ci vuole un’ora. Mi 
sono sposato nel 1958, dal ’60 
sono in Germania. La mia 
giovinezza l’ho passata lonta¬ 


no dalla mia famiglia. Quan¬ 
do torno a casa, il mio figlio¬ 
lo più piccolo mi dice: ma 
perchè te ne vai sempre, non 
mi vuoi bene? ». Un suo pae¬ 
sano di 26 anni se la passa 
meglio. E' scapolo e fa li bar¬ 
biere. « Sì — mi dice — an- 


re i capelli se tutti i miei 
paesani emigravano in Sviz¬ 
zera o in Germania? ». Chie¬ 
do quanti sono gli emigrati 
del loro paese e loro mi ri¬ 
spondono: tanti, tanti. Chi 
dice otto, chi nove, chi die- 
cimila, calcolando anche quel- 


f'hi» in Itsilia facevo onesto ! ** ® Torino o a Mi¬ 
che in Italia facevo questo ^ capisce, insomma, 

lavoro, ma guadagnavo tre- j che la clientela maschile dei 


mila lire alla settimana. E poi 
non c’erano speranze di mi¬ 
gliorare, a chi dovevo taglia- 


Costituito 
un comitato 
per lo studio 
dell'emigrazione 

ROMA, 30 maggio 

Si è costituito, su deci¬ 
sione della Commissione 
esteri della Camera, in at¬ 
tuazione delle indicazioni 
scaturite dalla indagine 
conoscitiva, il Comitato 
permanente per lo studio 
dei problemi dell’emigra¬ 
zione. Sono stati chiamati 
a farne parte gli on. Cor- 
ghi e Pistillo fPCI), Stor- 
chl. Salvi e Marchetti 
(DC), Orlandi (PSDI), Ro¬ 
meo (MSI), Cantalupo 
(PLI) e Della Briotta 
(PSD. Il Comitato rliml- 
tosi subito dopo la sua 
costituzione ha proceduto 
aU’elezione del presidente 
nella persona dell’on. Stor¬ 
chi (DC) e del vice presi¬ 
dente in quella del com¬ 
pagno on. Corghi. Ha al¬ 
tresì proceduto ad un pri¬ 
mo sommario esame del 
programma di attività da 
affrontare alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo 
la consultazione elettorale. 

Uno dei primi argomenti 
che il Coniitato affronterà 
sarà quello della situazione 
della nostra emigrazione in 
Svizzera In conseguenza 
della rottura delle tratta¬ 
tive sulla revisione dell’ac¬ 
cordo italo - elvetico. La 
questione sarà esaminata 
prima del 20 giugno. Nel 
calendario di lavoro figu¬ 
rano anche le iniziative 
per trasferire in aula, per 
un ampio dibattito, le con¬ 
clusioni cui è giunta la 
Commisisone Esteri con la 
sua indagine conoscitiva 
sui problemi deH'emigra- 
zione. Il Comitato dovrà 
inoltre decidere come giun¬ 
gere ad im confronto con 
la C omm issione sociale 
della CEE sulle condizioni 
di vita dei lavoratori ita¬ 
liani nell'area comunitaria. 
Inoltre ha in programma 
un esame approfondito 
della relazione del ministe¬ 
ro degli Esteri sul lavoro 
italiano all’estero per l’an¬ 
no 1970. Oltre a questo ca¬ 
lendario di attività il Co¬ 
mitato ha deciso di appro¬ 
fondire l’indagine conosci¬ 
tiva sui problemi dell’emi¬ 
grazione, estendendola ai 
Paesi eztraeuropei e in 
particolare al Canada, agli 
Stati Uniti, all’Argentina, 
aU’Australia. 


parrucchieri è piuttosto scar¬ 
sa a Manfredonia. 

« E’ così, caro compagno 
— mi dice uno, sempre di 
Manfredonia, di 62 anni — 
questa è la nostra vita. Se 
facessimo una vita normale 
se ne andrebbero tutti 1 sol¬ 
di che guadagnamo». Lui è 
da 10 anni qui, lavora in una 
fabbrica di pistoni. Spera di 
andare in pensione quest’an¬ 
no, con 32.000 lire al mese, 
impure ha lavorato tutta la 
vita, ha cominciato a 11 an¬ 
ni, a pascolare le mucche. 
« Ma perchè ti lamenti — 
gli dice uno che ha quasi la 
sua età — perchè non dici 
ai compagno che ha un’altra 

r nsione? ». L’altra pensione 
per una medaglia di .bron¬ 
zo guadagnata nell’ ultima 
guerra. 2.500 lire al mese. 

Quello che gli ha lanciato 
la battuta scherzosa è di Gra¬ 
vina, ha 59 anni ed è qui 
da 10 armi. Fa il muratore. 
Ha moglie e sei figli. Anche 
lui fa 50 ore alla settimana 
e riesce a mettere assieme 
mille marchi al mese. «Dun¬ 
que, senti come è stata la 
mia vita: 35 anni di matri¬ 
monio, 11 anni e 7 mesi di 
militare, di cui cinque armi 
di prigionia un po’ in tutto 
il mondo. dall’Egitto alla Pa¬ 
lestina, aU’Irak, a Ceylon, nel 
Sud Africa, a Liverpool. In 
tutto sono stato con la mo¬ 
glie, fra sì e no, un dieci 
armi. 'Tre anni fa sono stato 
colpito da un infarto e ho fat¬ 
to la domanda per la pensione 
di invalidità. Il governo fede¬ 
rale mi ha riconosciuto l’in¬ 
validità e mi passa due mar¬ 
chi e 50 al giorno, diciamo 
400-450 lire. E allora conti¬ 
nuo a lavorare, che devo fa¬ 
re? Ma questo non basta, per¬ 
chè poi dobbiamo subire an¬ 
che molte umiliazioni sul la¬ 
voro. E se ti lamenti la ri¬ 
sposta che ti senti dare è 
sempre la stessa: se non stai 
bene perchè non tomi in Ita¬ 
lia? Eppure noi abbiamo con¬ 
tribuito a far risorgere la 
Germania, ci siamo spezzati 
la schiena per creare questo 
benessere, e a noi che ne è 
venuto? Io, quando sento i 
tedeschi che mi fanno quei 
discorsi è come se mi toglies- 
sero il sangue. Ma che pos¬ 
so farci? Zitto devo stare». 

Zitto e tranquillo perchè 
il medico, oltre al riposo, 
gli ha detto che non deve ar¬ 
rabbiarsi se non vuole che gli 
tomi l’infarto. E va bene — 
dice quello di 62 cumi — fac¬ 
ciamoci una cantatina. Metti 
su il fllsco. fallo sentire al 
compagno. H disco, che poi 
vedrò girare in molte altre 
baracche, è quello di Trin¬ 
cale: «T^tti votwu comuni¬ 
sta». «Ci sfoghiamo cosi — 
aggiunge — e ti offriamo pu¬ 
re un bel bicchiere di birra. 
Ma la sera dell’ll giugno noi 
ci metteremo in treno. Tutti 
a votare andremo. E il colo¬ 
re del nostro voto non sarà 
quello biondo di questa bir¬ 
ra, ma quello rosso del no¬ 
stro vino di Puglia». 

Ibio Paolucci 










CATANIA — Si ricopra con uno ipoMO strato di calcostruzso • di fogli di amianto una dolio sorgenti eh» allmontano i possi dalla 
zona, noi tentativo di salvare il rifornimento idrico dalla lava. (Telefoto AI'iSA) 


zona, nel tentativo di salvare il rifornimento idrico dalla lava. 

Ànsia e terrore alle falde delfltna 


Su Fornazzo, Sciara e Sant'Alfio 
incombe un tragico mare di lava 

Vattività delle bocche effusive — è stalo ribadito — è in diminuzione, ma il 
ritmo con cui cala è lento - ]Non si esclude che negli ultimi sussulti il vulcano pos¬ 
sa sommergere alcuni’ptìesi Dispefati'tènXativi ^pef^'Salvare lé~sórgenti idriche 


SERVIZIO 

CATANIA, 30 maggio 
L’attività emttiva ed effu¬ 
siva dell'Etna è in lenta, ma 
progressiva diminuzione. Su 
questo gli scienziati sembra¬ 
no essere d’accordo, ma pur¬ 
troppo si tratta di una duni- 
nuzione talmente piccola, al¬ 
meno per il momento, che non 
riesce a produrre elfettl po¬ 
sitivi al livello del fronte la¬ 
vico. Questo continua ad a- 
vanzare nell’alveo del torren¬ 
te Cavagrande e più a mon¬ 
te continua a dare origine 
a sbavature, sovrapposizioni, 
piccole colate che tengono 
sempre in allarme le popola¬ 
zioni. sia deU’unico centro 
già superato e sfiorato dalla 
lava, cioè Fornazzo, sia dei 
centri verso cui si dirìgono 
queste sbavature (Sant’Alfio) 
ed il fronte principale (Scia¬ 
ra, Macchia di Giarre e Ri¬ 
posto). 


P/54 ■ Colpo dì scena gelfe ìnéagìiiì 

Due camerieri 
del padrone d 


t 

gli assassini 
trattoria? 




E' stato accertato che il corpo della vittima fw tenuto per un gior¬ 
no in un magazzino, dove fu deturpato dai topi • Successivamente, 
su una sedia, fu trasportato in auto su una collina e là abbandonato 


DALL'INVIATO 

RISA, 30 maggio 

Pesanti indizi gravano su 
Glauco Micbelotti, di 34 anni, 
e Vincaizo Scarpellìni, di 33 
anni, i due camerieri della 
trattorìa «L’archetto» di via 
La Nunziatina, di cui era pro¬ 
prietario Luciano Serrai, 
l'uomo ucciso e trovato vraier- 
di sera nascosto tra la vege¬ 
tazione del monte C^astellaro, 
a due passi da Asciano, in pro¬ 
vincia di Pisa. I due si tro¬ 
vano nelle carceri Don B<mco 
e nei loro confronti è stato 
emesso un fermo giudiziario 
che entro quarantotto ore po¬ 
trebbe essere tramutato in 
arresto. I carabinieri li ave¬ 
vano prelevati sabato poco 
prima della mezzanotte. 

Luciano Serragni, di 44 an¬ 
ni. sposato, padre di due fi¬ 
gli, Walter, di 23 anni, e Lu¬ 
ciana, di 16 anni, spari di ca¬ 
sa martedì 18 maggio: fu ri¬ 
trovato quattro giorni dopo 
tra i cespugli dietro un muro 
di cinta del parco che circon¬ 
da i ruderi di una villa in ci¬ 
ma a una collina che domina 
Asciano Pisano e tutta la pia¬ 
nura di Pisa fino al mare. 
Era adagiato lungo il fianco 
della collina a qualche metro 
dal muro, seminascosto fra 
l’erba alta dei cespugli e co¬ 
perto con un plaid a disegni 
scozzesi fermato con una pie¬ 
tra. 

La moglie. Elsa, dichiarò 
che il marito era uscito di 


casa dopo un violento litigio, 
con in tasca 348 mila lire, ma 
il danaro non fu trovato. La 
perizia stabili che il Serragni 
era morto molto probabil¬ 
mente prima avvelenato e poi 
soffocato. I profondi solchi 
riscontrati sul volto della vit¬ 
tima erano stati provocati, se¬ 
condo i periti, dai roditori. 

Chi aveva trascinato il cor¬ 
po dell’uomo fin sulla colli¬ 
na? Chi lo aveva coperto con 
il plaid? Le indagini si oliai- 
tarono immediatamente nel- 
Tambito familiare e in quello 
vicino alla trattoria. àLi gli 
investigatori non ricavarono 
gran che. 

La svolta delle indagini — 
ma è ancora prematura affer¬ 
mare che il giallo è stato ri¬ 
solto — è avvenuta dopo il 
secondo esame necroscopico 
avvenuto sul cadavere del Ser¬ 
ragni, riesumato l’altra mat¬ 
tina. I periti avrebbero accer¬ 
tato che la vittima è stata 
uccisa martedì mattina alle 
tre e tenuta per almoio un 
giorno nascosta nel magazzi¬ 
no della rosticceria, un locale 
posto accanto alla sala dove 
pranzavano i clienti; qui sa¬ 
rebbe stato morsicato al volto 
dai topi. Infatti è stata esclu¬ 
sa la presenza di animali car¬ 
nivori sui monti pisani. 

Per almeno un giorno, de¬ 
cine di pisani hanno pranzato 
a pochi metri da un cadave¬ 
re occultato a malapena sot¬ 
to una coperta che servi ad 
avvolgere il Serragni e che è 
stata poi ritrovata sulla col¬ 


lina, Non solo; gli inquirenti 
hanno anche trovato tra ì ce¬ 
spugli una sedia con ì brac¬ 
cioli e con le gambe segate, 
sulla quale probabilmente — 
sostengono gli investigatori — 
fu sistemato il cadavere nel 
m agaz zi no, e che poi servì 
a mo’ di portantina durante 
il tracco trasferimento sulla 
sommità del monte. 

Il corpo della vìttima sa¬ 
rebbe stato trasportato con 
un’auto ai piedi della monta¬ 
gna. L’auto del Mìchelotti. 
una vecchia «Hat 1100» di 
colore celestino, è stata se¬ 
questrata e attentamente esa¬ 
minata. Un altro importante 
ritrovamento è quello di un 
fazzoletto. Potrebbe essere 
servito per soffocare l’uomo, 
oppure per impedire che dal¬ 
la bocca del Serragni uscisse 
del muco. 

Per i periti Luciano Serra- 
gni è stato stordito con un 
farmaco, forse un sonnifero, 
somministrato per via intra¬ 
muscolare. al posto di un'al¬ 
tra medicina che era solito 
prendere, e poi soffocato. 

Nelle prossime ore non è 
escluso che al fermo dei due 
camerieri possa aggiungersi 
quello di un eventuale com¬ 
plice. Sono in molti a rite¬ 
nere che il « giallo » di Ascia¬ 
no debba riservare altri cla¬ 
morosi colpi di scena. 

Giorgio Sghorri 


La punta più avanzata di 
questo fronte è giunta già a 
quota cinquecento e si avvi¬ 
cina minacciosamente al pri¬ 
mo dei paesini attraversati 
dal Cavagrande. Sciara. già 
semidistrutto da una violen¬ 
ta scossa di terremoto il 7 
aprile scorso. 

La colata lavica ha supe¬ 
rato il primo degli ostacoli 
naturali costituiti dalle tre go¬ 
le del Cav^rande. Il magma 
si è fermato per alcune ore 
all’imbocco della prima gola, 
è cresciuto in altezza e quin¬ 
di è riuscito a traboccare al 
di là della gola, proseguendo 
la sua marcia. Hù che giu¬ 
stificate, quindi, le paure de¬ 
gli abitanti di tutta la zona 
del Giarrese. 

Anche a Fornazzo si sta 
sempre all'erta, nel timore che 
la lava possa superare da \m 
momento all’altro il bastione 
di terra costruito a ridosso 
della prima casa del paese, 
su cui preme un monte di la¬ 
va fumante. Per adesso il pae¬ 
sino si è salvato dalla di¬ 
struzione, ma altre colate so¬ 
no in arrivo daU'alto e per 
tutta la notte gli uomini han¬ 
no tagliato un castagneto, che 
in mattinata è stato raggiun¬ 
to e coperto dalla lava. 

Di nuovo ansià e terrore a 
Sant’Alfio: uno dei rami del¬ 
la colata principale è infatti 
giunto in contrada Nigro, po¬ 
co distante da Fossa PoUti, 
all’estrema periferia orientale 
del paese. 

In tutta la zona aumenta 
intanto la preoccupazicaie per 
Tìmminente distruzione delle 
sorgenti idriche, che hanno 
dei pozzi nel Ietto stesso del 
torrente Cavagrande. Le tu¬ 
bature aeree deU’acqua pota¬ 
bile sono state già smontate 
e si pensa di rimontarle non 
appena la lava sarà passata 
oltre; mentre il pozzo princi¬ 
pale è stalo coperto con ce¬ 
mento a presa rapida ed a- 
mianto. nella speranza che 
rm tale «tappo» resista alla 
enorme pressione che eserci¬ 
ta il magma quando vi pas¬ 
serà sopra. Se ciò non do¬ 
vesse accadere, oltre mille 
ettari di fiorente agrumeto 
inaridirebbero nei prossimi 
mesi estivi ed una delle più 
ricche ed ubertose zone del¬ 
la Sicilia si ridurrebbe ad 
una plaga arida e sottosvi¬ 
luppata. 

Al palazzo comunale di 


Giarre si è tenuta stamani 
una riunione presieduta dal 
prefetto di Catania, alla qua¬ 
le hanno preso parte gli am¬ 
ministratori dei comuni in¬ 
teressati e colpiti dall’eruzio¬ 
ne, vulcanologi e tecnici. E’ 
stato fatto il punto della si¬ 
tuazione, in h^ a tutti i ri¬ 
lievi eseguiti in questi giorni. 

E’ stato unanimemente e- 
scluso un perìcolo immediato 
per Giarre e per le sue fra¬ 
zioni; è stato sconsigliato 
qualsiasi intervento tecnico 
rivolto a modificare il natu¬ 
rale andamento delle colate 
laviche, ed è stato appron¬ 
tato un piano per il riforni¬ 
mento dell'acqua potabile ai 
paesi della zona, Saao a quan¬ 
do non sarà possibile ripri¬ 
stinare gli impianti sul tor¬ 
rente Cavagrande. I vulcano¬ 
logi sono stati molto cauti 
nel fare previsioni e si sono 
limitati a dire che la dimi¬ 
nuzione di attività effusiva 
notata in questi giorni non è 
tale da poter dare il «cessa¬ 
to allarme». 

Agostino Sangiorgio 


Pubblicista 
aggredito da 
una ventina 
di fascisti 


MILANO, 30 maggio 

Ennesima aggressione lascìsta. 
Verso la 1,50 drila notte di sabato 
il pubblicista Franco Marra, di 32 
anni, abitante in via Torino 71. si 
trovava nella pizzeria della Galle¬ 
ria Torino n. 23 insieme con la 
sorella, di 34 anni. Ad un certo 
momento si sono avvicinati una 
ventina di giovani di estrema de¬ 
stra. i quali hanno otlerto mani- 
lestini. Il Marra li ha rifiutati ed 
è stato allora percosso dai giovani 
con un corpo contundente. Ckisl ha 
dovuto essere ricoverato per trau¬ 
ma cranico e ferita lacero contusa 
alla tempia sinistra, guaribili in 
cinque giorni, al reparto Beretta 
del Neuro. La sorella ha riportato 
una contusione e un’abrasione al 
ginocchio destro. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 30 maggio 
L’ampio sagrato della chie¬ 
sa di Oregina. su una delle 

S iù alte colline di Genova, 
a ospitato oggi i cattolici 
deirisolotto giunti in 350 da 
Firenze per incontrarsi con 
quelli del Carmine, di San 
Benedetto e Pontenuovo di 
Ravenna, di Milano e Pavia, 
Savona, Ventlmlglia, Vado Li¬ 
gure insieme a rappresentan¬ 
ze di molte altre comunità. 
Al mattino padre Agostino 
Zerbinati ha celebrato la mes¬ 
sa mentre alcuni giovani in¬ 
tonavano una vecchia canta¬ 
ta su Sacco e Vanzetti tra¬ 
sformata in preghiera. Poi al 
pomerìggio tutti sul sagrato, 
seduti in terra, sui gradini 
della chiesa, negli spazi cir¬ 
costanti, ovimque era possi¬ 
bile trovare posto. 

Avrebbe dovuto essere il 
giorno della cresima, ma i 
bambini della comunità di O- 
regina hanno deciso di rinun¬ 
ciare al rito, sino a quando 
non sarà revocato il rifiuto 
di cresimare anche 1 ragazzi 
deirisolotto. E di cresima 
hanno parlato molti ragazzi 
e adulti, ma soprattutto ci si 
è interrogati sul passato e il 
futuro di queste comunità 
che, ormai, vanno sorgendo 
un po’ dappertutto. 

Oggi l’assemblea si è svol¬ 
ta, per cosi dire, sotto il se¬ 
gno dell’anatema curiale: una 
lettera firmata da un porta¬ 
voce di mons. Siri aveva in¬ 
fatti diffidato 1 cattolici di 
Oregina daU’allacciare rap¬ 
porti di qualsiasi tipo con le 
comunità dissidenti. Ma tutto 
il popoloso quartiere collina¬ 
re ha accolto a braccia aper¬ 
te le famiglie dell'lsolotto e 
i loro bambini: una trenti¬ 
na sono stati ospitati dalla 
locale sezione del PCI, e gli 
altri nelle case di Oregina; 
hanno mangiato allo stesso ta¬ 
volo, e poi cantato, pregato 
e discusso per tutto il giorno. 

Padre Vincenzo Podestà, 
l’insegnante di religione che 
aveva sostituito padre Agosti¬ 
no al liceo artistico, dopo il 
suo rifiuto di aderire ad tuia 
sorta di schedatura degli a- 
lunni per conto della Curia, 
ha scrìtto ima lettera dal- 
l’ospedale dove è stato rico¬ 
verato in questi giorni; bi¬ 
sogna far trionfare la verità 
— vi si legge tra l’altro — 
contro l’ipocrisia e il sopru¬ 
so; mi sono trovato di fron¬ 
te ad una scelta e ho deciso 
di compierla; voi avete tutta 
la mia solidarietà. 

Ma che cosa vogliono i 
« cattolici del dissenso »? Non 
possiamo pensare — ha affer¬ 
mato uno di loro — di riper¬ 
correre la vecchia strada del 
populismo; la speranza cri¬ 
stiana di tm regno di giusti¬ 
zia va riannodata alle batta¬ 
glie per il riscatto del prole¬ 
tariato e la costruzione di una 
società diversa. Mentre la 
Chiesa preferisce rannicchiar¬ 
si nelle sue liturgie, le co¬ 
munità hanno dinanzi a loro 
due strade: da un Iato deb¬ 
bono sganciarsi da ogni for¬ 
za di potere, e dall'altro de¬ 
vono combattere insieme al 
movimento operaio, ma in 
termini politici e non mora¬ 
listici. Dal punto di vista ec¬ 
clesiale non possiamo cerca¬ 
re comimità potenti, ma li¬ 
bere, e come individui e cre¬ 
denti dobbiamo unirci a tut¬ 
te le forze che si battono iier 
la liberazione dell’uomo. 

E’ naturalmente impossibi¬ 
le riferire di tutti gli inter¬ 
venti. Una ragazza, giovanis¬ 
sima, ha raccontato la storia 
dell’lsolotto scegliendo le pa¬ 
role più semplici possibili: 


ÙBraKte ì lami dì manatmìoiie del trasformatore 


Fulminato un elettricista 
alFAcquarium di Napoli 

Dae soci compagni di lavoro sono svenati - Ferito an vigile del faoco 


NAPOLI, 30 

Un operalo di 37 anni, pa¬ 
dre di quattro figli, è morto 
folgorato stamane all'Aqua- 
rium. La tragedia si è verifi¬ 
cata verso le 9. nella cabina 
di trasformazione della famo¬ 
sa stazione zoologica. Erano 
in corso i lavori di manuten¬ 
zione e pulizia del trasfor¬ 
matore. che vengono eseguiti 
ogni quindici giorni e solita- 
mafie di domenica, per evi¬ 
tare che nei giorni feriali es¬ 
si possano intralciare l’attivi¬ 
tà deiristituto, e venivano 
svolti, sotto la direzione del 
perito Vittorio Tonno, dagli 
elettricisti deU’Aquarium stes¬ 


so, Umberto Scotti di 37 an¬ 
ni, e Alterto Pugliese di 62. 

Ad im'tratto, lo Scotti, che 
si trovava su una s(»la al¬ 
l'altezza di tre metri, è sci¬ 
volato; tentando di evitare la 
caduta, si è a ggrapp ato istin¬ 
tivamente con la mano sini¬ 
stra ad uno dei «coltelli», 
che fimgono da interruttori. 
Una scarica elettrica lo ha 
investito in pieno, per tutto 
il Iato sinistro del corpo, co¬ 
me dimostrano le ustioni ri¬ 
scontrate alla mano e al pie¬ 
de. n poveretto è caduto, do¬ 
po aver lanciato un grido stra¬ 
ziante, ormai privo di vita, 
mentre una fiammata si spri¬ 


gionava dalle apparecchiature. 

I due suoi compagni di la¬ 
voro sono svenuti e sono sta¬ 
ti trasportati dai vìgili del 
fuoco all’ospedale « Loreto » 
in stato di choc, insieme con 
il folgorato, nella vana spe¬ 
ranza che i medici potessero 
fare ancora qualcosa per sal¬ 
varlo. Uno dei vigili del fuo¬ 
co, Giovanni Barbaro, è ri¬ 
masto a sua volta ferito nel¬ 
l’opera di soccorso cadendo 
dalle scale dell’ospedale. 

La magistratura ha aperto 
un’inchiesta, dovendo accerta¬ 
re se esistano responsabilità 
per il fatto che la corrente 
non era stata staccata. 


« Nel 1954 furono costruite 
molte case ma niente servi¬ 
zi; andavamo a scuola nelle 
baracche e ci ammalavamo 
di bronchite. Nel 1959 la "Ga¬ 
lileo" licenziò mille operai e 
la gente si ribellò. Comin¬ 
ciammo a ritrovarci tutti in 
chiesa; organizzammo anche 
veglie per i vietnamiti, i ba¬ 
raccati, gli sfruttati, e allora 
la gerarchia disse che erava¬ 
mo nell'errore e ci cacciò dal¬ 
la chiesa: ma per noi non è 
cambiato nulla perchè il tem¬ 
pio di Dio non ha bisogno di 
mura ». 

Una bambina di Oregina: 

« Capimmo che era stata com¬ 
messa una grave in^ustizia: 
ma, rifiutando la cresima, noi 
non ci slamo ribellati al ve¬ 
scovo; abbiamo semplicemen¬ 
te compreso che non era sta¬ 
to messo in atto l’Insegna¬ 
mento di Cristo ». 

Che siano stati l ragazzi e 
1 loro genitori a rifiutare la 
cresima per solidarietà con 
risolotto l’ha ribadito anche 
padre Zerbinati, « Certo — 
ha soggiunto il religioso — 
io ho fatto questa proposta 
perchè lo devo proporre il 
Vangelo e non la menzogna. 
Noi vogliamo testimoniare la 
chiesa di Cristo, e siamo pro¬ 
fondamente legati airisolot- 
to perchè stiamo vivendo la 
stessa esperienza evangelica 
di liberazione». 

Questa idea-base ha anima¬ 
to im po’ tutti gli interventi, 
intercalati dalle interruzioni 
di consenso che venivano da¬ 
gli altri, seduti sul sagrato 
e tutto in una atmosfera di 
ricerca appassionata, di im 
interrogarsi a vicenda, che 
ha fatto di questa riunione 
una delle cose più vive e ve¬ 
re alle quali ci sia mai ca¬ 
pitato di assistere. «Oggi — 
ha detto ad esempio im ope¬ 
raio cattolico di Firenze — 
ho ritrovato quel Cristo che 
avevo conosciuto da bambi¬ 
no. un Cristo che non è cer¬ 
tamente morto per aiutare l 
Costa, gli Agnelli o i Riva. 
Ci chiamino pure rivoluzio¬ 
nari: se questo nostro modo 
di pensare e ^re è da ri¬ 
voluzionari noi siamo felici 
di esserlo». 

« Porse ci sentiamo degli 
emarginati — ha soggiunto 
un rappresentante della co- 
mimità di Oregina —• ma an¬ 
che papa Giovanni ha cono¬ 
sciuto questa emarginazione 
quando di lui è stato detto 
(l'ha detto il cardinale Siri, 
ndr) che aveva provocato un 
tale danno alla Chiesa da ri¬ 
chiedere almeno mezzo seco¬ 
lo per essere riparato. In 
realtà non si può emargina¬ 
re nessuno nè soffocare il 
dialogo che vogliamo allac¬ 
ciare con tutti». 

Hanno parlato ancora il 
presidente dell’ANPI di Cir¬ 
convallazione a Monte, don 
Ulisse di Ravenna, don Gal¬ 
lo («dobbiamo conquistarci 
lo spazio per una rehiterpre- 
tazione evangelica), uomini, 
donne e bambini. Ma forse si 
può concludere con le paro¬ 
le di don Mazzi dell'lsolotto: 
«E’ una grossa cosa — ha 
detto — l'essere insieme; è 
una realtà di popolo che si 
estende a tutto il mondo. 
Questa piazza che doveva 
servire alla gerarchia per 
chiudere le bocche è serrila 
invece ad aprirle. Voi barn- 
I bini avete rinimciato alla cre- 
I sima formale, ma l’avete ri- 
I cevuta lo stesso perchè ne 
avete avuto lo spirito. La 
Chiesa non vuole che ci si 
liberi dalla paura dell’infer¬ 
no, del peccato, della perdita 
del posto o della reputazio¬ 
ne. dalla paura di sbaglia¬ 
re. Noi invece crediamo che 
solo sbagliando si pub ap¬ 
prendere. Dobbiamo unirci 
per liberarci dalla paura in¬ 
sieme ai portuali e agli ope¬ 
rai. conqiiistando uno spazio 
all’interno della Chiesa e del¬ 
la società. Cristo non è ne 
un carabiniere, nè un vesco¬ 
vo, nè un industriale: è un 
amico », 

f. m. 


DUE MORTI NELLA 
CABINA DEL CAMION 

NAPOLI, 30 maggio 
Un camionista ed im mec¬ 
canico hanno perduto la vita 
stanotte in im pauroso inci¬ 
dente sulla statale del Sanni¬ 
te, nei pressi di Teverole, 
in provincia di Caserta. 

L’autocarro, carico di brec¬ 
ciame. guidato da] ventotten¬ 
ne Orlando D’Aniello, prove¬ 
niente da Santa Maria Capua 
Vetere e diretto ad Aversa, è 
improvvisamente sbandato — 
forse per un colpo di sonno 
deH’autista — e si è ribaltato, 
precipitando nella scarpata. 

II D’Aniello e un giovane 
meccanico. Carmine Zara, di 
19 anni, che viaggiava con lui, 
sono rimasti schiacciati mo¬ 
rendo all’istante. 
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In vendita in Italia insieme a due modelli con motore a benzina 

La Peugeot «504» con motore Diesel 
si raccomamla come auto da lavoro 

* , >, « - 4 

il prezio è più elevato ma l'impiego del gasolio fa ridurre notevolmente f costi di esercizio 
Stesso confort delle altre berline ma velocità ridotta a centotrentaquattro chilometri orari 


f 

A Peschiera 


del Garda 


si naviga 

1 

gratis 



Nel giorni 5 e 6 giugno, Ij 
a Peschiera del Garda, pres- 
so il « Club Nautico John- 


La Peugeot ha iniziato la 
vendita in Italia della ber¬ 
lina « 504 » con motore Die¬ 
sel. Si tratta di im veicolo 
che unisce alle caratteristi¬ 
che di confort della « 504 ». 
la economicità e la robu¬ 
stezza del motore a gasolio. 

Com’è noto la « 504 » ber¬ 
lina è stata venduta sinora 
nelle versioni a carburatore 
(9R CV - 162 km/ora) e a 
iniezione (110 CV - 173 km- 
ora ) con o senza cambio 
automatico. La « 504 » Die¬ 
sel ha il motore anteriore 
a 4 cilindri in linea di 
2112 cc., erogante 65 CV 
(DIN) a 4500 giri. La velo¬ 
cita massima supera i 134 
chilometri orari con un con¬ 
sumo inferiore a 10 litri di 
gasolio per 100 chilometri, 
il che significa che mentre 
col modello a iniezione di 
benzina per percorrere 1000 
chilometri si spendono cir¬ 
ca 18.000 lire di carburan¬ 
te, col modello Diesel se 
ne spendono soltanto 7.500. 

L’iniezione sulla « 504 » è 
di tipo indiretto, con di¬ 
spositivo brevettato per 11- 
mitiu'e il rumore anche ai 
bassi regimi di giri. Per 




La barlina Peugoot « 504» con motora DIaial (nolla foto di sinittra il propultora) non il diffa- 
renila astarnamanta dalla «504» a baniina altro cha (foto di daitra) par la piccola scritta 
u Diesel » vicino al fanalino posterlora sinistro. 




son » si terrà un raduno I* 

di inizio estate organizzato ^ 

dalla Motomar per lutti gli . sj 
appassionati. 

La Motomar metterà in ' J 
acqua tutta la gamma d'im- aj 

barcazioni che rappresenta: ' J» 
Dory, Glastron. Crestllner, «I 

Zodiac e Callegari & Chi- I* 

glt oltre naturalmente alla ^ 

serie completa dei famosi »* 

motori fuoribordo « John- J» 

son ». aj 

Dato il boom della nau- - a* 
tlea, si prevede un grosso 
successo di pubblico anche ^ 

perchè 1 partecipanti avran- «J 

no la possibilità di prova- S 

re gratuitamente i miglio- ir 

ri modelli attualmente in % 

commercio e saranno assi- Sj 

stiti da tecnici qualificati \ 

ed esperti della Motomar. 


PresenfatJ a una mostra a Londra 


In rapporto al numero di velivoli 




facilitare ravviamento nel¬ 
la stagione particolarmente 
rigida vi sono apposite can¬ 
delette di preriscaldamento. 

La trazione avviene sulle 
ruote posteriori; il differen¬ 
ziale con coppia ipoide è 
fissato alla carrozzeria me¬ 
diante tasselli di gomma, 
cosi come tutto il gruppo 
motore-cambio, al fine di 
filtrare efficacemente tutte 
le vibrazioni provocate dal 
motore Diesel. Le ruote so¬ 
no indipendenti con sospen¬ 
sioni telescopiche, barre an- 
t {rollio e molle elicoidali. 
I freni sono a disco con 
servofreno e compensatore 
di frenata a seconda del 
carico della vettura. 

Fra gli aspetti più inte¬ 
ressanti riguardanti la sicu¬ 
rezza vanno segnalati: pa¬ 
rabrezza ad espulsione, plan¬ 
cia imbottita antiriflettente, 
volante imbottito con pian¬ 
tone in due pezzi, cinture 
di sicurezza a tre punti di 
ancoraggio, appoggiatesta ri¬ 
entranti incorporati nei se¬ 
dili anteriori, specchietto 
retrovisore esterno (interno 
con scatto anabbagliante), 
cofano motore con tre chiu¬ 
sure di sicurezza, antifurto. 

Il peso del veicolo in 
ordine di marcia è di 1280 
kg. Il prezzo è di L. 2.240.000, 
IGE e trasporto compresi 
«escluse Sicilia e Sardegna 
per le quali è necessario 
aggiungere L. 18.000 per 
supplemento trasporto). La 
« ,504 » Diesel costa quindi 
più dei modelli a benzina, 
ma il modesto costo di eser¬ 
cizio la rende interessante 
per (“hi usa la macchina 
per lavoro, percorrendo 
molti chilometri. 


Due «inaffondabili» 
facili da guidare 

Il « Tritone » può portare sino a tre perso¬ 
ne - Le prestazioni del « Surfblazer QX2 » 



Due ragazza reclamiuano nella acqua della . mostra « Piccola 
Venezia » a Londra due nuovi batlellinì inaffondabili, in primo 
piano Nina Curi, 17 anni, guida un «Tritone», mentre alle 
sue spalle Susan Hughues, ventiduenne, australiana, si destreg¬ 
gia con un « Surfblazer 0X2 ». Il « Tritone » è stato pubbli¬ 
cizzato come il « battello-spasso » dell'anno: è capace di rag¬ 
giungere le 30 miglia orarie e per guidarlo basta un dito. Può 
trainare uno sciatore o portare a bordo sino a tre persene sulle 
acque dì un fiume, di un lago e anche in mare. Quanto al 
« Surfblazer 0X2 », pure facile a guidare, gli bastano pochi 
pollici d'acqua per galleggiare. 


Troppi incidenti con 
gG aerei da turismo 

« Alata internazionale » sostiene che è ne¬ 
cessaria una migliore preparazione del piloti 


Lo scorso anno gli aero¬ 
mobili dell’aviazione gene¬ 
rale italiana — in tutto 
1.055 tra Aeroclubs, privati 
e industrie — hanno fatto 
registrare tm totale di 95 
incidenti di volo. La mag¬ 
giore incidenza dei sinistri 
SI è avuta tra i velivoli de¬ 
gli Aeroclubs. 

Tale statistica è riportata 
daU’ultimo numero dì «Ala¬ 
ta intemazionale » che ana¬ 
lizza il «preoccupante feno¬ 
meno » dei « troppi inci¬ 
denti » nell’ aeroparco dei 
velivoli da turismo, feno¬ 
meno che « contrasta con 
l'elevato standard di sicu¬ 
rezza offerto dai moderni 
aeroplani da turismo » e che 
pertanto pub spiegarsi sol¬ 
tanto con Tindi-sciplina dei 
piloti, l’inadeguatezza dei 
sistemi di addestramento e 
le gravi carenze legislative. 

Nel solo ambito degli 
Aeroclubs gli incidenti sono 
stati 25 nel 1970 con 10 
decessi, tra piloti e passeg¬ 
geri, 10 velivoli distrutti, 12 
gravemente danneggiati; nel 
1969 e nel 1968, rispettiva¬ 
mente i morti furono 15 
e 17, gli incidenti 35 e 48. 


Ma tale stima — fornita 
daU’Aeroclub d’Italia — non 
tiene conto di incidenti co¬ 
siddetti « minori ». 

Rilevato che il parco veli¬ 
voli in dotazione agli Aero¬ 
clubs è di 514 unità e che 
«anche volendo considerare 
validi i dati non attendibili 
dell’Aerociub d’Italia » il 
rapporto tra incidenti e veli¬ 
voli è troppo alto, «Alata 
intemazionale» scrive: «Gli 
allievi piloti degli Aeroclubs 
iniziano spesso i voli di na¬ 
vigazione, previsti per il 
conseguimento del brevetto 
di secondo grado, senza ave¬ 
re alcuna esperienza in me¬ 
rito e talvolta senza cono¬ 
scere neppure l’uso degli 
apparati di radionavigazio¬ 
ne ». 

Sarebbe pertanto auspica¬ 
bile — afferma la rivista 
specializzata — che paral¬ 
lelamente airintroduzione di 
una nuova normativa — at¬ 
tualmente allo studio presso 
la direzione dell’Aviazione 
civile — venisse reso obbli¬ 
gatorio per gli allievi di 
secondo grado, l’addestra¬ 
mento con simulatori di 
volo. 
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:• Continua la corsa agli aumenti 

ì; Più care anche le 

il «Manta» e le madett» 

% 

*• Della Opel più diffusa immutate solo il prezzo del* 
*I la « SE » . Il nuovo listino per le Ford « Escort » 


Il problema della k motorizzazione 9 delle imbarcazioni •: 

— ---^ 

Come far andare d'accordo lo scafo 

con il motore fuoribordo 

:• 

In genere i costruttori indicano la potenza necessaria per praticare lo sci nauti* •* 
co • Si ottengono buoni risultati anche con potenze inferiori - La scelta dell'elica 
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Continua la corsa al rialzo 
dei prezzi delle automobili 
straniere, particolarmente di 
quelle maggiormente popo¬ 
lari. Questa settimana ha 
ritoccato i listini la Opel 
che. per ora, si è limitata 
ad aumentare solo quelli 
della « MANTA » e dei mo¬ 
delli della linea «KADETT» 
con esclusione però di 
quella piu economica, la 
« SE », che rimane fissata 
a lire 898.000. 

Restano invariati i prezzi 
delle ASCXJNA, delle RE- 
KORD. delle COMMODORE, 
delle ADMIRAL e delle DI- 
PLOM.4T. 

I nuovi prezzi sono i se¬ 
guenti : 

Opel MAXTA: Coupé "2 
porte (1584 cc.) L. 1.530.000; 

Pneumatici 
e scarpe 
fluorescenti 

Negli Stati Uniti, già da 
qualche tempo, sono stati 
messi in vendita dei pneu¬ 
matici fluorescenti nei co¬ 
lori rosso, blu e verde. 

Sembra che questi pneu¬ 
matici, brillando neU’ostni- 
rità, rendano più sicuro il 
iralfico stradale, riducendo 
il numero degli incidenti 
notturni. 

Recentemente due inven¬ 
tori. Arias e Qusrano. an- 
ch’essi americani, hanno 
brevettato una scarpa lu¬ 
minosa che dovrebbe con¬ 
sentire agli automobilisti 
di scorgere in tempo i pe 
doni 


Rallye 2 porte lusso (1584 
cc.) L. 1.6a5.000. 

Opel KADETT : Berlina 
standard 2 porte (1078 cc.) 
L, 998.(K)0; Berlina standard 
2 porte (1078 cc,-S) 1 mi¬ 
lione 071.000; Berlina lusso 

2 porte (1078 cc.) 1.098.000; 

Berlina lusso 2 porte (1078 
cc. - .S) 1.171.000; Berlina 

standard 4 porte (1078 cc.) 
1.080.000; Berlina standard 
4 porte (1078 cc.-S) 1 mi¬ 
lione 153.000; Berlina lusso 
4 porte (1078 cc.) 1.160.000; 
Berlina lusso 4 porte (1078 
cc.-S) 1.233 000; Carav'an 

standard 3 porte (1078 cc.) 
1.090.000; Caravan standard 
-3 porte (1078 cc.-S) 1 mi¬ 
lione 163.000; Caravan lusso 

3 porte (1078 cc.) 1.160,000; 
Caravan lusso 3 porte (1078 
cc.-S) 1.233.000; Coupé LS 
2 porte (1078 cc.) 1.160.000: 
(Toupè LS 2 porte (1078 cc. 
S) 1.233.000; Coupé LS 2 
porte Rallye (1078 cc.-SR) 
1.365 000. 

Tutti i supplementi per 

equipaggiamento speciale so¬ 
no rimasti invariati. 

eXime si sa la Ford ha 
aumentato i prezzi della se¬ 
rie Escort. Ecco il nuovo 
listino: 

ESCORT: Standard 940 2 
porte L. 899.000; Standard 

940, 4 porte 934.000; Base 

940, 2 porte 964.000; Base 

940, 4 porte 999.000; Base 

1100. 2 porte 1.004.000; Base 

1100, 4 porte l.a39.000; XL 

1100, 2 porte 1.078.000; XL 

1100, 4 porte 1.113.000; GT 

1300, 2 porte 1.223.000; GT 

1300, 4 porte 1.258 000; Base 
1100, Estate Car 1.079.000. 

I prezzi sopra indicati si 
intendono comprensivi del- 
! VIGE c franco concossio- 

i narin. 



Il « Graiieta opert » è un motoscafo trimarano prodotte dalla Fiart «fi Napoli. La massima po- 
tonsa installabila è di 55 HP, ma si «oda chiaramanta naila foto coma il 33 HP cfw spingo 
lo scafo sia già svfficionto par ottimo prostaxioni. 


Una volta che si è acqui¬ 
stata un’imbarcazione fuo¬ 
ribordo, bisogna stabilire 
quale è il propulsore più 
adatto per l’uso che se ne 
vorrà fare. In primo luogo 
si pone il problema della 
.scelta della potenza da ap¬ 
plicare. 

Di solito la massima « mo¬ 
torizzazione » suggerita dal 
costruttore del motoscafo è 
quella per una utilizzazione 
molto particolare, ad esem¬ 
pio per lo sci nautico a 
un buon livello; ma proprio 
per questa ragione si richie¬ 
de una certa perizia nau¬ 
tica cJie si acquisisce con 
un po’ d’esperienza e che 
solitamente neppure le po¬ 
che lezioni per conseguire 
la patente nautica possono 
dare. 

Se il vostro scafo regge 
come massimo poniamo 35 
HP, non crediate che con 
1 potenze inferiori debba ne- 
j cessariamente esser lento: 
I già con 20-25 HP riuscirete 
I a fare lo sci e con io il 
! motoscafo planerà con due 
' oersone a bordo senza fa¬ 
tica. 


Tuttavìa, se avete la 
mano al pilot^gio di im¬ 
barcazioni e vi piace <x>r- 
rere potrete anche montare 
la massima potenza, inna¬ 
ri pionendo una certa' atten¬ 
zione nella scelta delTelica. 
Infatti Velica, essendo l’or¬ 
gano di propulsione, deter¬ 
mina in gran mrte le pre¬ 
stazioni dell’imbarcazione. 

Di salito Velica standard 
va bene pier tutti gli usi. 
però se l’utilizzazione è un 
po’ particolare è meglio in¬ 
dirizzarsi subito su un pro¬ 
pulsore più specificatamen- 
• te adatto. 

Se avete uno scafo dislo¬ 
cante tipo « gozzo » o lan¬ 
cia chigliata, il fuoribordo 
renderà molto meglio con 
un’elica da tiro a tre pale 
e passo corto (il passo cor¬ 
risponde all’inclinazione del¬ 
le pale), riuscendo a pren¬ 
dere il massimo dei giri, 
piuttosto che con una a 
due pale, più idonea per 
barche plananti. 

Prendiamo invece il ca.so 
ohe abbiate montato sul vo¬ 
stro motoscafo la massima 
.1 potenza, se si tratta di un 


numero dì cavalli ridotto 
va benissimo Velica stan¬ 
dard; tuttavìa se la potenza 
è sui 50 HP o piu, può 
essere consigliabile adotta¬ 
re un’elica a passo più lim- 
go di quella normale, m 
maniera di alleggerire lo 
sforzo che deve sostenere 
lo specchio di poppa al¬ 
l’atto delle accelerazicmi più 
forti; difatti Velica a passo 
lungo diminuisce l’accelera¬ 
zione iniziale e fa invece 
crescere la velocità mas¬ 
sima. 

In pratica però se dispo¬ 
nete di una certa potenza 
e usate lo scafo per cari- 
clfi leggeri, la ripresa sarà 
sempre piu che sufficiente 
per Io sci nautico. Ultima 
cosa a cui pensare all’atto 
dell’acquisto del motore è 
la lunghezza del piede del 
fuoribordo. Richiedono il 
piede corto i motori con 
specchi di poppa di altezza 
di .38-40 cm.. quello lungo 
invece è necessario quando 
Io specchio è di 51-53 cm. 

m. d. 
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Le responsabilità per la crisi sempre pià grave della Biennale ^ 

\ 

Il nuovo statuto c'è, ma manca 
la volontà politica dì attuarlo 

Perchè lo squallido «affare Rondi» - Un'azione di condanna e di denuncia che deve cercare nell'ambito delle 
forze governative ì fautori di tendenze autorllarìe e repressive - Le dichiarazioni del compagno Clanqulnto 


A « Scuola aperta » 


RAI: censurati 
gli studenti 
tedeschi che 
parlano bene 
del comuniSmo 

ROMA, 30 maggio 

Gli studenti tedeschi hanno 
simpatia per il comuniSmo 
e ritengono che nella Ger¬ 
mania federale il nazismo ab¬ 
bia ancora corso ufficiale nel¬ 
la scuola? Bene, anche se è 
vero, questo è argomento 
proibito In ’TV; e la censura 
si è dunque ancora una volta 
abbattuta, all’ultimo minuto, 
contro un programma che — 
sia pure già con cautela pre¬ 
ventiva — vi accennava. Si 
tratta della terza puntata del¬ 
l’inchiesta La politica nella 
scuola, delia rubrica Scuola 
aperta che dipende dal pro¬ 
fessor Giuseppe Rossini de¬ 
dicata, appunto, alla Germa¬ 
nia federale (dopo due pun¬ 
tate sull’Inghilterra e sulla 
Svezia; l’Italia è tabù), anilata 
in onda sabato pomeriggio. 
Numerosi tagli, decisi all’ul¬ 
timo momento e all’insaputa 
dell’autore, hanno bloccato a 
metà le dichiarazioni degli 
studenti intervistati. Il tele- 
spettatore italiano, ad esem¬ 
pio, non ha potuto sapere che 
«per la scuola, la Germania 
ha sempre i confini del 1937 »; 
che ad Amburgo un circolo 
di studenti marxisti « tenta di 
fare una politica comum'sta 
nella scuola » e che « ci sono 
delle scuole in cui sì regi¬ 
strano progressi notevoli del¬ 
la nostra associazione ». Citia¬ 
mo a caso, fra i tanti tagli 
che potremmo documentare. 

Quel che è più grave, tutta¬ 
via, è che la censura è sta¬ 
ta fatta alle spalle dell’au¬ 
tore — Stefano Calanchi — 
tanto che questi è stato co¬ 
stretto ad inviare, a poche ore 
dalla trasmissione, un tele¬ 
gramma di protesta in cui sì 
denuncia « il ruolo autoritario 
e antidemocratico che la RAI 
svolge a tutti i livelli dell’in¬ 
formazione » e si chiede il ri¬ 
tiro della firma (ultimo msul* 
to: la firma non è stata tolta!). 


Approvato 
il bilancio 
dellà S.I.A.E. 

ROMA, 30 maggio 

L’assemblea generale della 
Società italiana degli autori 
ed editori si è riunita oggi 
per l’approvazione del bilan¬ 
cio 1970. Il presidente Anto¬ 
nio Ciampi ha illustrato l’at¬ 
tività sociale. 

Il presidente Ciampi ha 
messo in evidenza la graduale 
trasformazione dello spettaco¬ 
lo pubblico in spettacolo a do¬ 
micilio, gratuito o semigratui¬ 
to, e la fase ascendente della 
televisione e degli altri mezzi 
di riproduzione meccanica, 
tra cui i dischi, ì juke-boxes 
e gli apparecchi di giochi e 
divertimenti popolari. L’as¬ 
semblea ha votato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno per 
rilevare la notevole diminu¬ 
zione verificatasi neirutilizza- 
zìone da parte della RAI di 
opere di genere letterario, li¬ 
rico e drammatico affidate al¬ 
la tutela della SIAE. 

Sono state anche esamina¬ 
te alcune iniziative in corso 
in contrasto con le innovazio¬ 
ni in materia di diritti d’au¬ 
tore, alle quali aderisce il no¬ 
stro Paese, e non corrispon¬ 
dono — informa im comuni¬ 
cato SIAE — né ai principi 
di unificazione della le^Ia- 
zione in materia nei Paesi del 
Mercato Comime Europeo né 
alle direttive della program¬ 
mazione governativa, che ten¬ 
de ad assicurare ai creatori 
delle produzioni intellettuali 
una più efficace difesa dei lo¬ 
ro diritti e interessi morali 
e patrimoniali. 


Dario Fo 
denunciato 
a Reggio 
Emilia 

REGGIO EMILIA, 30 maggio 

Dario Fo è stato denunaato 
dalla questura aU’autorità giu¬ 
diziaria di Reggio Emilia in 
relazione a due rappresenta¬ 
zioni, « Morte accidentale di 
un anarchico» e «Tutti uniti, 
tutti insieme, scusa ma quel¬ 
lo non è il padrone? » svolte¬ 
si al Palazzo dello Sport ri¬ 
spettivamente rii e il 12 mag¬ 
gio scorsi. 

L'attore e il direttore dei¬ 
rimpianto. Guido Gollini, so¬ 
no ritenuti responsabili, oltre 
che di infrazione di alcune 
norme di sicurezza, di non 
aver richiesto l’autorizzazione 
all’autorità di pubblica .sicu¬ 
rezza per gli spettacoli rap¬ 
presentati per i soli soci del 
cirtxilo « La Comune ». 

Nei riguardi dell’attore e di 
altre sedici persone è in cor¬ 
so al tribunale di Reggio una 
istnittoria per gli incidenti av¬ 
venuti airingres,so del Teatro 
Municipale neiraprlle 1970, 
prima della rappresentazione 
dello spettacolo « Mistero buf¬ 
fo ». 


SERVIZIO 

< VENEZIA, 30 maggio 

L'ampia azione democratica 
di denuncia e di condanna del¬ 
le manovre governative e del¬ 
le respoìisabilità. anche per¬ 
sonali, presenti nello squalli¬ 
do « affare Rondi », ripropone 
direttamente il problema com¬ 
plessivo della Biennale di Ve¬ 
nezia, della sua autonomia, 
della sua democratizzazione. 
A tre antii dall’edizione «con¬ 
testata ». infatti, in materia 
si è ancora all’anno zero. 

Era, legittimamente, nata la 
certezza che il 1971 sarebbe 
stato Va anno primo dopo la 
contestazione », nel senso che 
la Biennale si sarebbe aper¬ 
ta, finalmente, con il nuovo 
statuto al quale si erano so¬ 
lennemente impegnate, fin 
dal ’68, le forze politiche de¬ 
mocratiche. Purtroppo, mano¬ 
vre per le quali origini e mo¬ 
tivazioni vanno ricercate, co¬ 
me per l’a affare Rondi », nel 
sottobosco del clientelismo e 
nell’autoritarismo dì vasti set¬ 
tori del governo, fanno sì 
che, ancora, la Biennale sia 
senza statuto. 

Peggio: sìa reità da quello 
fascista. Del resto, « affare 
Rondi » a parte, a poco più 
di due mesi dall’inizio delle 
manifestazioni di quest’anno 
(XXXIi Mostra internaziona¬ 
le d’arte cinematografica; 
XXXIV Festival internaziona¬ 
le di musica contemporanea: 
XXX Festival intemazionale 
del Teatro di prosa), non si 
comprende come (anche sotto 
il profilo della « qualità ») sa¬ 
rà possibile programmare, or¬ 
ganizzare e selezionare le o- 
pere, con un criterio che non 
sia di raffazzonamento. 

Perciò, è pienamente condi¬ 
vidibile la preoccupazione e- 
spressa in xina presa di po¬ 
sizione con la quale, nei gior¬ 
ni scorsi, i dipendenti della 
Biennale dt Venezia ipotizza¬ 
vano che a nel 1971, come so¬ 
lo durante i peggiori anni del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
la Biennale non possa effet¬ 
tuare le manifestazioni previ¬ 
ste dalla legge ». Altra valu¬ 
tazione, invece, va data a 
quella parte, contenuta nella 
sfessa presa di posizione, nel¬ 
la quale il personale della 
Biennale denuncia la respon¬ 
sabilità delle « forze politiche 
romane», per la mancata no¬ 
mina dei direttori delle ma¬ 
nifestazioni. 

L’a affare Rondi » si è pre¬ 
occupato di fare chiarezza 
sulle responsabilità di alcune 
bene individuate forze poli¬ 
tiche chiamando in causa, i- 
nequivocabilmente, ministri e 
notabili della DC e del PSDI. 
Allo stesso modo per quan¬ 
to riguarda la denuncia con¬ 
tenuta nel documento, « che 
il disegno di legge coordi¬ 
nato contenente il nuovo sta¬ 
tuto della Biennale sia sta¬ 
to inutilmente trasmesso, fin 
dal 1” ottobre 1970. alla Com¬ 
missione VI del Senato, che 
non l’ha ancora preso in e- 
some ». 

L’affermazione che, ancora 
una volta, tende a coinvol¬ 
gere tutte le forze politiche 
nella stessa responsabilità, 
non può essere considerata 
corretta dal momento che. an¬ 
che per la tormentata vicen¬ 
da dello statuto, sono indi¬ 
viduabili precise responsabi¬ 
lità gorcrnativc. Certo può 
essere comodo, ma anche e- 
stremamente pericoloso, usa¬ 
re il metodo inaccettabile di 
accusare tutti nel tentativo di 
salvare qualcuno o, quanto 
meno, di attenuarne le re¬ 
sponsabilità, Può darsi che 
chi informa (male) ì lavora¬ 
tori della Biennale abbia una 
inconscia attitudine a «copri¬ 
re» questa o quella forza po¬ 
litica (la DC, ad esempio). 

Oppure può darsi che sìa 
una sua esiaenza cercare l’a¬ 
libi alla delusione della per¬ 
sonale travagliala esperienza 
politica, rigettando ìa poli¬ 
tica ed i partiti politici nel 
loro complesso. Ma ciò non 
toglie che occorre un fonda¬ 
mento di verità anche per il 
rifiuto globale. Altrimenti si 
rischia di scadere nel qua¬ 
lunquismo o. peggio, si ri¬ 
schia di offrire spazio, ad e- 
sempio. a quel tipo di fasci¬ 
smo che. col nome del MSI, 
ha riempito i muri di Vene¬ 
zia con un lugubre manife¬ 
sto dal quale traspare il di¬ 
segno di strumentalizzare la 
vicenda della Biennale per 
perseguire il tentativo — già 
battuto a Venezia anche nel 
recente passato — di susci¬ 
tare un moto popolare con¬ 
tro le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Il nuovo statuto, in effet¬ 
ti. è pronto da tempo. Infat¬ 
ti. il Comitato ristretto in¬ 
caricato di redìgere il dise¬ 
gno di legge relativo — ce 

10 conferma in un lungo col¬ 
loquio il compagno Gianquin- 
to che di quel Comitato e 
della VI Commissione è mem¬ 
bro — ha portato a termine 

11 suo compito fin dallo scor¬ 
so anno Se i lavori del Co¬ 
mitato (c della Commissio¬ 
ne) sono bloccati da oltre 5 
mesi ciò è dovuto solamente 
alla responsabilità del gover¬ 
no che non ha provveduto a 
stabilire Vindisoensabile fi¬ 
nanziamento della legge. Che 
senso c che valore potrebbe 
avere. 'Ufatti. varare lo .sta¬ 
tuto della Biennale senza il 
finanziamento relativo? 

« Non sono mancate solle¬ 
citazioni — dice il compagno 
senatore Gianquinto — all’in¬ 
dirizzo del governo. Ma il go¬ 
verno tace. Ormai si dovreb¬ 


be essere in fase avanzata di 
preparazione delle manifesta¬ 
zioni e non si fa un solo pas¬ 
so avanti ». Lo stesso com¬ 
pagno Gìanquinto, con una 
lettera al senatore Russo, pre¬ 
sidente delta VI Commissione, 
ha chiesto che fosse convo¬ 
cato con urgenza il « Comita¬ 
to ristretto » affinchè ogni 
componente assumesse te pro¬ 
prie responsabilità di fron¬ 
te a questo grave atteggia¬ 
mento del governo. 

In questi giorni, poi, ha co¬ 
minciato a circolare la voce 
che il ministero del Tesoro 
« non ha soldi ». Cosa signifi¬ 
ca questa improvvisa « indi¬ 
sponibilità dì cassa »?. « Mal¬ 
grado la riforma dell’Ente a- 
crebbe dovuto e potuto es¬ 
sere più avanzata e più radi¬ 
cale. è innegabile — ci dice 
li compagno Gìanquinto — 
che, specie per la nostra a- 
zione, la nuova Biennale non 
riproduce quella di prima ». 
Ciò che manca, nel nuovo sta¬ 
tuto (il Centro studi e ricer¬ 
che; l’istituzionalizzazione del¬ 
la circolazione nel Paese di 
tutte te attività della Bien¬ 
nale; una più diretta parte¬ 
cipazione delle forze cultu¬ 
rali e sociali: eco.), c che fa^ 
assumere al PCI un atteggia¬ 
mento molto critico nei con¬ 
fronti del disegno di legge, e- 
videntementc non basta alle 
forze più retrive presenti nel¬ 
la coalizione governativa per 
sentirsi del tutto « tranquil¬ 
le». Il fatto, ad esempio, che 
la ingerenza del governo, im¬ 
posta anche nella nuova leg¬ 
ge, venga però alquanto limi¬ 
tata. sia in rapporto alla pre¬ 
senza nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente, sia in 
materia dì controlli, certa¬ 
mente, incrina tutta la impal¬ 
catura autoritaria sulla quale 


poggia la vecchia struttura 
della Biennale. 

In particolare, ' quando la 
riforma sarà operante, i bi¬ 
lanci non saranno più sotto¬ 
posti all’approvazione delta 
presidenza del Consiglio; ca¬ 
drà ogni forma di controllo 
sulle attività e sulle manife¬ 
stazioni da parte del ministe¬ 
ri della Pubblica Istruzione, 
del Tiirisnio e Spettacolo c, 
in generale, del potere esecu¬ 
tivo; inoltre, mentre attual¬ 
mente il finanziamento è sta¬ 
bilito, per ogni singola mani¬ 
festazione, dal ministero in¬ 
teressato, nel nuovo testo di 
legge ò previsto un finanzia¬ 
mento globale che il Consi¬ 
glio dì amministrazione ge¬ 
stirà autonomamente. 

Insamma alcune posizioni 
di potere saranno seriamen¬ 
te indebolite. Operazioni ti¬ 
po «designazione Rondi», seb¬ 
bene non impossibili, saran¬ 
no estremamente più difficili 
da condurre in porto. La vo¬ 
cazione autoritaria di gran 
parte del governo di centro- 
sinistra, il sottobosco clien¬ 
telare. tutto il sistema di po¬ 
tere personale incentrato sul 
sottogoverno, verranno, in 
rapporto alla Biennale di Ve¬ 
nezia, in buona misura scos¬ 
si se non abbattuti. 

C’è chi non vuole che ciò 
avvenga. Ma non si tratta di 
entità astratte. Si tratta, al 
contrario, di persone bene in¬ 
dividuabili. Con precise e no¬ 
te collocazioni politiche. Chi 
volesse seriamente trovarli fa¬ 
rebbe bene a non indirizzare 
i suoi sforzi indiscriminata¬ 
mente nei confronti di tutte 
le forze politiche. Basta cer¬ 
care nell’ambito dei partiti 
di governo. 

Domenico D'Agostino 


TELERADIO 


Fsaiv!/ 







TV nazionale 

10,00 Programma cinematogra¬ 
fico 

Per Palermo, Roma e ione 
col legate. 

12.30 Sapere 

« Le maschere degli italia¬ 
ni » a cura di Vittoria Ot- 
tolenghi. 

13,00 Non è mai troppo presto 
Oggi si parlerà, nei pro¬ 
gramma di educazione sa¬ 
nitaria, dell'alimentarione 
dei bambini 

13.30 Telegiornale 

15.30 Sport 

Ciclismo: da Mantova l'ar¬ 
rivo delTundicesima tappa 
del 54.> Giro d'Italia. 

17,00 Per i più piccini 
Il gioco delle cose 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo, Skip- 
py il canguro. 

18.45 Tuttìlibri 

Settimanale d'informazione 
libraria- l'argonnento di og¬ 
gi è < Il comportamento de¬ 
gli an.mali >. 

19,15 Sapere 

< Scienza, stona e società > 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-Lasinio c Gior¬ 
gio Tcccc. 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Teiegiornale 

21,00 Fermata d'autobus 

Film. Regia di Joshua Lo 
gan. Protagonisti: Mar.Iyn 
M.òircc, Don Murray. Ar¬ 
thur O'Comel: (jjntinua la 
sene dedicata alla biondis¬ 
sima attrice scomparsa In 
questa pellicola la vediamo 
alle prese con la rozza cor¬ 
te di un cow-boy sempli¬ 
ciotto 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornafe 

21.20 Stasera parliamo di ... 
Partiti e sindacati, a cura 
di Gastone Pavere 

22.20 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Haendel, Schu 
mann Direttore Alain Lcm- 
bard, pianista Aleiis V/eis- 
senberg, Orches'ra « A'es- 
se.sdro Scarlatti » di Napo¬ 
li della Red.ote’evisione ita¬ 
liana. 


radio 


PRIMO PRCXàRAMMA 

Giornale radio; ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23. 6- Mattutino 
musicale; 6.45- Almanacco; 7,45; 
Leggi e sentenze; 8,30' Ls canzoni 
del mattino, 9,15' Voi ed io; 10 
Speciale GR; 11,30. Galleria del 
melodramma; 12,31: Federico, ecce¬ 
tera eccetera; 13,20: Hit Parade; 

15,30. D-je campioni per due can¬ 
zoni. 14,15 Buon pomeriggio: 

15.30. 54' Giro d'Italia; 16: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 16,20: Per 
VOI giovani. 18: Un disco per l'e¬ 
state; 18,15; Tavolozza musicale; 
18,45: Italia che lavora; 19; L'Ap¬ 
prodo; 19,30; Questa Napoli; 19,51; 
Sui nostri mercati, 20,15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Il (Zon-vegno dei 
cinque, 21,05: 1 concedi di Napo¬ 
li. Direttore Massimo Pradella; 
22,25: XX Secolo, 22.40: ...E via 
discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio- ore 6,25, 7,30, 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12.30, 13,30. 

15.30. 16,20. 17,30. 19,30, 22,30, 
24, 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con Fiorenzo Fiorentini e 
Minnie Minoprio; 9.50; Doppia in¬ 
dennità, di James Cam; 10,05: Un 
disco per l'estate. 10,30' Chiamate 
Roma 3131; 12.10; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.35: Alto gradimento; 
13,45; (Quadrante, 14,05- Un disco 
per l'estate; 14,30 Trasmissioni 
regionali. 15,15: Selezione disco¬ 
grafica; 16,05: Studio aperto; 19,18: 
/Aantova; Servizio speciale del Gior¬ 
nale Radio sul S4‘ Giro d'Italia, 
20,10. Corrado fermo posta; 21: 
Il Gambero; 21,30: Un cantante 
tra la folla; 22: Appuntamento con 
Schubert; 22,40; Florence Nightin- 
gale. (Originale radiofonico di Li- 
via Livi. 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto d'apertura; 11: 
La Scuola di Mannheim; 11,45; Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 12,20- Archi¬ 
vio del disco, 13- Intermezzo; 14. 
Liederistica. 14.30: Interpreti di 
ieri e di oggi; Ochestra da Ca¬ 
mera Busch e Melos Ensenrb'e; 
17,35- Jazz oggi; 18. Notizie del 
Terzo; 18,45- Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera, 20 II //e- 
lod.-amma in discoteca, 21: Gior¬ 
nale del Terzo, 21.30 Gii amici. 
Corrmedia -n due atti di Arnold 
Wesker. 


Gli orari «ielle emitsieni raifio-televitive estere si intendono ri¬ 
feriti all'ora solare, non essendo in vigore né in Svizzera, né 
in Jugoslavia l'ora legale, istituita, cem'è noto, per il periodo 
estivo in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore IC Da Hannover (Germania) 
Cerimonia ecumenica (a colori), 
11 II ba'cun tori, 14.30 Da 
Frat.en*eld (Turgov.a)' Ipp ca ga¬ 
re in-e-nazio-ali (a cciori), 16.45 
La r V ncita di Ivarhoe, IS IC 
Per I piccch- Minimsndo. Ciac, 


mi ch'amo Andrea' (a cc'or,), 
19.es Teleg ornate. 19,50 Ob ett.- 
vo sport, 20.20 Te'eg crna'e, 20,zj 
L'alta'era TV. 2 II rito e il la¬ 
verò, 22 Meteora, 22.X-. Jazz 
club, 23.C5- Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 17,IC Notiziari:; 17.15- Scac¬ 
chi 17.35 La TV per i ragazzi, 
18.15 Te'eg.orna'e del pomerig- 
g 0 , IS.X Scienza 1. tutto per i 


- g ovam; 2G: Telegiornale della se¬ 
ra 20.35- Luneoi teatrale, 21,30 
• Obiett.vo 350 » attualità giorna¬ 
listiche; 22,20: Telegiornale. 


Radio Capodistria 


Ore 7 Notiziario; 7,10- Buon giorrxs 
in musica, 7,20 Radio e TV oggi, 

7.30 Trasmissione m lingua tede¬ 
sca, 8,3C Ve"tin*ilia hre per il 
vostro programma; 9; E' con noi. ; 
9,10 La ricetta del giorno; 9,15: 
Setto I ombrellone, 10 Suona il 
ccrrplesso della Società Corelh, 

10.30 L'orchestra e il coro Les 
Humphriei, 10,45 Appurtamento 
con li Musica par voi, 11.30 
Gicrns'e rado 1145 Musica per 
vci, 12 Brindiamo con , 12 C7 
Musica per voi, 13 Notiziario, 
13 05 Lunedi siv:rt 13,15 Com¬ 
plessi di musica legger? |3 3C 
Lcngplav ng club 14 Fog'i cl al¬ 


bum musicale; 17- Notiziario; 
17.10. Novità 17,30 II cantucci 
dei bambini: « Piccole voci i 
17,45: Cantano S'mon 4c Garfunke 
18 Cbncerlino pomeridiano: 1 
SlavVo Osterc- Quattro canzoni p< 
contralto e quartetto d'archi s 
versi di Ale)Z Gradnik; 2 Marja 
Vodopivec' Quattro cempcsizicr 
per violino e arpia; 3 Danian Bc 
zic Collage sonore; 18,30. Oiscc 
rima. 19,15: Notiziario, 22,20 Ot 
chestre nella notte, 22,30 Ulfim 
notizie. 22 35 Solisti e camples! 
famc'i. il chitarrista Narcis 
Yepes 
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Numata b. Rose e 
conserva il titolo 

HIROSHIMA ■— Il giapponese YoshIatI Nu¬ 
mata, campione mondiale del leggeri junior, 
ha conservato il titolo sconfiggendo ai punti 
in 15 riprese l'aborigeno australiano Lionel 
Rose, gii campione del mondo del pesi gallo 
nel 1968 e 1969. Numata, che era partito un 
po' fiaccamente, ha resistito alla distanza agli 
assalti di Rose imponendosi con il punteggio 
di 73-71, 74-72, 75-73. Nella foto; una fase 
del match, (il campione Numata k a destra). 




U atlete deil'URSS 
mondidli di basket 

SAN PAOLO — La squadra femminile del- 
l'URSS ha vinto i campionati mondieti di 
pallacanestro battendo nell'ultima giornata il 
Brasile per 82-42 (40-26). Al secondo posto 
si è classificata la Cecoslovacchia, seguita da 
Brasile, Corea del Sud, Giappone, Francia e 
Cuba. Nella foto; la capitana della squadra 
sovietica, Nadejdja Zajarda riceve la coppa 
mondiale. 



Giro: Michelotto sempre in maglia rosa 


Perchè i «big» 
non pedalano 


come gregari 




DALL'INVIATO 

PIAN DEL FALCO, 30 maggio 

Era una corsa perfettamen¬ 
te adatta a dividere i debo¬ 
li dai forti: tre salite, disce¬ 
se a picco, curve a non fini¬ 
re, arrivo spezzagambe, inve¬ 
ce i deboli, gli umili hanno 
dato una lezione ai forti. 
In verità, ci sarebbe da di¬ 
scutere chi è debole e chi è 
forte in questo giro, vedere 
per credere la classifica di 
metà cammino. Il primo dei 
campioni tCosta PetterssonJ 
ha un distacco di 6'20"; Vati 
Springel si trova a 8'18": 
Wagtmans a 9’47”; Bitossi a 


12’30"; Gimondi a 14’26", e 
più indietro Pintcns e Zilio- 
li. per non dire di Motta; a- 
vanti cosi e sarà la più morti¬ 
ficante e la più disgraziata 
delle competizioni a tappe. 

Insomma, è al comando 
un Michelotto non alVapice. 
della forma, disturbato da 
uno sgradito ospite (verme so¬ 
litario). lo seguono il tren¬ 
tasettenne Moser e due ele¬ 
menti (Paolini e Colombo) 
partiti col compito di aiuta¬ 
re i capitani, soltanto che sin 
qui i signori capitani sono 
apparsi chiaramente inferio¬ 
ri ai gregari, ed è il colmo, 
anzi è la proposta di cam¬ 
biare gerarchie. 


La lezione degli umili 


La lezione degli umili, di¬ 
cevo, Quassù, in una valla¬ 
la delVAppennino modene¬ 
se. ha vinto un certo Fuen- 
te, e il « certo » non deve 
suonare ad offesa dello spa¬ 
gnolo: vogliamo semplice- 
mente sottolineare che pri¬ 
ma di stasera non sapevamo 
niente, proprio niente di 
questo ciclista che l'anno 
scorso era ancora mezzo in¬ 
dipendente e mezzo profes¬ 
sionista. Farisato c un «no¬ 
me », ecco. E un successo, Li¬ 
no Farisato se lo meritereb¬ 
be veramente per la sua vo¬ 
lontà decisamente superiore 
a quella dei falsi «biga. 

Falsi sino a stasera alme¬ 
no. e poi? Riusciranno a sca¬ 
tenarsi, a rimediare alle ma¬ 
gre figure collezionate tn die¬ 
ci giorni? 

I tecnici c'invitano alla pa¬ 
zienza, ci dicono che abbia¬ 
mo di fronte una classifica 
provvisoria, suscettibile di 
profondi mutamenti. Può 
darsi, e in quanto a pazien¬ 
za ne abbiamo avuta fin 
troppa. Abbiamo l’impressio¬ 
ne che uno non voglia fare 


Pecchielan il disoccupato 


Fuente, Farisato; non di¬ 
mentichiamo Pecchielan. Sa¬ 
pete: un mese fa, Arturo 
Pecchielan era disoccupato 
e correva a proprie spese. 
Voleva dimostrare che si e- 
rano sbagliati nel valutarlo 
un pedalatore di scarso, scar¬ 
sissimo valore, e ce l’ha fat¬ 
ta. s'è conquistato un posto 
nella GBC, e sta ripagando 
la fiducia di « patron » Ca- 
stelfranchi, di Marino Vigna 
e di Enzo Moser. 

Sì. pure il modesto Pec¬ 
chielan insegna qualcosa ai 
campioni. Insegna che bi¬ 
sogna lottare, che bisogna 
porre termine ai bisticci e 
alle ripicche; insegna che il 
ciclismo nostrano sta toccan¬ 


do il fondo e che se muore 
il Giro, muore tutto. 

Siamo pessimisti, e tutta¬ 
via non escludiamo che si 
possa salvare il salvabile. 
Nelle rimanenti dieci giorna¬ 
te, vorremmo che i tecni¬ 
ci avessero ragione, che i ca¬ 
pitani rispettassero i gradi, 
che una fiammata accendesse 
il Giro, una fiammata di un 
coro di voci, di fatti, di im¬ 
prese, di ciclismo vero, de¬ 
gno della passione che anco¬ 
ra sussiste, dell’entusiasmo di 
città e paesi che ci accolgo¬ 
no con fervore e con l’inci¬ 
tamento a non deludere. 

Gino Sala 


9 rcl)ci* 




chi ha naso tifa 

DFEHER 

ARRIVO E CLASSIFICA 


Ontine d'atriTO della derinui lap¬ 
pa Forte dei Marnii-SestoU: 

1. FtENTE JOSE’ IMNIT:!- 
(Kas). km. 123 in ore 3.38'IS" olia 
media di km. 33J0S; 2. FarL«ito 
Uno (Ferretti) a 3”; 3. Petter«on 
Erik (Ferretti) a 11”;’4. PeceWe- 
lan Artnm (GJI.C.) a IS”: 5. Ca- 
rateanti Gioranni (Fllotex) a 2S"; 
C. Uribeanbia a 31”: 7. (iinliani a 
43”; 8. Gandarias a 52”; 9. Ilon- 
brechU a 59"; IO. Swerts a Ita”; 
li. Panizu a l'17”; 12. l'rbani a 
1-20”; 13. Beliini a 2’19”: II. 

MotU a 2'27”: IS. Gimondi a 2'32”: 
18. Van Sprini;el; 17. Sehiaron a 
2’35”; 18. Mafrioni; 19. Van CIoo- 
ster; 20. Pettemon G.; 21. Zilioli; 
22. BHossi; 23. Paolini: 21. Colom¬ 
bo; 2S. Michelotto; 26. Boifara; 
27. Waftinans; 28. PIntens, tatti 
col tempo di Sehiaron; 29. Fabbri 
a 2’57”; 30. («aldcr. 

Oasaifica fenerale: 

1. MI(3IEU)TT(). ore 5I.t7’Sl”; 
2. Morer A., a 2'25"; 3. Paolini a 
4’55”; 4. Colombo a 5’33”; S. Pet- 
teraaon G. a 6’20”; 6. Van Sprin- 
pel a 8’18”; 7. Galdor a 8'.»*"; 
8. IloubtrchU a 8'59"; 9. .Sehiaron 


a 9’29": 10. Maatnuna a 9-t7”; 
II. Panizza a 9'49”; 12. Giuliani 
a 12’4”: 13. mtovM a 12-2n”: U. 
Farisato a IS'J"; 15. \ìanelli a 
13-53”; 16. Gimondi a II’IC”; 17. 
Pintens a IfSe”; 18. Zilioli a 
lf43”; 19. Fabbri a I3’30"; 20. 
Caralcanti a I8'2t”; 21. Iribexnbia 
a TO’O”; 22. Maseioni a 20*23”; 23. 
Utpez Cairil a 20*49”; 24. .MotU 
a 22*6”; 23. Polidorì a 22*13”; 26. 
Prttervum E. a 24*31”; 21. Swertr 
a 24*32**; 2*. Bitter a 28*27**: 29. 
Pecchielan a 29*4**; 30. Lashi a 
33****. 


100 copfe diffuse a 
Sesfola per il Giro 

I compari (li Srstnia 
(Modena) in ncra.sione del- 
Tarrivo del Giro d’Italia 
hanno diffuso 100 copie de 
« rUniU ». 


Lotta sonata sullo rampe sonclusiao di Pian del falco 

Lo spagnolo Fuente stacca 
Farisato e giunge solo 


Contro 

pedale 

Mike Bongiorno 
s. e il Giro 





il gioco dell’altro, che stia¬ 
no chiusi nel guscio per non 
scottarsi, per non levar le 
castagne dal fuoco nel ti¬ 
more di pagare lo sforzo. 

Quel sornione di Gòsta Pet- 
tersson, ad ogni modo, pare 
nettamente avvantaggiato: a- 
vrà le due cronometro dal¬ 
la sua e l’unico italiano che 

10 impensierisce è Michelot¬ 
to. 

Michelotto si trova alle 
spalle un compagno di squa¬ 
dra. appunto tl citato Pao¬ 
lini. tuia sicurezza, e nel me¬ 
desimo tempo una doppia pe¬ 
dina per la Scic di Baldini 
e Giganti. Peccato che Dan- 
celli risenta ancora delVin- 
forlunio di Piiieto, altrimen¬ 
ti in un mondo di pigri, il 
bresciano avrebbe distribui¬ 
to legnate a tutti. Sissignori; 
in un Giro di orbi, di tipi 
impegnati nella ^ stupida 
guerra delta rivalità paesana, 

11 battagliero, spavaldo Mi¬ 
chele occuperebbe oggi una 
delle primissime posizioni, ve¬ 
stirebbe probabilmente la ma¬ 
glia rosa, e uìi Dancelti in 
condizione chi lo fermereb¬ 
be nell’attuale situazione? 




f la terza vittoria degli uomini delia Kas - il nervo¬ 
sismo di Gianni Motta - Gimondi soffre dì trachelte 




DALL'INVIATO 

PIAN DEL FALCO, 30 maggio 


metri) Fuente anticipa Fari¬ 
sato; a 30” Gandarias. a 35” 


Pecchielan. a 50” Bellini, a 
li Giuliani, a 1*35" Urlbezu- 

Nella picchiata di Pievepe- 
^“^0 si rluniscono 1 primi ot- 
ploni. storie di uomini con Jq Efjg pettefsson e Ca¬ 
valcanti. Ha forato Motta ed 
è ruzzolato Vianelli. E* do¬ 
menica e gli spettatori si 
contano a migliaia nono- 




la testa sul collo, che non 
sono fuori dal mondo come 
qualcuno potrebbe immagina¬ 
re, che incontrati di sera in 









albergo chiedono, (fomandano, stante il freddo e l'umidità, 
discutono sui fatti della vita. Riolunato, Montecreto: 50” 
Uomini, ciclisti, prestatori di j dieci fuggitivi su Pa- 

o^ra «manifesti viaggianti» ^ìzza, Houbrechts e Swerts, 
ad ^to e basso prezzo che staffette del plotone a 1*10", 

guardarlo avanti, e uno di g siamo nelle vicinanze di Se- 

que.sti e remiliano Casallni, stola, alle fasi decisive, ad 

29 anni, residente a ^rina, tiro di schioppo dal telo- 

variarite per S. Secondo 93, g ^i conseguenza è ormai 

dKie 11 foglio dei SUOI con- accertato che i grossi nomi 

notati, ancora celibe, grega- iranno battuto la fiacca, che 

rio con due vittorie, sesta gj sono ignorati a vicenda, 

stagioi» professionistica, la gj^g ^on hanno mosso foglia. 




IEbM' 







prova della verità. 

Perchè prova della verità? 


Da Sestola a Pian del Fal¬ 
co, un’impennata con svolte 


Maddalena Trachsel e Patrick Sarcu: la valletta a il veloclata della 
Drehar. 


Casalini ha sempre ctimpiu- secche e pendenze del 12 per 
to u suo dovere con attesta- cento. Il drappello dei dieci 
ti di simpatia da parte di gj fraziona, prendono il largo 
Merckx e Adorni, pero nel Farisato, FMente ed Eric 
1970, egli è stato seriamente Pettersson; rinviene due vol- 
ammalato, e di conseguenza te Tammìrevole Pecchielan: 


DALL'INVIATO 

PIAN DEL FALCO, 30 maggio 
Quella sera a Palese di Bari, 


cui non parlate mai, che pe¬ 
dalano soli in salita, ad esem¬ 
pio: allo staccato che soffre 
maledettamente e non molla, 
che guadagna poco: deve ave- 


SESTOLA — Lo spagnolo Fvanto taglia vittorioso II traguardo. 


La competizione in programma per il U giugno 


ammalato, e ai conseguenza fg pammirevole Pecchielan; u u» che guadagna poco: deve ave- 

questo giro rappresenta il suo allungano Fuente e Farisato. Bongiorno mi ha par- re una grande, immensa pas- 

«test». A Pian del Falco, mollano gli altri due, e a molto di se stesso. E’ sione, altrimenti cosa finto- 

Emilio Casallni abbraccerà zi() circa mezzo chilometro dalla nel suo carattere, meglio nel glierebbe a sgobbare tanto 


ha recuperato, nessun dram 


ca spagnola (Lopez Carril a 
Gran Sasso, Perurena ad Or 


„ . Eravamo a tavola con Fi- vani in bici e la probabilità 

ma. Smetten> di fare il cicli- vieto e Fuente a Pian del Fai- graziosa e riservata di scoprire nuovi campioni, 

1 co). Josè Manuel Fuente con- Maddalena, il dottor Verone- tfa l’altro. Guarda nello scr 


Ci sarà anche Merckx 
al Gran Premio Camaiore 


con ta 26 primavere, è nato in UH si, Cribiori, Mascheroni, qua- non avevamo nessuno, adesso 

S?ndr>, delle Asturie da fa- si l’intero «staff, deità Ore- 

M?™? ll‘?oiom‘‘è S’to'd.'lfi mi sTf Bpnjtorao e Maidal,. 

^ in precedenza vlnto solo UHR mi sfugge il norne, e mt scu Trachset (un'elvetica di 

lin^ripi Prrnc fil.■ tappa del Giro di Catalogna, perche .so che ah piace- Berna che vive a Milano) rap- 

nho 1 TTijfvn! questo rappresenta ii secondo rebbe essere citato su 1 Umta. presentano la «accoppiata» 

cne 1 micci — termine versi- viwrr 


successo, I colleghi iberici ag- | Riparerò prossimamente. 


Il mantovano 
Baroni vìnce 
per distacco 
la «Corsa 
della Lana» 


SERVIZIO 

LIDO Di CAMAIORE, 30 maggio 


a^inii f» giuogono che nella «Vuelta» 

SVontrnrti del '70, Pucnte era sempre 

della Contrada Ponte. E sfo- 


della Dreher al Giro, una 


Bevo dire che Mike, fuori accoppiata » pubblicitaria, si 
dal video, è meno divo di capisce. Il successo dei due 


commercio_, ha. reso noto il gliamo il taccuino.per le no-' 


percorso. Eccolo: Prato, Pog- te di cronaca della decima 
gio a Calano, Indicatore, Ca- gara. Dunque, di gallerie ne 


Lino Farisato, sconfitto pri¬ 
ma da Perurena e poi da 


moglie e mariti chiedevano fotomodella impegnata in ca- 
autografi che lui firmava col roselli e film che reclamiz- 

_ a: ;_ ..t __ ^ntìn niipstn p ntipì rìrnanttn. 


biwv VI .ji/.iiayy.w guj a (., 81000 , iDcucaiore, ca- i-»uuque. ai gallerie ne v..i. .... n,,„o#n -, nmiinttn 

Fddv Merckx in Versilia lenzano. Sesto Fiorentino, Fi- incontriamo tante prima di da Perurena e ]^i da piacere di sentirsi popolare, -ano questo e qum^^ 

Non S traftai^^a vSm renze. Pratolino, Vaglia, San arrivare a quella del Cipol- FMente ha i^a partita piu ovviamente rna anche con un /c coX di 

Piero a «lieve «zz-nT^rin to Isio dov’è Dosto il Drimo dei Che mai aperta con gli spa- «grazie a lei» a chi lo rtn- ano siipenaio, ic capita ai 

Tutt’altro. Il campione belga «ero a Sieve, ^rpena. Le pof’-o » pnmo aei Pettcrwon è ter- araziava che voleva avnarire rifare una scena trenta volte. 


Tutt’altro. Il campione belga 
sarà di scena nel GP. di Ca- 


Croci, Calenzano, Prato, Pi- 


tre traguardi di montagna, gitoli. Erik Pettersson è ter- 
Pioviggina, e strada facendo ^9 ^ segue Pecchielan e 


graziava che poteva apparire rifare una scena trenta volte: 
un aspetto positivo, una certa perso tl padre, la madre 


Vellano. Marliana, Serravalle destro e rientra faticosamente (quattordicesimo a 2*24” suo mestiere, insomma, ben 


conviviale, alle autorità e ai 
giornalisti accreditati al Giro 


d'Italia, le caratteristiche del- totale di 260 chilometri, 

la corsa di Camaiore giunta Ma sulle caratteristiche di 


Pistoiese, Pistoia, Prato per l’aiuto di Sorlìni. A quo- 

im totale di 260 chilometri. 

Mo C 11110 Hi ' ^ntJ u Urbani, Motta, Lo- 


e primo dei campioni della che io qui non voglia giudi- 


pigrizia) risponde male ai 
giornalisti. Calma Gianni. 


cario nel ruolo di presenta¬ 
tore che taluni approiano e 


«PDVlTirk come sempre, con signo- 

acKViAKij nlità e competenza dallo 

VALLE S. NICOUO (Vurcdli), Sporting Club. La gara se- 
30 maggio g"erà fra l’altro, come abbia- 
T- I» . roo detto, il ritorno di Merckx 

Esaltante bis del mantova- italiane. 

no ^co Baroni sul tra- edizione del GP. 

guardo della ventimesuna e- camaiore valevole per il Tro- 
dizione della « Corsa della jgQ della Versilia sembra av- 
Lana », la classica biellese che viarsi a riscuotere un largo 
ha visto al «via» una ses- successo poidtò oltre al cam- 
santina di dilettanti di varie pione belga è assicurata la 
regioni. Sono mancali all’ul- , partecipazione dì tutte le mar- 
timo momento i auattro bel- che it^iane con i loro Ira- 

. _ders. Ce da aggiungere che 

gl, regolarmente iscntti. corsa di Camaiore o dei 

Baroni, sempre vigile ed at- „ mari-monti » come amano 


alla sesta edizione ed allestì- I questo percxirso ne rìparle- 


pez Carril, Gimondi. Miche- 


remo nei prossimi giorni. 

Giorgio Sgherri 


lotto, Bitossi e la fi’la sgra- torto, ol- 

nata. Sembra in crisi Poli- tretutto. Bitossi dichiara: «A- 
dori. vevo mal di gambe e ho man- 


neni e lingua a posto perchè altri criticano. 

sei dalla parte del torto, ol- Abbiamo parlato di cose iui- 

X._A.-Aa... -nsA__2 ..9r_8-z 


portanti, di quand'era ragaz¬ 
zino in tempi di guerra c fa¬ 


sore mia sorella ad occupar¬ 
sene fra qualche anno», mi 
ha confidato la ragazza. 

Maddalena frequentava le 
scuole elementari quando due 
suoi connazionali (Kobìet e 
Kubler) facevano faville, e tl 
suo incontro col ciclismo l’ha 


viorgio ^gnerri Discesa e seconda salita, avanscoperta Cavai- ceca la staffetta fra città e avuto in questo Giro. « E'una 

m MrroMoi«t.isMO — iz> salita (la foce delle Ra- 9 ?”^»- E Gimondi: «Soffro montagna, il ragazzino italo- scoperta interessante, anzi 

dese supine ^mmit dici) abbastanza impegnati- f trachelte. abbiate pazien- americano che diventato no- ^|^°g'°X”rissima ^l^riclUta 

ha Tinto il Raiive deir.Acroooii. va. Vediamo. Apre le ostili- ^®*** ”* mo celebre nel mondo radio- sione aunsstma, pericolosa. 


ha Tinto il Rallye deil'.Acropoli. va. Vediamo. Apre le ostili- 
A1 secondo posto U francese Nico- tà Fabbri, zittito da Aliche- 
las (Alpine Renault) seguito dal- lotto e Gosta Pettersson; si 
te l^a FtìTta M Hnian^ mostrano Farisato. Pecchle- 
Lampinen e dalla Fiat 124 spider » VtievtP- RMltni 


tà Fabbri, zittito da Miche- Michelotto sorride. Non era televisivo, quei tempi li ram- 

lotto e Gosta Pettersson; si doveva attaccare: a menta volentieri per la parte . , « i • 

mostrano Farisato, Pecchie- le cose stanno bene così, svolta, ma che oggi non lo ‘9 

lan e Fuente; Bellini Giu- a^^zi il 3*antaggio sugli im- impegnano ad essere attiva- | a ^0^0 orari fa. inipies’ 


con qualche gioia, ma soprat¬ 
tutto con molti drammi. Ve- 


deU'iteiteno Ceccato. I risultali Jr’*.'' mediati inseiniitori è lieve 

sono ufficiosi. Soltanto dieci euul- 9 Gandarias; si nspet- inw^lton e Ueve- 


sono ufficiosi. Soltanto dieci equi 
paggi hanno concluso te gara. 


regioni. Sono mancali all’ul- , partecipazione di tutte le mar- 
timo momento i auattro bel- che it^iane con i loro Ira- 

. _ders. Ce da aggiungere che 

gl, regolarmente iscntti. corsa di Camaiore o dei 

Baroni, sempre vigile ed at- „ mari-monti » come amano 

tento nelle posizioni di testa, definirla gli organizzatori ri¬ 
ha assunto decisamente il co- veste particolare importanza 

mando della operazione nel poiché segna il ritorno del 

corso dell’ultima delle sette ciclismo prof sionistico alle 

,o™,e. .. S?“o'^^ÌX‘’!ii‘"SeSrcV‘ 

dem Tamanni-Barom ha dap- soltanto, infatti, la cronome- 

prima annullato un bel tenta- j^o di Castrocaroi. Fiorenzo 

tivo di Bonacina e di Luciani Magni ha informato, fra fai- 1 

e poi ha preso decisamente tro, che la corsa dopo la va- 

il largo riante dello scorso anno (il ! 

Sulle ramne finali Baroni traguardo come si ricorderà | 

sulle ram^ nnaii Baroni trasferito al Udo di Ca- | 

con azione \eemente si e li- niaiore) toma al suo tradi- 

berato di Tamanini per vin- zinnale jjercorso lun circuito ! 

cere in .«^olitudine. Tra i mi- che prevede ben sette pas- 


tano i «big» e In cima (1529 niente aumentato. Semmai 

va notato che Houbrechts (il 


impegnano ad essere attiva- u/uii /u 

mente quello che è stato in sione c paura: vederli arram- 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



Sercu con Zandegìi nella par¬ 
te del terzo incomodo 


picarsì nel caldo, coi volti 
disfatti dalla fatica, fa tene¬ 
rezze e voglia dì spingerli. 


gliori oltre a Baroni e Tama- 
nini vanno ricordati Bonaci- 


saggi da Monte Piloro, trai- ] 
to chiave della gara) con la I 


na, Mari mazzo, Bocacci. Gio- conclusione a C«naiore ^po i 

da e Balduzzì. Al seguito del- ^ ® 

la aara ben oraanizzata dal- premesse per re- • 

la gara* txn o^aniraia aai gjstrare una competizione di 

ITJnione Sportiva \allese. il estremo interesse tecnico e 1 

selezionatore imico Rimedio per arricchire l’albo d’oro di 

ed il vice presidente 'federa- questo G.P. Camaiore che già j 

le Borroni. A gara ixinclusa i conta i nomi di Mealli. Dal- 

primi tre classificati sono sta- ja Bona. Macchi. Paolini e 


ti sottoposti a controllo me¬ 
dico. 

Ordine di arrivo: 1. Baroni 


Simonetti più nomi di pre¬ 
stigio. 

Il GJ*. Camaiore m pro- 


Franco (Centro Sportivo Fiat), gramma per mercol^ì 16 
km. 149 in 3 h. 59’ alla me- giugno avrà anche un’altra 
dia di km. 37,406; 2. Tamani- notevole fimzione; quella di 
ni Enrico (Unione Ciclistica collaudare, in vista della pro- 
Melzo) a 7”; 3. Balduzzi Fran- ^-3 unica del campionato ita- 
co (Centro Sportivo Fiat) a lìano su strada che avra luo- 
1.S”; 4. Bogo Alberto (Tri- go quattro giorni dopo, cioè 


plex) a 25”; 5. Martinazzo Re¬ 
nato (’Tiiplex) a 34”; 6. Lu¬ 
ciani Massimo (Fiat) a 50”; 
7. Bonacina Claudio (Pedale 
Monzese) stesso tempo; fi. 
Boccacci Sergio (Unione Spor¬ 
tiva Botticino) a 2’,50”; 9. Gio¬ 


ii 20 giugno a Prato, t vari 
Bitossi (campione uscente). 
Motta, Dancellt. Gimondi. Mi- 
chelotto. Zilioli. .Moser, Bas¬ 
so e Colombo. 

A proposito del campionato 


da Aurelio (Veloclub Varese) italiano su strada professio- 


a 3*14”; 10. Ossola Piercarlo 
(Veloclub Varese) a 3*17”. 

r. s. 


nisti la .Associazione ciclisti¬ 
ca pratese organizzatrice del 
26* Gran premio industna e 


Comm. A^ilrinno 

b-FlCI ED ESPOSIZIONE* 

70035 LISSONE . Viale Martiri Libertà, 103 - Tel. 039/41.833 

eStOSIZlONE VISIBILE ANCHE NEi GIORNI FESTIVI 

Santambrogio: paradosso 0 verità? 

FIAN DEL FALCO. 30 magge 

Dice Giacinto Saitambrngin da Seregno: « .Sarei cu¬ 
rioso di scoprire il motivo dei miri ripetuti capitomboli 
in questo Giro. Nella tappa di Potenza .sono finito in un 
fosso, a Pescxsseroli ho sbattuto contro un muro e nella 
«ILscesa di Volterra sono rotolato in un prato poiché i 
freni non tenevano più. Forse cado perché affronto Ir 
picchiate con eccessiva attenzione: é nn paradosso, oppure 
la verità?». 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione 

di miele | (3mSi>cfoCL ! 


mente aumentato. Semmai utiq battaglia che continua picarfit nei caiao, coi ioni 
va notato che Houbrechts (il ^ punto. Mike po- 

meglio piazzato dei Saivara- trcbììe ricordarmi che lui i agita di spingerli. 

ni) ha auadacnato r36” A- ^ , ..Jl li ^ Eppure ogni mattina h ntro- 

iii; im I .>0 .n disdegna affatto di tener ró ««rr.Hanri niii,nr, c.mrvr 

vanrano anche Panizza e Fa- spettacoli nelle Case del Po- 1 [n '^ihcntlrP F^^^ 
nsato. precipitano Polidorì alle Feste dell’Unita. 1 (:"•,/” ^ neS 

(tendmite e dolori viscerali» sarebbe un voler o<!ten ' f bitter, e non perche 

e Ritter e metà Ciro è fatto sareuue un luitr u icn . della mia squadra..» 

^ e iiieia Kiro e laiiu. /are quell amicizia este.m a | ,, , ^ . 

Domani, undicesima tappa, la tutti per tornaconto persona- ' Mike e Maddalena Franca- 

Sesto^la-Mantova di 199 chi- L’ho rimproverato per un | mente, e non e per fare .1 
lometn con partenza in di- ^ cortina » pronunciato 1 cavalter servente o il Dongin 

scesa, una piccola rampa, un 1 tv n nrnnn<siin ripiruninn» I tanni, preferisco Maddalena a 
richiamo per i velosli. è la ! sovietica e <è i il mntiro 

promes.so di un duello Basso- ! stata una gaffe > ha detto I Maddalena la sua strada dere 

Sercu con Zandegìi nella par- ! basta con le predichi > amnra farsela, dei e ancora 

te del terzo incomodo I passiamo allo sport e al cicli- lottare per sfondare w un 

Q. - .sino Mike e reramente ino ambiente niua incile, e mt 

sportilo Le \ue tappe prima I^re un « apprendista » ro.en- 

cronista fxa calciatore ilei ternso. uria donna ton la sua 

-i Zino la Jurentus Pareva ehm- dignità che in icrti aisi non 

I mafo per un prorinot. atleta I tornerà utile, ma che e la 

• a Ih anni metri l.fìà nel .saito ! forza, il cammina da se 

ut alto e 6.4? nel salto in lun- 1 Pfr essere (oercnte. m 

ao/ ■i'hcrmidorc. tennista. ! P^imo luoqo. e anche per Qiun 
VINL.t A rocciatore, r adesso .sci. pesta j rittonosa al traguardo 

ItAfCIMPIIPT subacquea e ippica l no spor QÌS3 

Z>v>MWCinrUK I tuo praticante, e lo si vede “ 

_ dal fisico asciutto, ben tirato _ nmcTTn _ 

SCHWEINFURT. 30 magge ,ome si dice in gergo . 


GILSON 
VINCE A 
SCHWEINFURT 


gisa 


SCHWEINFURT, 30 magge 
Il lu.ssernburRht-it' Rojtir Cijl'^on 
irx profe-.sionlsta» ha vinto in or»- 
4'35’42” la 22* edizione della para 
dilettantivttea in memona di Mo 
ntz-Fischer .Al secondo posto 'i 
e piazzato lo svizzero Othmar Hn- 
ber a *’* seituito dal tedesco Algis 
Oleknavicuis. dallo svizzero Tom 
Stocfcer e dal cecoslovacco Svo- 
boda. 


? 

•1^ S 


uui ...Mc, u,u ^ CICLISMO 1.0 jH-os;.avo 

tome SI dice in gergo - Cvjdko Bil.c ri: Po’a ha vinto la 
II ciclismo. Mike contiene quinte edizicric deirc .Alpe Adria 7 

che e un momento critico. c.clLstic.i intemazionale per 

Ia, vr»,-/-!-,- dilettanti II impLore degli italiani 

che lo strapotere di Merckx ^ Rmo R-iidas.co del GjS. 

non e un vantaggio, ma ag- Franceschi ni Ca<itflfranco Veneto 

giunge che lo sport della bi- cias.siiicatotì ai terzo posto. La 

cicletta mantiene il suo fasci- jnamfestazione si è conclusa a 

no, il SUO lato umano e poe- metro nei (juaie si è affermato 

tico. «Pensa ai corridori di Bilie. 


» a -i .0 ir 

^ ^ S Sl c 
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s . •*» <5 


«'esse «■R«v»z 
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Il profilo altimairico dalla tappa odiarna, Saslola-Mantova. 
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lunedì 31 maggio 1971 / F Uniti 


Alle spalle del lAantova (thè pareggia) Bari Atalanta Bresria e Catanzaro wiltoriose negli incontri di ieri 

Cinque aspiranti per ia serie <A> 


A Monza una partita spenta fin dalle prime battute 


Secca sconfitta del Novara (3-1) 


Fischi a volontà, poi il pubblico Fer i bergamaschi 
decide di requisire il pallone (Ò-Ò) scorpacciata di gol 


ì mantovani, comunque, soddisfatti del pari - i brianzoli pare 



! 




MONZA-MANTOVA — Incursione in «rea bianconora di Toschi, a dostra, controllato da capitan Trabbi 


MONZA: Cazzaniffa 6; Reali 

4, D’Angiulli 8; Soldo 3, 
Trebbi 5, Dehò 4; Lanzetti 
3, Fontana (dal - deila 
ripresa) S, Pepe 4, Bertogna 

5, Prato 3, Alondonico 4, 
Dodicesimo: Pbiotti. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ma- 
sieiio 3. Ossola 6; Tomeaz- 
zi 3, Bacber 3, Micheli 6; 
Favalii 6, De Cecco 3, Bla> 
sig 6, Deli’Angelo 3, Boschi 
7. Dodicesimo: Recchi; tre< 
dicesimo: Panizza. 
ARBITRO: Toselii di Cor. 
mous, 6. 

NOTE; Terreno in pessime 
condizion a causa della piog¬ 
gia; spettatori presenti seimi¬ 
la circa di cui 4500 paganti per 
un incasso di 6.424.2000 lire. 

SERVIZIO 

MONZA, 30 maggio 
Un episodio estraneo alla 
gara avvenuto al 28’ della ri¬ 
presa qualifica meglio di ogni 
altra parola l’incontro dispu¬ 
tato al Soda fra Monza e 
Mantova: il pallone è uscito 
fuori dal campo, viene trat¬ 
tenuto dagli spettatori e non 
più ritornalo. Una gara spen¬ 
ta. sin dalle prime battute, 
cui nessuno dei giocatori in 
campo ha dato un'impronta 
personale. 

I mantovani sono stati co¬ 
me al solito solidissimi in di¬ 
fesa e manovrieri a centro 
campo, i brianzoli imprecisi 
nei passaggi e inconcludenti 
nelle azioni in area avversa- 


Exploit del Brescia a Terni (2-1) 


Doppietta di De Paoli e le 
rondinelle tornano a sperare 

Partita emozionante - Il primo gol degli ospiti su rigore -1 pa¬ 
droni di casa accorciano le distanze con il «vecchio» Barisoii 


AIARCATORI: De Paoli (B) su 
rigore al 14’ del p.t.; De 
Paoli (B) al 27' e Barìson 
(T) al 38’ della ripresa. 
TERNANA: Geromel 7; Benat- 
ti 7, Longobucco 6; Marinai 
7. Fontana 7, Castelletti 6+; 
Alarchetti 64- (BaTÌ.son dal 
49’). Valle 7, Zeli 6. Bus- 
so 7, Meregalli 7. Dodicesi¬ 
mo: Migliorini. 

BRESCIA: Cipollini 7; Cencet- 
ti 7. Cagni 6+; In.selvini 6, 
Busi ’l4-. Casparrini 74-; 
De Paoli 7. Turra 6, Braglia 

6. Volpi 6 (Fanti dal 52’), 
Simoni 6. Dodicesimo: Muz- 
zilli. 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma, 4. 

NOTE: Cielo coperto, tem¬ 
peratura gradevole, campo in 
condizioni perfette. Spettato¬ 
ri 7 mila. Incasso 5.617.000 li¬ 
re. Calci d’angolo 11 a 2 per 
la Ternana. Ammoniti Longo- 
bucco e Marinai. Sorteggio 
antidoping iwsitivo per Ge¬ 
romel, Marinai, Castelletti, 
Cencetti, Gaspanini e De 
Paoli. 

SERVIZIO 

TERNI, 30 maggio 
Una battaglia emozionante, 
combattuta senza esclusione 
di colpi, sostanzialmente cor¬ 
retta ma giocata con ammire¬ 
vole reciproco accanimento 
11 Brescia si terge il sudore 
per la sfacchinata, scuote la 
crapa rii^nsando ai tanti spa¬ 
venti, poi finisce per segnarsi 


col gomito. Ce l'ha fatta, re¬ 
sta in corsa - 

Ma vediamola dall’ inizio, 
questa partita 

Attacca subito la Ternana: 
previsto. E previste le sue tre 
punte: Marchetti, Zeli e Me- 
regalì. Insegue con immediata 
caparbietà im successo di pre¬ 
stigio, ma i bresciani non si 
smarriscono. Fanno quadrato 
attorno a Busi e Gasparini 
che si riprenderà ottimamen¬ 
te dopo qualche indecisione 
procuratagli dallo scattante 
Zeli, e — i biancoazzurri — 
reagiscono agli assalti rivali 
con qualche contropiede. 

Prime emozioni comunque 
di marca ternana: al 9’ stan¬ 
gata di Benatti da fuori area 
bloccata da Cipollini e aU’ll' 
palla tutta d’oro a disposi¬ 
zione di Marinai. Gliela for¬ 
nisce Meregalli con un tocco 
perfetto. Cipollini si fa incon¬ 
tro al capitano temano, che 
Io scavalca con un pallonetto 
docilissimo: la folla grida al 
gol, ma la palla beffarda 
scheggia la parte superiore 
della traversa e si perde sul 
fondo. 

La replica del Brescia è de¬ 
terminante, complice Longo¬ 
bucco, colto come in trance. 
Su un’innocua palla già sfio¬ 
rata di testa da Braglia, il 
terzino temano allunga infat¬ 
ti una mano e commette il 
più inutile dei falli. Inecce¬ 
pibile in ogni modo la deci¬ 
sione del signor Michelotti. 


De Paoli batte dal dischetto 
e il Brescia va in vantaggio. 

Alla mezz’ora, in area, Mar¬ 
chetti tira in corsa: da di¬ 
stanza ravvicinata la palla si 
smorza sul corpo di Busi. 
I ternani reclamano il rigore; 
Michelotti non fa una piega 
ed anzi, subito dopo, arriva 
ad ammonire incredibilmente 
Longobucco, finito a gambe 
levate a pochi metri da Ci¬ 
pollini. Le a gratifiche n aH’ìn- 
dirìzzo dell’arbitro si spreca¬ 
no. 

Nel finale del tempo la Ter¬ 
nana ha sul piede giusto di 
Meregalli la palla del pareg¬ 
gio. Cross da destra di Ma¬ 
rinai, cuoio sbucciato di te¬ 
sta da Cencetti che involon¬ 
tariamente lo rovescia verso 
il rivale che spara una fuci¬ 
lata al volo: traversa! 

Si riattacca con im paio di 
acrobatici salvataggi di Ga¬ 
sparini, poi Vinicio tenta la 
carta Bartson ad posto di Mar¬ 
chetti. 

Carta vincente? No: Bari- 
son si batte con impegno, 
mette in pericolo le retro¬ 
vie bresciane, ma quando 
arriverà finalmente a bersa¬ 
glio la partita sarà ormai 
segnata. 

Passi intanto r^llca alla 
mossa del «fnistem di casa, 
mandando in f»mpo a sua 
volta (al posto di Volpi, che 
non vorrebbe uscire) il vigo- 
mso. infaticabile Salvi. 

Al 12’ su corner di Russo. 


Barison colpisce di testa: 
Cipollini è spacciato, ma 
sulla linea di porta Io sal¬ 
va BusL Al 17’ va all’attacco 
il Brescia con una sgroppa¬ 
ta di Salvi che serve De Pao¬ 
li: tiro e gran parata di Ge¬ 
romel ma... conclusione ìgno- 
minosa del bresciano. Al 20’ 
Cipollini si tuffa in scivolata 
su Valle e neutralizza con le 
natiche, subito dopo esce fra 
i piedi di Zeli rubandogli 
xm pericoloso pallone. 

Al 27' il Brescia roddoppia 
Inselvini scende Indishu-bato 
sulla destra, da fondo cam¬ 
po traversa una palla a filo 
d’erba. Stavolta De Paoli è 
inflessibile: t^gancia e tira 
a rete: 2-0. 

Per la Ternana si direbbe 
che è il momento del defini¬ 
tivo, scalognato tramonto. 
In capo ad una decina di 
minuti di gioco rapido e vi¬ 
vacissimo (rovesciata di Ba- 
Tison ad una spanna dal pa¬ 
lo, due interventi di Cipolli¬ 
ni su Zevì, uscita di Gero¬ 
mel su Fanti schizzato in zo- 
no-goal) la squadra rossover¬ 
de ottiene invece una parzia¬ 
le soddisfazione. Al 38’ c’è di¬ 
fatti un cross di Zevi da 
destra, Barison svetta, colpi¬ 
sce di testa e manda la pal¬ 
la nel sacco del «cip». 

Restano gli ultimi sette mi¬ 
nuti: i più Ixmghi e sofferti 
per la squadra ospite: quelli 
deU’inutile speranza per la 
generosa Ternana. 

Giordano Marzola 


ria. Un metraggio tecnico del¬ 
la parlila è impossibile. Né 
tecnica né agonismo hanno 
caratterizzato la gara combat¬ 
tuta se così possiamo dire so¬ 
lo perchè doveva essere com¬ 
battuta. A conti fatti lo zero 
a zero soddisfa entrambe le 
squadre senza essere di de¬ 
merito per nessuna. 

Non sembra sia stato dello 
stesso avviso il pubblico che 
ha sottolineato il proprio di¬ 
sappunto con numerosi fischi 
all’indirizzo dei giocatori. For¬ 
se, unica nota degna di inte¬ 
resse, il ditello fra D'Angiulti, 
indubbiamente il migliore in 
campo e Boschi, l’attaccante 
più pericoloso del Mantova 
odierno. 

A centro campo i biancoros- 
sl non Si sono visti. Con un 
Prato in pessima forma e un 
Dehò non in grado di mante¬ 
nere la palla tl Monza aveva 
ben poche speranze di mano¬ 
vrare a centro campo dove i 
mantovani hanno dimostrato 
di più la loro superiorità e 
preparazione atletica. Il trio 
Lanzetlì-Bertogna-Mondonìco si 
è rivelato improduttivo. 

Le due squadre non aveva¬ 
no ormai più nulla da chiede¬ 
re al campionato, ci si aspet¬ 
tava almeno una discreta esi¬ 
bizione. Invece il pubblico non 
ha fatto altro che sbadigliare 
di noia. Grosse emozioni non 
ci sono state a j^rte qualche 
clamorosa occasione perduta 
come quella di Bertogna al 
45’ del primo tempo che lan¬ 
cia altissimo sulla traversa so¬ 
lo e incontrollato davanti al 
portiere. 

In questa gara la logica più 
elementare e gli schemi più 
semplici sono stati messi ben 
presto da parte lasciando po¬ 
sto a manovre che portavano 
chiaramente i sintomi dell’af¬ 
fanno, del nervosismo e della 
paura. Mai un gioco aperto 
sulle ali, mai un affondo de¬ 
gno di questo nome, solo gio¬ 
chetti, esibizionismi e passag¬ 
gi laterali e tiri da fuori area 
imprecisi ed indecisi. 

Brevi cenni di cronaca. L’ini¬ 
ziativa è dei brianzoli: al 10’ 
Bertogna allunga su Pepe; 
cross in area per Lanzetti che 
lancia la sfera fuori di poco. 
Insistono i padroni di casa e 
al 14’ un cross di Bertogna 
indirizzato a Pepe viene sven¬ 
tato da un pronto intervento 
di Da Pozzo che anticipa tut¬ 
ti pur se con gualche diffi¬ 
coltà. 

Di nuovo in avanti i bian¬ 
corossi. Al 25’ scambio Lanzet- 
ti-Bertogna, cross in area per 
Prato che nel tentativo di ag¬ 
giustarsi la palla sul piede la 
perde ad opera di Tomeazzi. 
Pepe è pronto a recuperare, 
ma il pallone viene deviato 
in angolo da Da Pozzo. 

Al 40’ prima occasione cla¬ 
morosamente perduta dai 
brianzoli. Cross in area di 
Dehò, sia Lanzetti che Ber¬ 
togna. pur Uberi e incontrol¬ 
lati, non riescono ad intercet¬ 
tare il passaggio. 

Allo scadere del primo tem¬ 
po la seconda occasione per¬ 
duta. Beali. Ubero sulla de¬ 
stra, crossa per Bertogna 
smarcato davanti a Da Poz¬ 


zo. Il tiro è altissimo sulla 
traversa. 

Nella ripresa di nuovo in 
avanti i biancorossi con Lan¬ 
zetti, che sbaglia compieta- 
mente il bersaglio dopo un 
allungo in area di Reali. Al 
20', dopo uno scambio Mon- 
donico-Lanzetti, la palla vola 
di poco sulla traversa. Al 28' 
l’episodio estraneo che ha e- 
spresso il malcontento del 
pubblico sulla gara: la palla 
vola fuori dal campo e un 
gruppo di spettatori la trat¬ 
tiene per oltre tre minuti tra 
scroscianti e generali applausi. 

Si riprende al 32’ con un 
incidente Mondonico - Favalii. 
Al 35’ ultima occasione fallita 
per i brianzoli ad opera di 
Dehò. Contropiede dei padro¬ 
ni di casa, la palla è a Mon¬ 
donico che la indirizza su 
Dehò libero sottoporla. La 
lancia di testa senza trpppa 
convinzione e alta sulla tra¬ 
versa. La gara termina pra¬ 
ticamente così al 36’, quando 
Mondonico s’infortuna di nuo¬ 
vo lasciando poi posto alla no-' 
levale schermaglia fra i gio¬ 
catori. 

Franco Bozzetti 


Le reti nel secondo tempo - La prova dei nerazzurri sottolineata 
dagli applausi del pubblico - Per la promozione si spera nei giovani 


MARCATORI; Moro (A) al 5’, 
Sacco (A) al 13’, Bo-Sdaves 
(A) al 33’, Jacomuzzi (N) 
al 44’. 

ATALANTA: Anzollii 6; Valdi. 
noci 6. Divina 7; Savoia 7, 
Vavassori 5, Pirola 7; Bo- 
sdaves 6, Sacco 9, Leonar¬ 
di 5, Moro 7 (Maienti dal 
43’ della ripresa), Doldi 7 
(12. Rigamonti). 

NOVARA; Pulici 6; Carlet 6, 
Volpati 7; Vixiaii 6, Udovl- 
cich 7, Ve.schetti 5 (Canto 
dal 20’ della ripresa); Gavi- 
nell! 6, Carrera 6, Jacomuz¬ 
zi 7, Grossetti 7. Giannini 6 
(12. Petrovic). 

ARBITRO: Motta di Monza 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 30 maggio 

Dopo una lunga astinenza, 
l’attacco nerazzurro ha festeg¬ 
giato il. ritorno alla vittoria, 
in una partita importantissi¬ 
ma per il salto in serie A, con 
una scorpacciata di gol. 

L’esplosione è avvenuta nel 
secondo tempo, dopo aver in¬ 
vano tentato di filtrare attra¬ 
verso la fitta rete predisposta 


dai novaresi a difesa del pro¬ 
prio portiere. L’unico tiro pe¬ 
ricoloso del primo tempo è 
stato merito di un terzino. Di¬ 
vina. raggiunto e smarcalo da 
un perfetto traversone davan¬ 
ti l’area: sulla staffilata. Pil¬ 
lici eseguiva un ottimo inter¬ 
vento, alzando oltre la tra¬ 
versa. 

Il gioco degli azzurri, che 
aveva come regista un pacato 
ed intelligente Grosselti, mi¬ 
rava unicamente a frenare 
l’impela dell’avversario. Un 
impeto, a dir la verità, che si 
manifestava solo a sprazzi e 
se aveva molto raziocinio in 
Sacco, a tratti coadiuvato da 
Moro, l’altro giovane e clas¬ 
sico centrocampista non tro¬ 
vava quasi mai pronte le pun¬ 
te al guizzo risolutore. Il lun¬ 
go e pelato Udovicich. non 
soltanto signoreggiava sui pal¬ 
loni alti, ma con interventi 
tempestivi stroncava ogni vel¬ 
leità. 

Tutto si è sbloccato alVini- 
zio della ripresa, al ritorno 
di un’Atalanta più sveglia e 
scaltra, decisa ad ogni costo 
a rompere l'ostinata difesa op- 


Modena iellato in ferra di Faglia 


Un’autorete premia 
il forte Bari (1-0) 

. ÀI quarto fora della ripresa Guglìelmonì ha sparato nella propria rete 
Costante pressione dei baresi e pericolosi contropfedi degli ospiti 



MARCATORI: GugUelmo- 
ni (M), autorete al 14’ del¬ 
la ripresa. 

BARI: Spalazzì 6; Diomedi 
64-, Galli 6; Muccini 5, Spi¬ 
mi 64 -, Depetrini 7; Canè 
64 -, Fara 6 , Busilacchi 7 (dal 
- 33’ del secondo tempo Se¬ 
ga), iNenti 6, Manno 7, Se¬ 
condo portiere Colombo. ' 
MODENA: Piccoli 7; Baingani 
6, Simonini 6; Vellani 64 -, 
Borsari 6, Petraz 5; Meri^hi 
64 -, Toro 7, Roffi 6 , Gngliel- 
moni 6, Ronchi 64 - (dal 33* 
del secondo tempo Mazzet¬ 
ti). Secondo portiere Lu- 
svarili. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 30 maggio 
Il Bari ha dovuto penare 
pér circa un'ora prima di con¬ 
cretizzare la pressione eser¬ 
citata costantemente, a tal 
punto da scoprirsi qualche 
volta al contropiede modene¬ 
se. Ed è passato in vantag¬ 
gio i)er una sforttinata auto¬ 
rete di Guglìelmoni, l’ottima 
mezzala che per impedire al 
pallone lanciato da Busilac¬ 
chi nel centro dell’area mode¬ 
nese di finire sui piedi di Pien¬ 
ti, a pochi metri dalla porta, 
ha finito per deviarla lenta¬ 
mente ma inesorabilmente in 
rete. 

Questo è avvenuto al 14’ del¬ 
la ripresa. Ma ad onore del 
vero dobbiamo precisare che 
il Bari oggi ha dato spettaco¬ 
lo, al cosjietto di una ma¬ 
gnifica folla, in im pomerig¬ 
gio di sole leggermente ven¬ 
tilato. Per tutto il pruno tem¬ 
po si è potuto vedere un gran 
gioco con Fàra, Pienti, Canè 
e Depetrini (il più bravo di 
tutti per decisione, concen¬ 
trazione e ritmo) a centro 
campo e gli sguscianti Mar¬ 
mo e Busilacchi in avanti, il 
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SERIE « B i> 





in 

casa 
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punti 

G. 

V. 

N« 

F. 

V. N. 


F. 

S. 

Atalanta-Novara. 

3-1 










Bari-Medtna. 

14) 

MANTOVA 

44 

34 

10 

7 

1 

4 7 

5 

37 

21 

Catanzaro.CaMrtana.. 

1-0 

BARI 

45 

36 

14 

4 

0 

4 5 

9 

40 

23 

Cescna.Ar«zzo. 

14) 

ATALANTA 

44 

34 

11 

4 

1 

3 10 

5 

40 

25 

Ceme-Taranto. 

1-0 

BRESCIA 

44 

34 

10 

7 

1 

4 9 

5 

38 

25 

MaMc*»-Livorno. 

04) 






24 

Monza-Mantova. 

04) 

CATANZARO 

42 

35 

13 

3 

1 

2 9 

7 

33 

Falcrmo-Ftrugia. 

14) 

FERUGIA 

40 

34 

12 

4 

2 

2 8 

8 

35 

27 

R«ggina-*Fisa. 

1-0 

AREZZO 

38 

34 

11 

5 

2 

2 7 

9 

39 

30 

8r«scia-*T*rnana. 

2-1 

LIVORNO 

36 

34 

7 

9 

2 

3 7 

8 

21 

21 



FALERMO 

36 

36 

4 

10 

2 

2 10 

4 

32 

29 



COMO 

34 

34 

9 

7 

2 

2 7 

9 

33 

42 

MARCATORI 


MODENA 

34 

34 

9 

7 

2 

3 5 

10 

29 

35 


REGGINA 

35 

35 

9 

8 

1 

2 5 

10 

20 

25 



TERNANA 

34 

36 

t 

8 

2 

2 4 

10 

30 

28 

Con 14 rati: Spelta; con 13: benvenuto. 





Magittrelli; con 12: De Faeli; con 11 

: To. 

NOVARA 

34 

34 

9 

4 

3 

1 8 

9 

29 

32 

«chi; con 10: Mere; con 9: Pazzi, 

Enzo, 

MONZA 

33 

34 

7 

7 

4 

2 8 

8 

29 

36 

Blasig, 8ari«on; con 1: Fara, Marmo, 

Mam- 

* CESENA 

32 

34 

9 

5 

4 

1 9 

8 

23 

24 

mi. Traini, Merighi; con 7: Galuppì, 

Busi- 

FISA 

30 

34 

7 

9 

2 

1 5 

12 

27 

34 

lacchi, Corbellini, Cori, Mondonico, Vivlan, 

TARANTO 





bercelline, Fellizzero, Troia, beretti; con 4: 

29 

34 

3 

12 

3 

2 7 

9 

24 

32 

Incerti, Besdavei, Secco, Vallengo, Fienti, Si- 

CASERTANA 

25 

34 

4 

9 

3 

0 4 

14 

28 

44 

moni, Jacomuzzi, Urban, Celauzzi, Marchetti; 

MASSESE 

21 

34 

3 

8 

7 

1 5 

12 

18 

40 


con 5: Salvi, l.ambrii 9 o, Badìanì, Balardo, 
Fjchora, Innoctnti, Manìa, Facchin, Zaii. 


* Penalizzate di due punii 

Casertana c Massese retrocedono n serie C. 


Prima corsa 2-2 

Sacofida carta x-1 

Tana certa x-2 

Quarta corsa 1-1 

Quinta corta 2-2 

Satta certa 2-x 

QUOTE; ai 4 «12» lira 
142.549; ai 44 « 11 • lira 
14Z.103; ai 434 « IO » lira 
2 . 21 ». 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A >: Alastandrìa-Vcrbania 14); Monfalcono-Locce 1*1; Parma-Sel- 
biatota 0-1; Piacama-Lagnano 04); Pro Patria-Rofgiana 1-1; Sottemarina-Re- 
varato 0-1; Tr a n t o Pa re va 1-0; TraTÌto.Ser» 9 n a 2-0; Udin as aDtithona 1-1; 
Vanazia-Triostina 1-0. 

GIRONE « 8 »: Dal Duca Ascoli-Spal 1-2; Empeli-Olbia 24); Ganoa-Spaiia 
24); Imparia-Montavarchi 2-1; Lucchata-Savuna 2-1; Macaratata-Rimini 1-1; 
Pralo.lmola 3-2; Ravunna-Ancenitana 0-2; Sambanadetfata-Vìaroggie 24); Ter- 
rat-Cntalla 1-3. 

GIRONE « C »: Acquapenillu^esanxa 0-1; Bariatta-Salarnitana 2-1; Brinditi- 
Malara 2-2; Crotona-Petenia 3-1; Enna-Chiati 0-0; Intamapoli-Matiina 1-1; 
Patcara-lacca 2-1; Savuia-Martina Franca 24); Sorranto-Pro Vasto 2-0; Vìtar- 
bata-Avallino 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Raggiano punti 54; Alatsandria 52; Padova 47; Vanaxia 40; 
Selbiatuia a Trento 39; Lacco 3S; Parma a Traviso 37; Udinata 35; Saregne 
34; Lagnano 33; Vorbanìa, Piacanxa, Pro Patria, Revurate a Darthona 31; 
Triestina 29; Menfalcena 24; Sottomarina 25. 

GIRONE ■ B >: Genoa punti 54; Spai S2; Sambanadattasa 44; Riminì 42; 
Lucchese 41; OD. Atcoli a Macaratasa 39; Prato 37; Sparia 34; Entalla 35; 
Imperia 34; Savona a Viareggio 33; Olbia a Anconitana 31; Empoli a Imola 
30; Mantavarchi 29; Torres 24; Ravenna 22. - 

GIRONE « C •: Serranto punti 50; Safamitana 47; Brindisi 45; Lacca 44; 
Acquapezritle 39; Patann 3i; Cesante a Pescara 34; Matara, Messina a Sa¬ 
voia 3S; Martina Franca 34; Crotone, Enna, Chiatì a Vittrbasa 32; Avallino 
31; Barletta a Pro Vasto 30; Intarnapelì 27. 


Bari ha incominciato a gira¬ 
re vorticosamente attorno al- 
l’area modenese, il cui estre¬ 
mo difensore Piccoli si è mes¬ 
so in bella evidenza per al¬ 
cuni interventi prodigiosi. 

Al 2’ Eizione di Fara per 
Pienti, che scambia con Mar¬ 
mo, il quale crossa verso l'in- 
temo barese che gira di te¬ 
sta verso rete, ma Piccoli 
compie un miracolo e devia 
con un gran balzo in calcio 
d’angolo. Al 14’ Diomedi, mar¬ 
cato da Vellani, riesce a flui¬ 
dificare e a intervenire di te¬ 
sta su un cross battuto da 
Marmo e il pallone questa 
volta va a stamparsi sulla 
faccia superiore della traver¬ 
sa, finendo a fondo campo. 
11 Bari si spinge troppo in 
avanti, cosi il Modena al 18’ 
scatta in contropiede con Me- 
Tighi, il quale dopo aver con¬ 
quistato la palla a centro cam¬ 
po, porge a Toro di precisio¬ 
ne. L’interno «canarino» en¬ 
tra in area e al momento del 
tiro, forse perchè stanco, ti¬ 
ra fuori porta banalmente. 

Dopo una parentesi di gio¬ 
co a centro campo il Bari si 
rifa vivo al 26’ e al 29’ con 
Canè, oggi in forma smaglian¬ 
te. ma Tattaccante barese sba¬ 
glia di im soffio il bersaglio, 
a Iato e sopra la traversa. Un 
minuto dopo altra bella azio¬ 
ne per i «biancorossi»: Fara 
riceve sulla destra da Depetri¬ 
ni e crossa verso l’area a filo 
d’erba, ma il centravanti M- 
rese Busilacchi arriva con tm 
attimo di ritardo e la palla 
finisce sul fondo. 

La rete del Bari, è venuta, 
come abbiamo detto, al 59’ 
su autorete di Guglielmoni e 
dopo altri tentativi baresi di 
passare al 1’, con Marmo, al 
6’ con Pienti, al 7’ con Canè, 
airs’ ancora con Canè, al 12’ 


Depetrini che dà dì precisio¬ 
ne a Busilacchi, il quale gira 
a rete in sforbiciata e la pal¬ 
la va a sorvolare la traversa, 
fra gli applausi del pubblico. 

Dopo l'autorete gli emiliani 
si organizzano e tentano ca¬ 
parbiamente di rimontare, 
mettendo più volte in difficol¬ 
tà la difesa barese. Infatti 
al 17', Roffi sbaglia il colpo 
di testa che manda il pallo¬ 
ne oltre la traversa da pochi 
metri mentre Spalazzi era già 
battuto e al 28’ è SpUni, il 
magnìfico stopper del Bari, 
che con una girata al volo 
allontana la palla lanciata da 
Merighi verso Taccorrente Rof¬ 
fi, mentre ancora una volta 
Spalazzi era già fuori causa. 

Ctosi la partita si è trasci¬ 
nata sino al termine con i 
modenesi alla ricerca dispe¬ 
rata dal pareggio e i baresi 
preoccupati ^ustamente di 
non sciupare i due punti con¬ 
quistati. 

Gianni Damiani 


posta dagli azzurri. Il merito, 
prima che ad altri, va a Mo¬ 
ro autore di una vera pro¬ 
dezza. Doldi, dopo aver por: 
tato a spasso tot paio di di¬ 
fensori, opera un traversone 
in piena area: sulla palla 
piomba di slancio Moro e do¬ 
po un tocco di destro, brucia 
sul tempo con una staffilata 
di sinistro Udovicich, infilan¬ 
do sotto la traversa. 

Ritrovata la vena buona, la 
Atalanta insiste nella sua of¬ 
fensiva. La seconda rete, quel¬ 
la che metterà al riparo il ri¬ 
sultato da ogni sorpresa, ar¬ 
riverà poco dopo, al 13’, per 
un calcio di punizione, battu¬ 
to alla perfezione da Sacco 
dalla lunetta dell’area: il pal¬ 
lone evita la barriera, e si 
infila nell’angolo basso, alla 
sinistra e fuori della portata 
di Pulici. 

Il bottino diventa addirittu¬ 
ra pingue quando Bosdaves, 
sparando di sinistro su un 
pallone sfornatogli avanti l’a¬ 
rea da Doldi, ancora una vol¬ 
ta distintosi in una lunga ser¬ 
pentina, indovina il « sette » 
della porta novarese. 

A partita chiusa, resta da 
annoiare la rete della ban¬ 
diera. ottenuta con un’acroba¬ 
tica rovesciata all’ultimo istan¬ 
te dal cocciuto Jacomuzzi, il 
malore che toglie dalla scena 
Moro, dovuto all’enorme di¬ 
spendio di energìe, infine la 
ovazione finale, nella quale 
viene accomunato anche il No¬ 
vara. 

Un netto successo atalanti¬ 
no. peraltro troppo vistoso, 
rispetto ai valori in campo, 
consente di tributare ai pro¬ 
tagonisti 7/no schietto elogia. 
In un momento crìtico, nel 
quale stavano decidendosi le 
sorti del campionato (il Bre¬ 
scia stava vincendo a Temi) 
essi hanno risposto alle sol¬ 
lecitazioni dell’allenatore e dei 
dirigenti. 

Per superare il Novara è 
stato compiuto uno sforzo no¬ 
tevole e sì sono bruciate nel¬ 
la battaglia molte ■ energie. 
Sacco e Moro, attaccanti che 
sul piano tecnico hanno ben 
poco da imparare, si sono 
battuti con impegno commo¬ 
vente. 

Una spinta gagliarda è sem¬ 
pre venuta da Pirata, un istin- 
tiro combattente, degno sosti¬ 
tuto dello squalificato Leonci¬ 
ni e fra i migliori ranno ci¬ 
tati anche Savoia e Divina. 
Tutti gli altri, escluso il non 
impegnalo Amolin, non hanno 
il passo dei giorni migliori, e 
sono appannati nei riflessi. 
Insamma una squadra che a 
due giornate dalla conclusio¬ 
ne del campionato presenta 
zone di ombra e zone di luce. 
Ai tifosi resta la trepida cu¬ 
riosità di vedere dove andrà 
a collocarsi nelle prossime de¬ 
cisive partite. I sacrifici di un 
intero campionato, le speran¬ 
ze del vasto clan atalantino 
sembrano affidate ai giovani. 
Oggi hanno superato se stes¬ 
si. domani chissà... 

Aldo Renzi 


Sconfìtta (di misura) la Casertana 


Un solo gol ma 
due punti preziosi 

Il Catanzaro in questo modo si è costrui¬ 
to la speranza di andare in serie «Ai» 


COSI’ DOMENICA 


SERIE « B » 

Artne-Atalant»; Bmcia-Bari; C»s«rtan»-Terna- 
n»; Lnrern«.Calafnare; Mantava-Maascsa; Me- 
dana-Meiua; Nevara-Fisa; Furugia-Cumo; Rag- 
gina^Falarmo; Taranto-Casana. 

SERIE fc C >• 

GIRONE « A »: Vanazia-Alasaandria; Rorurtte- 
Lagnano; Farma-Menfalcona; Fadeva^Fiacanza; 
Tran»«-Fro Fatria; Triastina-Reggiana; Varbania- 
Selbiatasa; Sarugno.Settemarina; Dartbena-Tra- 
vìm; Lacce.Udìna«a. 

GIRONE « 8 »: Rimìni-Aquìla; Imola-Entalla; 
O.D. A(coli4Àanoa; Ancenitana-lmparia; Terra*- 
Lucchaaa; Vìareggie-Macarata*»; Spal-Frate; 
Empeli-Ravcnna; Sambanadattasa-Savona; Olbia- 
Spazia. 

GIRONE « C •: Avalline-Barlatta; 8rindìri.Cre- 
lena; Malara-Enna; Acquapexrille-lnlamapen; 
Fro Valle-Lacca; Saltmìtana-Marllna Franca; 
Feicnza-Faicara; Mattina-SaToia; Chiati-Serran- 
le; Ceianza-VilarbaM. 



MARCATORI: BosatU al 14’ 
del primo tempo. 
CATANZARO: Pozzani 7: Mari¬ 
ni 6, Banelli «: Benedetto 7, 
SUipo 6: Bosatta 7, Cori 3, 
Franzon 6, Ciannameo 6, 
Mastello 6, Braca 3. Dodke- 
sìrno Romeo: tredjcesimo: 
Massari. 

CASERT.ANA: Porrino 8; Gia- 
comin 6, De Luca 6; Di Maio 
3, Mattenccì 6. Tanello 6; 
Migliorati 6, Casisa 5. Paz¬ 
zi 6. 3Iatteoni 6. Corbellini 
6. Dodicesimo: Cicoria; tie- 
dicesimo: Mazzeo. 
ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no, 7. 

NOTE: angoli 8 a 3 per il 
Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 30 maggio 
Il Catanzaro ha ripetuto la 
stessa partita di domenica 
scorsa contro il Moriza termi¬ 
nata sul pareggio. Un primo 
tempo veloce, stupendo, ma¬ 
novrato con molte palle-goal 
fallite per un soffio, ed una 
ripresa scorbutica, arrendevo¬ 
le, difensiva, cosicché la Ca¬ 
sertana che nulla aveva da 
perdere, si è lanciata all’at- 
tacco facendo innervosire i 
giallorossi di Seghedoni ed il 
pubblicxi tutto, li quale impre¬ 
cava contro questo o quel 
giocatore reo di non voler 
giocare la palla all’attacco. 

Si ))uò dire che il secon¬ 
do tempo è stato giocato al- 
r insegna del menefreghismo 
c deirassenteismo da parte 
dei giocatori locali, 1 quali 


si sono arroccati dinanzi al 
portiere Pozzani consentendo 
ai vari Pazzi, Corbellini e 
Giacomini di puntare a rete 
con molta frequenza. 

A 3’ dal termine, grazie ad 
una ardita uscita del portie¬ 
re Pozzani, per poco la Ca¬ 
sertana non raggiungeva il 
pareggio. 

n Catanzaro ha siglato il 
successo nei primi 43’ ed e- 
sattamente al 14’ quando, in 
un’azione in profondità da 
parte di Braca e FTanzon, si 
aveva un calcio d’angolo a 
favore dei catanzaresi: la pu¬ 
nizione battuta da Cianna¬ 
meo veniva raccolta da Goti 
e da questi pacata a Bu¬ 
satta che con un tiro molto 
teso batteva il bravo Porrino 
(rivelatosi un portiere ecce¬ 
zionale per le numerose pa¬ 
rate compiute durante gli ul¬ 
timi 10’ di gara). 

n goal messo a segno da 
Busatta, è stato l’unico epi¬ 
sodio determinante di un in¬ 
contro che ha avuto l suol 
«alti» e i suoi «ba^» e 
durante il quale il Catanzaro 
si è trovato di fronte una 
Casertana per nulla impac¬ 
ciata, volitiva, e soprattutto 
volenterosa. 

n fischio finale dell’ottimo 
Vacchini liberava gli spet¬ 
tatori da un incubo rappre¬ 
sentato dall’azione sventata 
da Pozzani a pochi minuti 
dal termine, su una discesa 
veramente pericolosa e intes¬ 
suta da Migliorati. 

g. b. 
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Cesena-Armo 1-0 


Colpo grosso della Reggina a Pisa (1-0) 
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Pre¥ista:ma fatkdfa vittoria sovietica a Mosca 

Solo nel finale 

l’URSS (2-1) 


Rigore-salvezza Salvi i calabresi / URSS (2-1) 
firmato da Enzo nei guai i toscani pieSo- lo Spagna 


Uno strepitoso Nardin evita agli ospiti un più pesante passivo 


]\1ARCAT0RE: Enzo, su rigo¬ 
re. al 32’ della ripresa. 

CE.SENA: Annibale 7; Cecca- 
relU 7+, Ammoniaci 7; Ri¬ 
ghi 7, Vasini 6, Scorsa 6—; 
Dugini 6, Zanetti 7, Listan¬ 
ti 5, Ferrarlo 6, Enzo 6+. 
Dodicesimo: Giacinti; tredi¬ 
cesimo: Catania. 

AREZZO: Nardin 8+: Vezzo¬ 


so 6, Vergani 7; Camozzi 6, 
Tonani 7, Parolini 7; Ora¬ 
ziani K, Orlandi 7, Benve¬ 
nuto 6, Farina 7. Incerti 7 
(dal 38’ delia ripresa Perego 
non classificabile). Dodice¬ 
simo: Rossi. 

ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via 6. 


Il Como vittorioso con un gol di Magistrelli (1-0> 

Per il Taranto 
momenti difficili 

La rete al 41' del secondo tempo quando i pu¬ 
gliesi speravano di avere raccolto un punto 


MARCATORE: Magistrelli al 
41’ del secondo tempo. 
COMO: Zampare 6; Paleari 
7. Melgrati 7; Correnti 7. 
Magni 6, Ghclfi 6; Guarna- 
arhelH 6, Lambrugo 5, Ma¬ 
gistrelli 7. Pittofrati 6. Trin¬ 
cherò 6. (Dodicesimo: Vi¬ 
gano; tredicesimo: Vanni¬ 
ni 6). 

TARANTO: Cimpiel 6; Bion- 
di 6, Zuccarelli 6; Pclegalli 
7, Colautti 5, Gagliardelli 
G; Morelli 5, Ariste! 6. Ro- 
manzini 5, Tartari 5, Be- 
retti 5. (Dodicesimo: Ba¬ 
roncini; tredicesimo: Ma- 
lavasi 5). 

ARBITRO: Bernardis di Ro¬ 
ma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 30 maggio 
Il Taranto perdendo a Co¬ 
mo ha forse detto addio alla 
serie B. Il Como non ha for¬ 
zato, in certo qual modo ha 
cercato di non infierire verso 
l'avversario perchè di occasio¬ 
ni per passare ne ha avute 
molte ma i tiri sfocati degli 
attaccanti sono sempre stati 
deboli e parabili. Ma a 4’ dal¬ 
la fine Magistrelli ha stron¬ 
cato le speranze dei tarantini 
trafiggendo Cimpiel. 

I lariani hanno svolto una 
gran mole di gioco agevolati 
anche dalla pochezza degli av¬ 
versari in fase di attacco. 

Parte il Como in forcing e 
il Taranto si salva alla belle 
meglio, la prima vera minac¬ 
cia si ha però al 21’ quando 


do tempo quando i pu- 
ere raccolto un punto 

7in gran tiro di Magni da fuo¬ 
ri area costringe Cimpiel alla 
parata. Al 22' azione Magi- 
strelli-Guamaschelli, ma Cim¬ 
piel esce sui piedi dell'attac¬ 
cante sventando la minaccia. 
Al 25' cross di Correnti per 
Magistrelli che di testa man¬ 
da di poco a lato. Al 37’ si 
fa vivo il Taranto ma il tiro 
di Beretti termina fuori. Al 
41’ Magistrelli si libera di tre 
uomini poi calcia debolmente 
c Cimpiel para. Ancora al 44’ 
Cimpiel para un tiro di Guar- 
naschelli. 

Al 6' del secondo tempo Ma¬ 
gistrelli viene atterrato in 
area ma l'arbitro fa cenno di 
proseguire. Al 10' Malavasi 
sostituisce Morelli nelle file 
del Taranto. Al 17' forte tiro 
esterno di Magistrelli che 
lambisce il montante e termi¬ 
na a lato. Al 18’ Vannini pren¬ 
de il posto di Magni. Al 21’ 
forte tiro di Guamaschelli 
che esce di poco a lato. Al 
27’ Tartari manda la sfera 
alta sopra la traversa. 

Al 41’ il goal: l’arbitro con¬ 
cede due calci in area per fal¬ 
lo di Pelagalli su Lambrugo, 
tocca Pittofrati per Guarna- 
schelli, forte tiro verso la 
porta di Cimpiel e Magistrel¬ 
li appostato vicino- al palo 
colpisce di testa mandando 
in rete. 

Il Taranto cerca di reagi¬ 
re, ma solo al 44’ riesce ad 
impensierire Zamperò 

Osvaldo Lombi 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 30 maggio 

La vittoria della probabile 
salvezza del Cesena è arrivata 
a 13 minuti dal termine del¬ 
la gara ed è stata ottenuta su 
! calcio di rigore battuto im¬ 
parabilmente dallo speciali¬ 
sta Enzo. 

Sembrerebbe quindi che il 
Cesena abbia penato molto 
per aver ragione della forte 
compagine toscana. Ciò è ve¬ 
ro solo per i primi 45 minu¬ 
ti di gioco, che poco hanno 
fatto vedere al pubblico ac¬ 
corso sugli spalti. Nella ri¬ 
presa il Cesena si è sveglia¬ 
to e ha creato almeno sei- 
sette palle gol. 

Uno strepitoso Nardin ha 
negato la soddisfazione delia 
rete e solo dagli imdici me¬ 
tri il Cesena è riuscito ad 
ottenere meritatamente il ri¬ 
sultato di 1 a 0. 

L’Arezzo si è dimostrata u- 
na squadre forte, come dice 
la sua classifica. Solidi in 
difesa, bravi a centro-campo, 
i toscani sono forse manca¬ 
ti di un attacco, anche per 
l'attenta guardia dei terzini 
e di uno stopper bianconeri. 

Ad un primo tempo, come 
abbiamo accennato sopra, 
piuttosto monotono, che ha 
visto due palle-gol sciupate 
dai locali Terrario e Listanti 
e gli ospiti intenti a control¬ 
lare il gioco, ha fatto seguito 
ima ripresa spettacolosa. 

AU’ll' su tiro di Ferrarlo, 
al 13’ su bolide di Listanti, 
Nardin evita due sicuri gol. 
Al 14’ un tiro di Enzo è sal¬ 
vato da Tonani sulla riga. An¬ 
córa al 16’ Nardin si tuffa e 
blocca un bolide di Enzo. 

E* sempre il Cesena, al 19*. 
che tenta disperatamente, su 
un calcio piazzato dal limite, 
di segnare. Però Nardin rie¬ 
sce a deviare la sfera sul palo. 

Ai 32’ l’azione che ha por¬ 
tato alla segnatura dei loca¬ 
li, Zanetti si proietta in area. 
Vezzoso non riesce a far al¬ 
tro che stenderlo platealmen¬ 
te. Branzoni non ha esitazio¬ 
ni e concede il rigore, inea- j 
ricato del tiro, Enzo; parte 
un bolide e mentre Nardin si 
tuffa da ima parte, la palla 
s'insacca In rete dall’altra. 

La reazione degli ospiti non 
si fa attendere. Annibaie vo¬ 
la sul piedi di Benvenuto e 
salva il risultato; poi è anco¬ 
ra Annibaie che blocca la 
palla, su un tiro dal limite, di 
Orlandi. 

Renzo Baiardi 


Fogli intende concludere in bellezza la sua carriera 

«Vorrei riportare il 
Catania in serie A» 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 30 maggio 

li campionato di serie «A» 
ha chiuso i battenti domeni¬ 
ca e l'effimera stagione vis¬ 
suta dal Catania tra le gran- 
di stelle del calcio italiano 
è finita nel peggiore dei mo¬ 
di: dopo la trionfale ed en¬ 
tusiasmante scalata alla se¬ 
rie a A», è infatti seguito il 
tonfo deU’immediata ricadu¬ 
ta fra i cadetti ed anche 
per la certezza matematica 
della retrocessione si è avu¬ 
ta solo alla terz'ultima gior¬ 
nata, già da tempo nessuno 
avrebbe scommesso una lira 
su una squadra abulica, di¬ 
laniata da mille contrasti in¬ 
terni, che ha occupato per 
quasi tutto il campionato 1’ 
ultimo p^sto della classifica. 

E’ stata una stagione a- 
marìssima per il calcio et¬ 
neo e le cifre parlano chia¬ 
ro: 4 sole vittorie interne 
ed una in trasferta; appena 
18 gol messi a segno. 11 in 
casa e 7 fuori, attacco me¬ 
no prolifico del campionato, 
difesa tra le più sforacchia¬ 
te (39 reti al passivo: 11 su¬ 
bite al « Cibali » e ben 28 
esterne); ultimissimo posto 
in classifica, largamente stac¬ 
cato da tutti. Un bilancio in¬ 
somma veramente vergogno¬ 
so; roba da andarsi a na¬ 
scondere in un cantuccio re¬ 
moto, ma questo al Catania 
non accade e i responsabili 
continuano imperterriti a re¬ 
stare attaccatissimi al posto 
di comando, anche se la na¬ 
ve è miseramente affondata. 

Malgrado però la sua sta¬ 
gione fallimentare quest’an¬ 
no il Catania ha fatto regi¬ 
strare il recordo degli incas¬ 
si. Quest’anno i tifosi han¬ 
no portato nelle casse della 
società qualcosa come poco 
meno di mezzo miliardo. Ed 
esattamente 273.349A00 lire 
nelle partite casalinghe; 156 
milioni e 373.5(» lire di ab¬ 
bonamenti che fa un totale 
di oltre 430 milioni di lire 
a cui bisogna aggiungere cir¬ 
ca 25 milioni ricavati dalle 
percentuali per le partite e- 
steme. Come si vede, si ar¬ 
riva ad una cifra molto vi¬ 
cina al mezzo miliardo e cer¬ 
to non è poco per una squa¬ 
dra che e stata quasi sem¬ 
pre all’ultimo posto, che ha 
segnato e vinto pochissimo 
in casa, che è retrocessa. 

Quello che si è ' Incassato 
molto probabilmente non è 
bastato a coprire tutte le 


spese di una stagione del 
massimo campionato, ma ciò 
non toglie che gli sportivi 
c i tifosi abbiano fatto de¬ 
gnamente la loro parte e che 
se questa forza potenziale 
fosse stata meglio sfruttata, 
si poteva ricavare da essa 
ancora di più e si poteva 
salvare soprattutto la serie 
« A ». 

Il futuro del Catania ap¬ 
pare in questo momento as¬ 
sai nebuloso: l’allenatore Ru¬ 
bino è stato licenziato e al 
suo posto è subentrato a l’e¬ 
conomico » Calvanese. l’ex 
trainer dei ragazzi della «De 
Martino », promosso ora in 
prima squadra. Il presiden¬ 
te del Catania, Angelo Mas- 
sìmino, ha iniziato per tem¬ 
po i colloqui con i giocatori 
prima delle vacanze estive 
per sapere dagli atleti chi è 
contento di rimanere e chi 
no. E qui è saltato fuori che 
la maggior parte vorrebbe 
far le valigie. Ha cominciato 
Rado. Il portiere ha dichia¬ 
rato chiaro e tondo che a 
Catania non ci resta più. E’ 
seguito a ruota Pereni, poi 
Montanari, Suzzacchera e 
Bernardis. Cavazzoni da par¬ 
te sua non ha prevenzioni e 
così Fogli. 

Lex milanista avrebbe vo¬ 
luto chiudere la carriera in 
una squadra di serie « A » ma 
ha dovuto fare buon viso a 
cattivo gioco. Fogli ha detto: 
«Vuol dire che contribuirò a 
riportare il Catania in se¬ 
rie ”A” e sarebbe anche que¬ 
sta una bella impresa. Vo¬ 
glio chiudere da protagoni¬ 
sta » Rado è richiesto dal 
Vicenza. Per il portiere il tra- 
sferimcmto sarebbe il paradi¬ 
so: lui infatti è di Venezia. 
« Questa stagione non l’ho 
proprio digerita e cosi dopo 
tanti anni, meglio andar via 
da Catania, cambiar aria. 
Che senso ha essere tornato 
dopo tanti sacrifici nella mas¬ 
sima serie e ripiombarvi do¬ 
po un anno, magari per chiu¬ 
dere 11 la carriera? ». 

Pereni dice: «Voglio torna¬ 
re dalle mie parti, in Lom¬ 
bardia. Giocherei ■ anche da 
riserva in una squadra di se¬ 
rie ”A” pur se sono convinto 
di vaiare il posto di titolare». 

Baisi a ^omi si sposerà. 
Le sue promesse di o^i lu¬ 
nedì non hanno trovato eco 
la domenica successiva; le 
quotazioni del cannoniere 
mancato sono notevolmente 
in ribasso, pur se Baisi è 
giovane (ha solo 25 anni). 


« Farò una estate di bagni e 
sabbiature e sono pronto a 
segnare almeno 13 gol in se¬ 
rie ”B"», ci ha detto Baisi. 
Le sue promesse però non 
incantano più nessuno anche 
perchè sono le promesse di 
tutti i giocatori ad ogni fine 
stagione. Calvanese, il nuovo 
allenatore, è già al lavoro. 
Ha tracciato un piano d’azio¬ 
ne, vuole un grosso media¬ 
no, un terzino e un attaccan¬ 
te che i gol li faccia danre- 
ro, non a chiacchiere come 
Baisi e Bonfanti. « Voglio 
una squadra di giovani, con 
qualche anziano che posseg¬ 
ga esperienza — dice Calva¬ 
nese — una squadra che lot¬ 
ti n. Nessuno dovrà battere 
la fiacca, le tristi esperien¬ 
ze del passato insegnano. Di 
acquisti però non se ne par¬ 
la. «Prima venderemo — di¬ 
ce il presidente Massimino 
— poi si vedrà ». I tifosi so¬ 
no in attesa col fucile pun¬ 
tato e Massimino dovrà sta¬ 
re molto attento; la sua im¬ 
popolarità continua a cre¬ 
scere. 

Agostino Sangiorgio 


Serie 


C 


Perugia sfortunato a Palermo 10-1) 

\ 

Agretti devia 
nella sua rete 


MARCATORI: autogol di A- 
gretti ni 43’ della ripresa 
PALERMO: Ferretti 6; Pa¬ 
sciti 61/2, Sgrazzutti 5 1/2, 
Lancinl 51/2, Landini 6 1/2, 
Landri 7; Pelllzzaro 5, Ar- 
coleo 5, 'Iroja 5—, Reia 5, 
Ferrari 5 (dal 23’ della ri¬ 
presa Savian). Dodicesimo 

viftì 

PERUGIA: Mantovani 7; Ca¬ 
sati 6. Panio 6; Bacchetta 
6, Agretti 5. Vanara 6; In¬ 
nocenti 6 1/2, Traini 6, Ur- 
ban 6—, Mazzla 6 1/2, Dal¬ 
le Vedove 6 (dodicesimo: 
Grosso; tredicesimo: Colau- 
sig)- 

ARBITRO: Leonardon di Sie¬ 
na, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 30 maggio 
Un autogol di Agretti a tre 
minuti dal termine ha con¬ 
dannalo un volitivo Perugia 
alla sconfitta; forse un pari 
avrebbe rispecchiato mag¬ 
giormente l’andamento della 
gara, ma la vittoria premia 
la costante pressione del Pa¬ 
lermo, pur se disordinata e 
punisce il Perugia, sceso in 
campo con un difensore al¬ 
l’ala allo scopo ovviamente 
di inchiodare il risultato sul 
nulla di fatto. 

Queste le marcature predi¬ 
sposte dai due allenatori: 
nel Palermo Landini è su 
Traini, Sgrazzutti su Innocen¬ 
ti, Pasetti su Urban, Landi¬ 
ni libero; del Perugia Panio 
ò su Ferrari, Casati su Pel- 
lizzaro. Agretti su Trofa e 
Bacchetta agisce da libero. 
A centro campo si fronteg¬ 
giano Afazzia c Reia, Arco- 
ieo e Vanara, Lancini e Dalle 
Vedove. 

Dopo un inizio al pìccolo 
tratto da ambedue le parti, 
all'8’ la prima occasione da 
rete per il Palermo: Lanci¬ 
ni lancia a Pelllzzaro in pie¬ 
na area. Casati si appoggia 
sull’ala palermitana e ta spin¬ 
ge quel tanto per farle per¬ 
dere il controllo del paltone. 
Il pubblico e i giocatori in¬ 
vocano il rigore ma l’arbitro 
è inflessìbile; Mantovani e- 


Massese-Uvorno 0-0 


sce nel frattempo e para e 
l’arbitro ordina la rimessa 
dal fondo. 

All'll Arcoleo obbliga, con 
un tiro da fuori area, il por¬ 
tiere perugino a un salvatag¬ 
gio splendido in angolo; al 
12’ si fa vivo il Perugia; una 
punizione dì Mazzia viene in¬ 
tercettata da Urban, che tira 
prontamente a rete, ma la 
palla si perde di un soffio al¬ 
la destra del portiere Ferret¬ 
ti. 

Al 19’ bellissima azione ro¬ 
sanero Trofa-Arcoleo-Pellizza- 
ro, e tiro al volo con un pal¬ 
lonetto che si perde però a 
lato. Nel frattempo De Gran¬ 
di, visto che il Palermo non 
riesce ad esprimere il • suo 
concreto gioco al centrocam¬ 
po, cerca di cambiare qual¬ 
che marcatura, e manda Ar¬ 
coleo su Mazzia e Reia su 
Vanara, ma la situazione non 
muta di molto. 

Al ’29 una punizione del 
perugino Mazzia passa a po¬ 
chissimi centimetri atta sini¬ 
stra di Ferretti sfiorando il 
palo. Al 36’ un tiro di Trofa 
scavalca il portiere, il pallo¬ 
ne sta per insaccarsi in re¬ 
te, ma sulla linea allontana 
Casati, salvando. 

Nella ripresa il Perugia 
inaspettatamente attacca a 
spron battuto fin dai primi 
minuti, ma la difesa rosa¬ 
nero controlla con molta e- 
lasticilà e sicurezza. Al 3’ il 
Palermo in contropiede im¬ 
bastisce un’azione con Reia 
e Pellizzaro. il cui tiro da 
quattro metri viene parato 
con difflcoltà da Mantovani. 

Al ’43 il gol che decide 
l’incontro. Pasetti imbastisce 
un’azione sulla sinistra e, 
giunto a tre quarti campo 
crossa un paltone al centro 
dell’area perugina; Agretti, 
nel ' tentativo di anticipare 
Trofa e mandare la palla in 
angolo, colpisce di testa, ma 
evidentemente sbaglia la mi¬ 
sura e insacca atte spalle del 
portiere Mantovani. 

Ninni Ceraci 


Sembravano le 
belle statuine 

Il pubblico sì è persino stancalo di fischiare 


MASSESE: Violo 6; Oddi 5, 
Zana 5; Palù 5, Vescovi 5, 
Vitali 6; Devastato 4 (Mo¬ 
naco dal 23’ del s.t.). Ni- 
rais 5, Fichera 4, Del Bar¬ 
ba 4, Albanese 3. (Dodice¬ 
simo; Formisano). 
LIVORNO: BelUneUi 6; Baiar- 
do 5. Onere 5; Alartini S, 
Bru-schini 3, Galvani 4; Al¬ 
berici 4, Parola 5, Gualtieri 
4 (Alaggtnì dal 1’ del s.t.), 
Badiani 7, Picat Re 6. (Do¬ 
dicesimo: Tani). 

ARBITRO: Prati di Parma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA C-, 30 maggio 
Massese e Livorno si sono 
incontrati perchè cosi vole¬ 
va il calendario. La mancan¬ 
za di interessi di classifica 
(tranquilli gli amaranto, con¬ 
dannati da tempo i padroni 
di casa) potera far prevedere 
almeno una buona partita con 
il lancio dì qualche giovane 
per vedere tra i rincalzi del¬ 
le squadre gli atleti degni di 
entrare nella rosa dei titola¬ 
ri del prossimo campionato. 


Nulla di tutto questo. Parti¬ 
ta al rallentatore con i «se¬ 
natori » di sempre impegnati 
a fare le «belle statuine» ed 
il pubblico che con il tra¬ 
scorrere del tempo ha pre¬ 
so a fischiare sonoramente. 

In definitiva Massese e Li¬ 
vorno hanno preso per il 
bavero i pochi (per fortuna) 
pagzmti mentre i rispettivi 
tecnici hanno perduto una 
preziosa occasione per fare 
qualche esperimento. 

Per tutto il primo tempo 
si è assistito ad una pressio¬ 
ne costante della Massese cui 
il Livorno si opponeva assai 
blandamente; i tiri conclu¬ 
sivi di Nimis, Albanese e Pa- 
lù andavano a sfiorare la por¬ 
ta di Bellinelli. 

Nella ripresa tutto come 
prima. Il Livorno fa qualche 
cosa in più rispetto al pri¬ 
mo tempo, ma senza mai pre¬ 
mere sull’acceleratore. Con il 
trascorrere del tempo la noia 
diventa generale ed il pub¬ 
blico si stanca anche di fi¬ 
schiare. 

Filippo Borrini 


MARCATORE: Boiigiorni al 
20’ del p.t. 

PISA: Cacciatori 6; Gasparro- 
ni 5, LuperinI 6; Coramini 

5, Teneggi 6, Gonfiantini 
7+: Sanseverino 5, Baronti- 
iii 5, Pazzaglia 5 (dal 1' del¬ 
la ripresa Algarotti 6—), Pa¬ 
rola 7, Joan 6,5. N. 12: Lo- 
renzetti. 

I REGGINA: Jacoboni 8; Gros¬ 
si 6. .Sali 6; Poppi 6, Fio¬ 
rini 7, Sonetti 6; Mannino G. 
Sironi 5, Facchin 5, Ranieri 

6, Bongioriii 5. N. 12: Fer¬ 
rari; n. 13: D’Ascoli. 

ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 30 maggio 
Vince la Reggina con una 
rete di vantaggio, 11 Pisa per¬ 
de in casa la sua seconda par¬ 
tita di questo — un po’ ba¬ 
lordo — campionato: i cala¬ 
bresi si salvano, i toscani af¬ 
fondano nella fossa (sorretti 
però dalle disgrazie altrui). 
Questo in sintesi è il com¬ 
mento. un po’ amaro, che trag¬ 
gono stasera ì pisani e inol¬ 
tre a qualcimo salta i nenù; 
niente di importante e di tra¬ 
scendentale ma le parole che 
volano non sono certamente 
da convenevoli. 

Quale colpa ha la Reggina 
se Bonglomi al 20’ del p.t. 
sfruttando im abile passag¬ 
gio di Poppi insacca il pal¬ 
lone della vittoria e che que¬ 
sta viene strenuamente dife¬ 
sa fino airultimo? In effetti 
gli amaranto erano scesi a 
Pisa con la ferma intenzione 
di portarsi via almeno un pun¬ 
to e in tale senso Persico, 
l’allenatore aveva disposto la 
formazione. Demerito del Pi¬ 
sa invece per non essere sta¬ 
to in grado di capovolgere il 
negativo risultato. 

Oggi, lo si è visto chiara¬ 
mente. alcune pedine dello 
scacchiere toscano non si tro¬ 
vavano al giusto posto e non 
si muovevano con quella ac¬ 
cortezza riscontrata nelle ul¬ 
time domeniche- La foga, la 
determinazione di alcuni, la 
rabbia di questi non sono ser- 
vite a galvanizzare gli altri. 
Le lunghe sgroppate di capi¬ 
tan Gonfiantini, irriducibile 
fino all'ultimo, le proiezioni 
di Parola, l'azione di Joan 
sono servite a ben poco. 

Jacoboni (il portiere reggi¬ 
no) è stato un'autentica sa¬ 
racinesca alle,spalle dei com¬ 
pagni che avevano fatto qua¬ 
drato davanti alla sua porta. 
La Reggina ha fatto il cate¬ 
naccio dopo la rete, il Pisa 
non è riuscito a farlo saltare. 

Calcio d'avvio degli ospiti, 
ma il Pisa manovra l’offensi¬ 
va. Al 7' Barontini punta in 
avanti per Pazzaglia che vie¬ 
ne contrastato. Al 12’ gran ti¬ 
ro di Sanseverino che Jacoho- 
ni respinge a mani aper¬ 
te, Fiorini anticipa Pazzaglia 
pronto nel tiro conclusivo, 
rimpallo in area e Joan man¬ 
ca il colpo di testa. 

Al 20’ la rete degli amaran¬ 
to. Poppi in diagonale a Bon- 
giomi, che già si era libera¬ 
to di Gasparroni. Interviene 
Gonfiantini che tenta la dife¬ 
sa un paio di volte; l’estre¬ 
ma reggina si djsimpegna, 
fionda a rete sguarnita, per¬ 
chè Cacciatori era uscito dai 
pali. 

Il Pisa accusa il colpo. La 
squadra vacilla ma riprende 
l’offensiva: la Reggina lo per¬ 
mette perchè gioca tranquil¬ 
la. Al 30’ insidioso cross di 
Joan, entra decìso Pazzaglia 
e Jacoboni acrobatico, alza in 
angolo. Al 42’ sesto calcio 
d’angolo a favore dei toscani, 
calcia Sanseverino, palla a 
spiovere in area; tocca di te¬ 
sta Joan, salta Jacoboni e re¬ 
spinge, ancora Joan ma alza 
sulla traversa. Il tempo si 
chiude con una puntata di 
Joan che Sonetti devia in an¬ 
golo. 

La ripresa, con i pisani che 
presentano Algarotti al posto 
di Pazzaglia, è un monologo 
dei neroazzurrì pisani. Al 3’ 
Sanseverino crossa per Alga- 
rotti, li cui tiro viene ribat¬ 
tuto da Ranieri, riprende lo 
stesso Algarotti e la palla si¬ 
bila a fil di palo. 

Al 17' ancora Algarotti con 
un violento tiro rasoterra, che 
fa la barba al paletto di de¬ 
stra di Jacoboni. Al 18’ (3on- 
liantini mette in movimento 
Luperini, gran tiro da fuori 
area e Jacoboii di pugno de¬ 
via in angolo. 

Giuliano Pulcinelli 


Tutte le tre reti negli ultimi dieci minuti del match 


A: VAlessandria spera ancora 
B: la Spai non «molla» il Genoa 
C: quasi fatta per il Sorrento 


La Reggiana, sul campo 
della pericolante Pro Pa¬ 
tria, non è andata piii in 
là del pareggio e TAIes- 
sandria, che ha battuto di 
misura il Verbama, può an¬ 
cora sperare avendo ridot¬ 
to lo svantaggio nei con¬ 
fronti della capolista a so¬ 
li due punti. 

Nella zona calda della 
classifica oltre al prezio¬ 
so punto conquistato dai 
« tigrotti » di Busto si no¬ 
tano i risultati positivi del 
Rovereto che ha conqui¬ 
stato l'intera posta sul 
campo del Sottomarina, 
dei Legnano che ha pareg¬ 
giato a Piacenza. Criticis¬ 
sima è divenuta invece la 
situazione per la Triesti¬ 


na, battuta a Venezia, tan¬ 
to più che il Derthona è 
riuscito ad uscire imbattu¬ 
to dal campo di Udine. 

♦ 

La Spai ha fatto saltare 
anche il campo di Ascoll 
e ha rosicchiato un punto 
in media inglese al Genoa 
che, tuttavìa, avendo bat¬ 
tuto lo Spezia, conserva 
saldamente il primo posto 
nel girone «B». I liguri 
dovranno tuttavìa impe¬ 
gnarsi aUo spasimo se cor¬ 
ranno satire alla categoria 
superiore. La Spai, infatti, 
sta andando a mille e c’è 
da presumere che possa 
vìncere entrambe le parti¬ 
te che le restano da di¬ 


sputare sicché il Genoa ha 
bisogno di conquistare al¬ 
meno altri tre punti se 
vuole ottenere la sudatissi¬ 
ma promozione. 

In zona retrocessione 
utilissima vittoria per 
VEmpoli che consente al 
toscani di scavalcare l’An¬ 
conitana e il Montevarchi 
entrambi sconfitti e di 
raggiungere l’imola anche 
essa battuta. 


Nel girone «C» ta Sa- 
lemitana, inopinatamente 
sconfitta a Barletta, ha or¬ 
imi quasi perduto del tut¬ 
to la speranza di poter 
rìacciuffare il Sorrento 
che, vittorioso sul Pro Va¬ 


sto, torna ad avere tre 
punti di vantaggio sulla 
compagine salernitana. 

In coda la vittoria del 
Barletta, il pareggio del- 
VAvelUno a Viterbo, la 
sconfitta del Pro Vasto e 
il successo del Crotone la¬ 
sciano ancora fluida la si¬ 
tuazione per quanto ri¬ 
guarda l’assegnazione del 
terzultimo e del penultimo 
posto. Per quanto riguar¬ 
da invece il fanalino di 
coda, crediamo che l’Inter- 
napoli non abbia più pos¬ 
sibilità oleum di abban¬ 
donarlo. Il pareggio casa¬ 
lingo con il Messim l’ha 
probabilmente condanmta. 

Carlo Giuliani 


MARCATORI: nella ripresa: 
al 34’ Kolotov (URSS), al 
37’ Sceveenko (URSS), al 
43’ Rexau (Sp.). 

URSS: Rudakov; Dsodsnasvi- 
li, Scesterniev; Zykov, Ka- 
plleny, Kolotov; Muntyan, 
Sabo, Baniscevskl, Sceveen¬ 
ko, Evriuglkin. 

SPAGNA: Iribar; Sol. Galle- 
go; Benito. Tonono, Vìoleta; 
Rexac, Claramont, Aman¬ 
do, Urlarle, Ciurruca. 
ARBITRO: F. Biversy (RFT). 

NOTE: giornata di sole, 
molto calda. Oltre 100 mila 
gli spettatori dello stadio Le¬ 
nin. Nella ripresa al 12’ 
rURSS sostituisce Muntyan 
con Fldotov, al 16’ nella Spa¬ 
gna subentra Lora al posto 
di Violeta, al 28’ ancora l’U¬ 
nione Sovietica sostituisce 
Baniscevskl con Modya. Cor¬ 
ner: 8-2 per l’Unione Sovie¬ 
tica. 

DALL'INVIATO 

MOSCA, 30 maggio 

Ha vinto l’URSS, com’era 
nelle previsioni, ma è stata 
una vittoria di stretta misu¬ 
ra (2-1) e parecchio sudata: 
non tanto e non solo per la 
bravura e l’esperienza dei 
difensori spagnoli ma anche 
e soprattutto perchè le pun¬ 
te dell'URSS. i vari Muntyan, 
Baniscevskì e Sceveenko sba¬ 
gliavano regolarmente le con¬ 
clusioni, anzi erano quasi 
sempre anticipati dai difen¬ 
sori avversari. 

Peccato perchè a centro¬ 
campo Sabo (che regista!) e 
la giovane rivelazione Kolo¬ 


tov svolgevano una enorme 
mole di lavoro che purtrop¬ 
po si perdeva nel nulla a cau¬ 
sa delta mancanza dì colla¬ 
borazione del compagni. In 
seguito ci provava poi lo stes¬ 
so Kolotov che si faceva tro¬ 
vare pronto all’appuntamento 
con un cross di Muntyan, 
ma padellava inutilmente non 
riuscendo a stoppare la pal¬ 
la e nemmeno ad imprimer¬ 
le la deviazione definitiva. 

A questo punto le cose per 
l’URSS si complicavano ma¬ 
ledettamente perchè, visto 
che il diavolo non era poi 
così brutto come era stato 
dipìnto, la Spagna comincia¬ 
va a replicare sempre più 
frequentemente mettendo a 
disagio con gli Amando, gli 
Urlarle e i Rexac i massicci 
e lenti difensori sovietici che 
per fortuna potevano conta¬ 
re su un Scesterniev onni¬ 
presente, precìso, calmo e 
tempestivo. 

Alla fine dei primi quaran¬ 
tacinque minuti i giudìzi sul- 
l’URSS insomma non pote¬ 
vano essere entusiasti; anzi 
qualcuno cominciava a teme¬ 
re il peggio. Senonchè l’alle¬ 
natore sovietico Nikolajev al¬ 
l’inizio di ripresa aveva la fe¬ 
lice idea di sostituire l'inu¬ 
tile Muntyan con Fidotov, un 
altro centrocampista, è vero, 
ma giocatore di grande clas¬ 
se, che subito intesseva un 
fitto dialogo con Sabo e Ko¬ 
lotov, aumentando la spìnta 
dell’URSS, sorretta inoltre 
alte spalle dai generosi e con¬ 
tinui incitamenti di capitan 
Scesterniev. 


E’ vero che le punte con¬ 
tinuavano a non toccare pal¬ 
la, ma è anche vero che al 
21’ Kolotov aveva una ntto- 
t’fl splendida occasione, rac¬ 
cogliendo di lesta una respin¬ 
ta corta di Gallego da distan¬ 
za ravvicinata, ma deponen¬ 
do purtroppo il pallone tra 
le braccia di Iribar. Intanto 
Nikolajev sostituiva anche 
Baniscevskl con Modya, nel¬ 
la speranza (vana perchè Mo¬ 
dya non ha fatto più del ti¬ 
tolare) di migliorare il ren¬ 
dimento delle punte. 

Cosicché toccava a Kolotov 
di sbloccare il risultato ql 
34’. Sabo lasciava surplace un 
avversario, dava a Kolotov 
che appoggiava a Modya: Mo¬ 
dya gli restituiva la palla nel 
corridoio giusto c Kolotov 
faceva secco Iribar. Tre mi¬ 
nuti dopo l'URSS raddoppia¬ 
va su cateto dalla bandieri¬ 
na di Fidotov: raccoglieva 
Sceveenko, smarcato ai limi¬ 
li dell’area c al volo tirava 
in rete insaccando impara¬ 
bilmente. 

A questo punto i sovietici 
provavano ingenuamente a fa¬ 
re melina, e mal gliene inco¬ 
glieva, perchè al 43’ Clara¬ 
mont sfruttando un equivoco 
tra due giocatori avversari, 
scattava come un razzo ed 
effettuava un cross violentis¬ 
simo che Rudakov riusciva 
appena a deviare in volo: 
raccoglieva Rexac e segnava 
a porta vuota. 

Roberto Prosi 


Nel girone d'andata del torneo anglo-italiano di calcio 

Bologna e Roma 
in testa, ma la 
formula è dubbia 


SERVIZIO 

LONDRA, 30 maggio 

/ risultati concreti del gi¬ 
rone d’andata testimoniano 
validamente lo spìrito col qua¬ 
le le varie squadre hanno af¬ 
frontato il torneo n anglo-ita¬ 
liano ». 

Bologna, Roma e Cagliari 
sono andate in Inghilterra per 
puntare alla finale e giusta¬ 
mente le prime due sono ora 
al vertice della classìfica. La 
Inter e il Verona avevano pro¬ 
blemi di altra natura (l’Inter, 
ad esempio, era interessata 
unicamente a fornire un’espe¬ 
rienza internazionale ad alcu- 
\ ni giovani). Infine c’è la 
Sampdoria che ha compiuto 
un viaggio turistico con risul¬ 
tati — almeno sul plano... 
calcistico — abbastanza disa¬ 
strosi. 

In finale dopo ì due turni 
del girone di ritorno program¬ 
mato per martedì e venerdì 
prossimi (ad eccezione della 
partila Sampdoria - Swìndon 
che si giocherà sabato alle 
16) andranno una squadra ita¬ 
liana e una inglese. Attual¬ 
mente la situazione è la se¬ 
guente. Classifica delle forma¬ 
zioni italiane: Bologna e Ro¬ 
ma punti 8; Inter, Cagliari e 
Verona p. 4; Sampdoria p. 1. 
Squadre inglesi: Swìndon pun¬ 
ti 9: Stoke City p. 7; Hudàers- 
field p. 6; Crystal Paìace e 
Blackpool p. 5; West Brom- 
wìch p. 3. 

Quali considerazioni emer¬ 
gono dalle prime partite? Il 
Bologna sta onorando questo 
impegno. Ancora una volta 
i quattro « anziani s hanno co¬ 
stituito una solida struttura di 
base. Vatassori, Bulgarellì, 
Peroni e Janich sono stati i 
protagonisti assieme a Cresci. 
Nella prima partita Fabbri ha 
collaudato (anche per neces¬ 
sità) un’altra formula difen¬ 
siva, ma s'è visto chiaramente 
che notevoli garanzie posso¬ 
no offrire soltanto i terzini 
Roversi-Fedele poiché le di¬ 
verse caratteristiche dell’uno 
e dell’altro si integrano feli¬ 
cemente sì da formare una 
delle coppie di difensori fra 
le più. forti d’Italia (e non 
si dimentichi che Roversi ha 
appena 24 anni e Fedele 23). 
Dì Rotarsi, si dice, siano inte¬ 
ressate parecchie squadre, ma 
c chiaro che prima della sua 
cessione è indispensabile fare 
parecchie valutazionL Tornan¬ 
do alla « coppa », proprio mar¬ 
tedì il Bologna incontrerà lo 
Swìndon che è attualmente 
il capolista di parie inglese. 

Il discorso sulla serietà del- 
l’impegno fatto per il Bolo¬ 
gna tale pure per la Roma 
coinvolta aU’awio in una vi¬ 
vace polemica per la partita 
contro lo Stoke City. Una 
Roma valida tecnicamente che 
ha ritrovato alcuni suoi uo¬ 
mini fondamentali in splendi¬ 
de condizioni. Primo fra tutti 
Vieri, forse smanioso di dimo¬ 
strare che merita la ricon¬ 
ferma essendo elemento fon¬ 
damentale nell’economia del 
gioco romanista. Buona con¬ 
centrazione e determinazione 
dunque, fanno della Roma la 
antagonista più valida del Bo¬ 
logna per aggiudicarsi il di¬ 
ritto alla finalissima. In que- 
•sti incontri è stato collaudato 
il difensore Cappelli per ten¬ 


tarne un recupero tecnico che 
però si rileva laborioso. 

Dopo lo stentato inìzio si 
è ripreso il Cagliari che per 
ragioni diverse ha vinto sul 
IFesf Bromtvich (perdendo 
però per infortunio Riva). Ad 
osservare questa partita c’era 
Vicini, collaboratore di Valca- 
reggi, il quale ha preso atto 
che Domcnghìnì è pronto per 
la Nazionale. 

Per il Verona In classifica 
poteva essere migliore. Ma i 
suoi limiti sono noti. Arriva¬ 
no ì gol alla condizione che 
Clerici sia in giornata, diver¬ 
samente non c’è una soluzione 
alternativa. E contro lo Sto¬ 
ke proprio Clerici non era in 
giornata, perdipiù ci sono sta¬ 
ti grossi errori nelle conclzi- 
sioni ed ecco che il Verona 
è rimasto a quota quattro, 

L’Inter ha ottenuto sostan¬ 
zialmente i risultati che vo¬ 
leva: cioè dare esperienza a \ 
livello intemazionale a Bor- I 


don. Bellugi, Oriali. C'è stato 
anche un buon Mazzola che 
stando alle voci raccolte nel 
t( clan » interista pare proprio 
deciso a cambiare società. 

Della Sampdoria già sì è 
detto: ha giocato questi in¬ 
contri sol operchè erano in 
programma. 

Due osservazioni sulla ma¬ 
nifestazione. E’ chiaro che il 
regolamento va sostanzial¬ 
mente modificato prima di 
tutto nel criterio col quale si 
stabilisce la classìfica. Attual¬ 
mente una vittoria per 2 a O 
vale una sconfitta per 4 a 5. 
poiché si assegna un punto 
per ogni gol realizzato, il che 
è un non senso. Infine, stu¬ 
pisce la scarsa conoscenza che 
i vari allenatori hanno delle 
caratteristiche tecniche e tat¬ 
tiche delle formazioni avver¬ 
sarie. Eppure si tratta di pro¬ 
fessionisti lautamente pagati 
per interessarsi di calcio... ■ 

f. V. 


Scontate vittorie di Recco e Sorì 

Pallanuoto 
senza sorprese 




Ut.-... w,.» * Ti'.i ► 


La quinta giornata del cam¬ 
pionato Italiano di pallanuoto 
di serie « A », giocata ieri, 
non ha detto niente di nuovo. 
Non ha fornito emozioni né 
sorprese. Nemmeno il pareg¬ 
gio scaturito dalla vasca di 
Nervi tra il « sette » locale e 
quello di Civitavecchia può 
destare scalpore anche se al¬ 
la vigilia tutto faceva presa¬ 
gire che i nerviesi avrebbero 
saputo cf^lierc la loro prima 
vittoria di questo campionato; 
anche la modesta forza del- 
l’awersario sembrava dare ra¬ 
gione a quanti puntavano sul¬ 
la vittoria del Nervi. Ed inve¬ 
ce il responso dell’acqua ha 
sottolineato con chiarezza la 
crisi che dall’inizio del cam¬ 
pionato attanaglia il « Nervi ». 

Eppure il Civitavecchia non 
ha mostrato nulla di trascen¬ 
dentale: un modestissimo 
« sette » e niente più. E* vero 
che il campionato è ancora 
lungo, ma è tempo che diri¬ 
genti e tecnici del « Nervi » 
si rimbocchino le maniche per 
sollevare le sorti del sodali¬ 
zio il quale, incredìbile a dir¬ 
si. appena due anni fa non 
nascondeva le proprie vellei¬ 
tà di conquistare lo scudetto. 
Per la negativa prova offerta 
dal Nervi sono da segnalare, 
purtroppo, le incresciose in¬ 
temperanze del pubblico fra 
il terzo e il quarto tempo; 
proteste rivolte verso il diret¬ 
tore di gara signor (Coppola 
di Salerno che in verità non 
ha certo brillato nei suoi in¬ 
terventi. 

Facile esibizione della Pro 
Recco che ha battuto con un 
eloquente 9 a 3 la coraggiosa 
ma fragile Rari Nantes Na¬ 
poli. A Recco queste vittorie 




ormai scontate, i vistosi pun¬ 
teggi con i quali i campioni 
locali le conquistano sembra¬ 
no non interessare il pubbli¬ 
co il quale anziché afDuire 
maggiormente, pare del tutto 
estraniato alle pregevoli pre¬ 
stazioni di Pizzo e C. e diser¬ 
ta le gradinate dello stadio. 

II Sori non ha voluto esse¬ 
re da meno dei « cugini » di 
Recco e ha infilato di prepo¬ 
tenza la squadra della Fio* 
rentia per 7 a 5. I toscani, 
più forti ed intraprendenti del 
previsto e con un Gianni De- 
magistri goleador davvero ir¬ 
resistibile. hanno messo alla 
frusta il « sette » locale. C’è 
voluto una prestazione ad al¬ 
to livello da parte df D’Urso 
e di Fiore perchè il Sori riu¬ 
scisse a piegare la coriacea re¬ 
sistenza dei fiorentini. ' 

Per poco la FIAT non paga¬ 
va a caro prezzo le sue inge¬ 
nue distrazioni contro una 
modesta Lazio. Sul 9 a 5, cre¬ 
dendo ormai di avere la parti¬ 
ta in pugno, i torinesi conce¬ 
devano spazio agli avversari 
i quali, nelle ultime battute 
della partita, giocando il tut¬ 
to per tutto, sfioravano il pa¬ 
reggio. 

Elio Scroscero 

Ecco la classifica: 
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0 

0 

34 17 

10 

FÌAT 
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0 

37 2fi 
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1 

2 

23 28 

3 

Florrntis 

3 

2 

1 

4 

29 34 

.3 

R_N. Napoli 

4 

2 

8 

2 

22 23 

1 

fjuio 

3 

0 

2 

3 

28 32 

•* 

CiTiUvrrrhia 

5 

0 

2 

3 

21 29 

• ^ 

Nervi 

3 
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4 

23 
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BoglUsco 
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4 

18 41 
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Nel «mondiale marche)) del Hiirburgrìng vittoria dì Elford-Larrousse 

Rivincita delle «piccole 
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Porsche 
sulle Alfa 

Sconfìfta alla ((Florio», la Casa di Stoccarda ha 
piazzato tre auto ai primi tre posti - Secondi Ho- 
drigueZ’Siffert, terzi Marko-Yan Lennep • La Fer¬ 
rari di ickx ritirala per guasti al raffreddamento 




/,j ' 


':t ' 




<fr ^ ■• 








0 






’t't 




1^5 




iWZ- 




it* 


fi 






NURBURGRING — La Ferrari di Jacky Ickx (con il n. 15) al comando nei primi giri, prima del 
ritiro. Dietro la muta delle Porsche condotta da Elford (n. 3). 


, SERVIZIO 

NURBURGRING, 30 maggio 

Anche al « NUrburgring », 
nell’otti'va prova del campio¬ 
nato internazionale marche, la 
Porsche ha fatto un brillante 
« en plein », conquistando il 
primo posto con Elford-Lar- 
rousse e p^ìzzando altre due 
vetture in seconda e terza po¬ 
sizione. In t*l modo, quando 
mancano ancora la 24 Ore di 
Le Mans, la 1000 km. d’Au¬ 
stria e Watkins Glen, la casa 
tedesca può dirsi vincitrice 
del Campionato. Questa infat¬ 
ti è la situazione: Porsche p. 
61, Alfa Romeo p. 40, Ferrari 


Sua la Coppa Agip a Monza 

È V. Brambilla 

della F. 3 

Con la sua Bircl-Alfa Romeo ha 
dominato da un capo alFaltro 


SERVIZIO 

MONZA, 30 maggio 

Il monzese Vittorio Bravi- 
bitta, su Birel-Alfa Romeo, sì 
è nettamente aggiudicato la 
«Coppa Agip», quinta prova 
del campionato italiano di 
Formula 3. Una pioggia tor¬ 
renziale si abbatteva suliau- 
todromo proprio al momen¬ 
to della partenza della finale, 
tanto che il direttore di corsa 
era costretto a concedere un 
po’ di tempo ai piloti per 
permettere loro di cambiare 
le gomme. Appariva subito 
evidente la supremazia del 
monzese rispetto a tutti gli 
altri avversari che pure nel 
corso delle due batterìe pre¬ 
liminari avevano dimostrato 
di essere in giornata piuttosto 
positiva. 

Il più giovane dei fratelli 
Brambilla aveva al suo atti¬ 
vo una maggiore conoscenza 
della pista oltre che xina su¬ 
periore esperienza soprattut¬ 
to sul bagnato. E così fin 
dalla partenza balzava al co¬ 
mando senza che nessuno po¬ 
tesse fare qualcosa per con¬ 
trastarlo. Ottimamente si com¬ 
portava il palermitano Giro¬ 
lamo Bertoni, su Brabham- 
Ford, il quale riusciva a con¬ 
servare la seconda posizione 
per tutto Varco det 31 giri 
di gara. 

Nelle immediate vicinanze 
del duo di lesta, brillantissi¬ 
mo il duello tra i due roma¬ 
ni Carlo Giorgio e Giancarlo 
Naddeo, entrambi su Tecno, 
che avevano la meglio sui mi¬ 
lanesi Bianchi e Babbìni clas¬ 
sificatisi nell'ordine. Degli 
stranieri il migliore risulta¬ 
va il francese Migault su 
Martinì-Ford che concludeva 
però ad un giro dal vinci¬ 
tore. 

Il tempo di Vittorio Bram¬ 
billa era di 3T42"9 alla me¬ 
dia di 118,607 chilometri ora¬ 
ri. Media, ovviamente, mol¬ 
to bassa soprattutto a causa 
della pioggia imperversante 
che nei primi giri trasforma¬ 
va in motoscafi le vetture in 
gara. Con il successo odier¬ 
no Brambilla balza in testa 
alla classifica del campionato 
insieme a Naddeo. entrambi 
a 18 punti. Fossati, che oggi 
ha abbandonato dopo pochi 
giri, retrocede in terza posi¬ 
zione con 16 punti. 

Molto più ìnteresanti le due 
batterie preliminari. Nella 
prima brillante accoppiata 
romana con Naddeo e Gallo 
nelle prime posizioni dopo 
che riuscivano a sganciarsi 
dagli irriducibili Fossati. 
Blanc c Alberò, Nella secon¬ 
da la spuntava inrece Bram¬ 
billa su Bertoni e Bianchi. I 
tre riuscivano a presentarsi 
soli al traguardo dopo aver 
vinto la ostinata resistenza 
del romano Carlo Giorgio, 
del francese Migault e dello 
statumtcnsc Bìsìgnano. que¬ 
st'ultimo vittima dt una de¬ 
terminante sbandata nella pri¬ 
ma curva della variante. 

Interessante validissimo con¬ 
torno alla «Coppa Agip» d. 
Formula 3 risultavano le due 
gare, una per le monoposto 
di formula 850 e una per quel¬ 
le di formula Ford. La prima, 
valida quale quarta prova del 
campionato italiano della spe¬ 
cialità, era appannaggio del 
romano Orlando Tamburini 
su De Sanctis che copriva 
i 48,100 chilometri di gara 
in 2V40"S alla media di 133,148 
chilometri orari. Staccata di 
mezzo secondo si classificava 
l'alessandrina Leila Lombar¬ 
di su Biraghi che precedeva 
a sua colta il novarese Ste¬ 
fano Zanetta su BWA. La gara 
viveva praticamente sul duel¬ 
lo tra l'alessandrina c il ro¬ 
mano, che appunto si risolve¬ 
va in volata con spunto vin¬ 
cente del romano. 

Ancora più emozionante la 
gara di formula Ford, terza 
prova del campionato Che¬ 
vron F. Ford. Lo svizzero 


Bruno Pescia, dopo essere sta¬ 
to incontrastato protagonista 
della sua batterìa, ingaggiava 
un bellissimo duello con il 
cremonese Alceste Boàtni. 
Ma contro lo scatenato sviz¬ 
zero oggi non c'era proprio 
nulla da fare, tanto che il 
cremonese doveva rassegnar¬ 
si a fare da semplice scudie¬ 
ro. E pensare che Bodini era 
partito malissimo nella sua 
batteria poi vinta. Ma nella 
finale trovava appunto lo sviz¬ 
zero Pescia in particolare sta¬ 
to di grazia, che annullava -fin 
dal principio qualunque vellei¬ 
tà dell’avversario. 

Degli altri, prestazione sul 
filo della regolarità di Colom¬ 
bo e Leila Lombardi che con¬ 
cludevano in terza e quarta 
posizione. Il tempo del vin¬ 
citore Pescia era di 20’34”2 
alla media di 140,540 chilome¬ 
tri orari. 

Paolo Altieri 

• ATLETICA LEGGERA — Il so¬ 
vietico Gouram Goudachvili La bat¬ 
tuto li record nazionale dell’URSS 
di lancio del disco con metri 63.80, 
in un n meeting • a Baku. 


Nel ((Presidente della Repubblica» alle Capannelle 

Lunga volata 
di Maestrale 


ROMA, 30 maggio 

Ritirato all'ultimo momento 
Ami Allard, Maestrale ha vin¬ 
to il premio « Presidente del¬ 
la Repubblica» (lire 30 milio¬ 
ni, metri 2.000 in pista I)er- 
by), corsa-clou della riunione 
di galoppo alle Caparmene. 
Alle spalle di Maestrale si so¬ 
no classificati neU'ordine Fi- 
dyi, Alcamo, Teuliè e Marsa- 
bit. Come si vede il primo dei 
« tre anni » è soltanto quinto. 

Al bettìng Maestrale era il 
netto favorito, offerto a imo 
e mezzo nei confronti del « tre 
anni » Doc and Doc a due, 
Alcamo a tre e mezzo, Marsa- 
bit a sei, Arnaldo da Brescia 
a sei e gli altri a quote supe¬ 
riori. In pratica i « tre anni » 
non sono mai stati in corsa. 
Al « via ! » andava al coman¬ 
do Piper Cub della scuderia 
Tagliabue, con il compito di 
fare l'andatura al compagno 
Fìd}i. Nella sua scia si aggiu¬ 
stava Calvello, compagno di 
scuderia di Marsabit, quindi 
The Arabian, Maestrale, Alca¬ 
mo e gli altri con Doc and 
Doc in coda. 

Nulla di mutato lungo la 
retta e all’ingresso della gran¬ 
de curva era sempre Piper 
Cub a condurre davanti a Cal¬ 
vello, The Arabian. Maestra¬ 
le, mentre arretrava di qual¬ 
che posizione Alcamo e si fa¬ 
cevano sotto Marsabit e Fi- 
dyi. Entrando in dirittura, Pi¬ 
per Cub ne aveva abbastanza 


e poco dopo anche Calvello, 
cosicché al comando restava 
Maestrale nella cui scia si era 
posto Alcamo, dopo aver pre¬ 
so un passaggio esterno men¬ 
tre al largo si faceva luce 
Fidyi trascinandosi Teuliè e, 
più indietro, Marsabit. Alla 
intersezione delle piste Mae¬ 
strale se ne andava con bel¬ 
la azione e la sua vittoria 
non veniva più disturbata 
mentre nel finale Alcamo ca¬ 
lava di tono e cedeva la piaz¬ 
za d'onore a Fidyi. Quarto 
Teuliè. quindi Marsabit e Doc 
and Doc. 

1 risultati: • 

Prima corsa: 1. Schia; 2. 
Berta Ash; v. 83, p. 46, 41 
(acc. 297). 

Seconda corsa: 1. Last 
Drink; 2. Pop Com; v. 36, p. 
14, 14 (acc. 31). 

Terza corsa: 1. Azzeccagar- 
buglio; 2. Conte Dragone; v. 
14, p. 11, 18 (acc. 38). 

Quarta corsa: 1. Tropicana; 
2. Baia d'Argento, Grimoaldo; 
V. 32, p. 21, 21 (acc. 115). 

Quinta corsa: 1. High Fide- 
lyty: 2. Torino; 3. Valentino 
d’Orleans; v. 71, p. 19, 16, 14 
(acc. 199). 

Sesta corsa: 1. Maestrale; 2. 
Fidyi; 3. Alcamo; v. 35, p. 14, 
28, 16 (acc. 143). 

Settima corsa: 1. Rurik; 2. 
Silvi; 3. Belconio; v. 79, p. 25, 
14, 19 (acc. 167). 

Ottava corsa: 1. Mas; 2. Au- 
ni; 3. Ney; v. 24, p. 11, 16, 12 
(acc, 61, duplice acc. 19.240). 


A Fornacette con il patrocinio del nostro giornale 


Vittoria di Maltomini 
nella «Coppa Casarosa 


» 


SERVIZIO 

PONTEDERA, 30 maggio 
Un brillante successo ha 
ottenuto la quinta edizione 
della Coppa Casarosa organiz¬ 
zata dagli sportivi di Foma- 
cette col patrocinio del no¬ 
stro giornale. Infatti quasi 
una centuria di atleti si sono 
presentati al nastro della par¬ 
tenza e malgrado l'inclemen¬ 
za del tempo (una fitta piog¬ 
gia è caduta lungo tutto l’ar¬ 
co della gara) il treno di mar¬ 
cia sta a indicare la combat¬ 
tività. In partenza si è regi¬ 


strata una fuga di Mannarel- 
la, l'ulignati, DeH’Agnello e Mi¬ 
nichini i quaiì cadevano poi 
sul terreno scivoloso e veni¬ 
vano ripresi dal plotone. La 
corsa si decideva sul Santa 
Maria a Monte da dove Mal¬ 
tomini transitava con una ven¬ 
tina di metri su Galleschi. 
continuava nella sua fuga e 
faceva il v-uoto alle sue spal¬ 
le. 

Poi a due km. dal traguar¬ 
do anche Dell'Agnello veniva 
via di prepotenza dal ploto¬ 
ne mentre per le altre piazze 
d’onore si presentavano sotto 


lo striscione d'arrivo una 
trentina di corridori e Pinori 
si imponeva su Martini. 

Ivo Ferrucci 

ORDINE D'ARRIVO 

I. REMO .M.%LTOMINI (G..S. 
Forcoli) che compie gli 83 km. 
del peTCono in Z ore. alla medU 
di kmh. 4Z,300; Z. DrirAKitelio Mo- 
reno (O.S. Risonàmmto) a SO": 
3. Pinori Lieeno (Facecchio) a 
30”; 4. Mutini Ladano (GJ*. Ca¬ 
strilo); 3. Pruina Franco (G.S. C^s- 
stdio): 6. Mannsrciia; 7. Rossi; 
8. Crccanli; 9. Galleschi; 18. Foli- 
K?w(i. 


p, 16, Lola p. 5, Chevrolet 
p. 3. 

Elford-Larrousse a bordo 
della Martini Porsche 908-.’} 
hanno anche stabilito il nuo¬ 
vo primato della corsa alla 
media di km. 171,4. Dietro di 
loro le posizioni migliori so¬ 
no state occupate nell’ordine 
da Rodriguez-Siffert e da Mar- 
ko-Van Lennep, appunto su 
Porsche, mentre De Adamich 
e Pescarolo, su Alfa Romeo, 
chiudendo la gara in quarta 
posizione sono stati gli unici 
a resistere a parità di girl 
con le tre formidabili Porsche 
vincitrici. Vaccarella e Heze- 
mans, pure su Alfa, che si so¬ 
no piazzati quinti, hanno in¬ 
vece accusato due giri di ri¬ 
tardo. 

Ickx, su Ferrari, conferman¬ 
do le indicazioni fomite nel¬ 
le prove, ha iniziato in modo 
decisissimo prendendo il co¬ 
mando e riuscendo a guada¬ 
gnare nei primi quattro giri 
un margine di 50” nei confron¬ 
ti di Stommelen mentre El¬ 
ford e Siffert seguivano In ter¬ 
za e quarta posizione. Ma 
nel corso del sesto giro Ickx 
era costretto a fermarsi per 
37” ai box perchè l'acqua del 
raffreddamento era entrata in 
ebollizione e Stommelen (Alfa 
Romeo) poteva così prendere 
il comando delle operazioni. 

Airil“ giro il pilota tedesco 
dava il cambio al suo compa¬ 
gno Nanni Galli mentre Sif¬ 
fert per danni al motore del¬ 
la sua vettura si trasferiva 
al volante della Porsche di 
Rodriguez. Costretto ad ar¬ 
restarsi Galli per un guasto, 
anche la Ferrari, che sembra¬ 
va avviarsi ad una corsa di 
testa, doveva arrendersi. Ra¬ 
gazzoni, entrato a condurre al 
posto di Ickx, era costretto al 
ritiro per guasti al motore. 

A metà gara venivano dun¬ 
que a trovarsi improvvisa¬ 
mente al comando Elford e 
Larrousse davanti a Siffert- 
Rodriguez e e Marko-Van Len¬ 
nep tutti su Porsche 908/3. Al 
quarto posto De Adamich-Pe- 
"'scarolo e al quinto Hezéoians- 
Vaccarella entrambi su Alfa 
' 33. In pratica la gara aveva 
assunto la sua fisionomia de¬ 
finitiva e cosi si è arrivati 
alla fine. 

A parziale consolazione dei 
ferraristi rimane il primato 
sul giro, stabilito da Ickx col 
tempo di 7'40''8 alla media di 
km. 178,400 nel corso del quin¬ 
to giro. La media precedente 
di Rodriguez su Porsche era 
di km. 178,800 nel tempo di 
7’50”4. Per Elford è il secon¬ 
do successo ottenuto in cop¬ 
pia con il francese Larrous¬ 
se dopo quello (ii Sebring. 
1.000 chilometri. 

I risultati di oggi hanno ro¬ 
vesciato i pronostici basati 
sui tempi delle prove. La Fer¬ 
rari di Ickx-Regazzoni, infat¬ 
ti. indicata da tutti come la 
favorita proprio per le sue 
eccellenti prestazioni nei 
« training » — peraltro distur¬ 
bati nella prima giornata dal¬ 
la pioggia —, ha saputo ri¬ 
spettare le previsioni soltan¬ 
to nella prima parte della 
1.000 chilometri 

Le «piccole» Porsche — la 
casa di Stoccarda ha infatti 
schierato in questa prova le 
908. tremila di cilindrata co¬ 
me Alfa e Ferrari — si sono 
insomma prese la rivincita 
per la sconfitta subita alla 
'Targa Fiorio dalle corrispon¬ 
denti vetture della casa del 
Portello. 

Helmulh Schmidt 

Classifica; I. Elford-Laroussc 
«Porsche 903/03» 44 giri. S ore 
5I’49'’3. media km. 171; 2. Rodrì- 
guez-Siffert (Porsche 908/03 ) 5 ore 
53’33"4; 3. Marko-Van Lennep (Por¬ 
sche 908/03» 5S3’33"5. 4. De Ada- 
mich-PcscaroIo (Alfa Romeo 33.3» 
5S3'20’T; S. Hezemans-Vaccartlla 
(Alfa 3a> a 1 giro; 6. Joest-Kauh- 
sen (Porsche 917 K) a 1 giro; 7. 
Ballot-Lena Neuilly (Porsche 908) 
a I giro. 


Incontro decisivo per Bouttier a Parigi 


Uora della verità per 
lo sfidante di Duran 




W 








Il francete Jean-Cleude Bouttier. 


Da Cario lY a oggi il cammino delle bocce 

FISB, FIGB e UBI 
verso Funif icazicfne 


Il giorno che l'uomo pre¬ 
se in mano una palla com¬ 
patta prese a giocare a boc¬ 
ce, a lanciare il peso, il mar¬ 
tello o la pietra (approssi¬ 
mativamente rotonda) come 
in Scozia. L'uomo deve, addi¬ 
rittura, aver giocato a boc¬ 
ce persino con la mela del 
peccato di Èva se appena 
appena era dotato (e Io era) 
di im pizzico di sense of hu- 
mor. Tuttavia anche se non 
è provato che questo sp()rt 
(c gli amici della Federazio¬ 
ne italiana sport bocce insi¬ 
stono su questo concetto ago¬ 
nistico di sport) sia cosi prei¬ 
storicamente antico, ha sulle 
spalle una bella storia. Nel 
1319 Carlo IV — emerito so¬ 
vrano rompiscatole proibi¬ 
va il gioco delle bccce per¬ 
chè allontanava « il popolo 
da esercizi più convenienti 
alla difesa del reame quali 
il tiro con l’arco e con la 
balestra ». Nel 1576 a Venezia 
i « Signori de nocte » (guar¬ 
die cittedine dotate di poteri 
assai ampi ) proibivano «il gio 
co delle balle» (bocce) per¬ 
chè turbava l'ordine pubblico, 

La storia'è quindi suificien 
temente controTOrsa (come 
quella del calcio, anche se non 
cosi fortunata) da giustificare 
il grosso interesse di massa 
che avvolge questa discipli¬ 
na sportiva. La molta acqua 
che è passata sotto i ponti 
dai proclami di Carlo IV e 
dei « Signori de nocte » ha 
lasciato una situazione assai 
complessa nel nostro Paese e, 
pure, a livello intemazionale. 

In Italia esistono oggi 3 fe¬ 
derazioni; la FISB (che ab¬ 
biamo già citato), la FIGB 
(Federazione italiana gioco 
bocce), l’UBI (Unione bocci- 
stica italiana) e in più 
vi è l’ENAL. La FISB 
raccoglie sotto le sue ali 
più di ■ 30.(XX) giocatori ed 
è mossa da intenti chiaramen¬ 
te unificatori. Vorrebbe, cioè, 
unire in un'unica federazione 
i vari modi di giocare e di I 
concepire questa pratica spor- i 
tiva. Ciò naturalmente nello | 
esclusivo interesse della enor- | 
me massa di appassionati del 
nostro e di altri 30 Paesi. 
Quindi aria di tmificazìone in 
una sola federazione pure te¬ 
nendo conto d'una certa ten¬ 
denza alla superiorità da par¬ 
te delI’UBI che è Tunica fede¬ 
razione che ha rapporti inter¬ 


nazionali (i lettori dei gior¬ 
nali sportivi avranno preso 
nota dei successi delle « qua¬ 
dretta » liguri-piemontesi con¬ 
tro francesi e monegaschi a 
livello di Campionato del 
mondo). Bisogna dare tutta¬ 
via il massimo credito agli 
amici della FISB. SI tratta di 
gente seria che organizza la 
sua pratica sportiva con pas¬ 
sione e concretezza. Che vuo¬ 
le appassionatamente Tunifì- 
cazione per il bene di questo 
sport e delle migliaia di suoi 
praticanti. Domenico Grossi 
e Aldo Annoni. infaticabili u- 
nimatori della FISB, sono cer¬ 
ti che si potrà giungere a ri¬ 
sultati positivi. Purché si ab¬ 
bia, almeno, la coscienza che 
si deve giungere contempora¬ 
neamente alla soppressione 
delTENAL o, quantomeno, a 
una sua democratica ristrut¬ 
turazione. 

Per venire, poi, alTagonismo 
pratico diciamo che Milano 
ha offerto una grande mani¬ 
festazione: la'«Mille coppie - 
G.P. Norditalia assicurazioni». 
Presenti 1024 coppie, ovvero 
2048 giocatori (!), i migliori 
specialisti del « punto-raffa- 
volo » si sono dati battaglia 
su 256 (!) terreni milanesi con 
finale al Bocciodromo comu¬ 
nale XXV Aprile di via Ci- 
mabue. La clamorosa sconfit¬ 
ta degli assi Figini (recente 
vincitore del Trofeo Da-Bel) 
e Scampoli (campione d'Italia 
in carica) è stata bilanciata 
dalla splendida vittoriosa pre¬ 
stazione di Quadrelli-Bonin- 
•se^ia delTAVIS Bologna. La 
rivincita è tuttavia alla por¬ 
te. 11 2 giugno Lodi propone 
una grande gara: il settimo 
Trofeo Alida Bellori, organiz¬ 
zato dal Gruppo hocciofilo 
Poiani. Per Figini, Scampoli, 
Tolotti, Franchi, Turci, Ton¬ 
delli un appuntamento pieno 
di promesse, anche se vince¬ 
rà uno solo di loro. 

Remo Musumeci 

• SCI — 11 congresso della Fe¬ 
derazione Intemazionale di sd ha 
concluso 1 suoi lacori dando la 
compieta solidanetà ai suoi mem¬ 
bri circa le controversie che li 
oppongono al presidente del co¬ 
mitato olimpico intemazionale. 
Avery Bnindage e che riguardano 
la qualifica degli atleti. In caso 
di squalifica di un solo atleta, i 
paesi membri della F.I.S. non par- 
tecipcranno alle olimpiadi mver- 
naii di Sapporo. 


Il 9 giugno al Roland-Garros sarà in gioco la cintura 
europea dei pesi medi, una delle più prestigiose 


Non ha la potenza fisica di 
Marcel Thil che era calvo, 
villoso, indistruttibile. Non 
possiede il talento di 
fensivo di Eduard Tenet, 
detto «Doudou» dai tifosi, 
che del bloccaggio fece una 
scienza. Non dispone della po¬ 
tenza distruttiva di Marcel 
Cerdan il primo europeo che 
vinse, in America, la Cintu¬ 
ra mondiale dei pesi medi. 
Nelle corde non mostra la 
rapidità e la vivacità di Ro¬ 
bert Villcmain che, corto in 
tutto, era virtualmente un pe¬ 
so welters ingrossato dal tem¬ 
po e non un « 160 libbre » au¬ 
tentico. Nei muscoli »io« tie¬ 
ne la forza primitiva di Ro¬ 
bert Charron, « Bob-lc-Dia- 
blc». che non divenne cam¬ 
pione perchè preferì la vita 
gaia fatta di buona tavola, 
di belle donne, di notti per¬ 
dute. Non dispone della splen¬ 
dida salute campagnola di 
Laurent Dauthuille passato 
alla storia come il Tarzan 
del ring. Non dimostra il 
dinamismo aggressivo di Pier¬ 
re Langlois un normanno che 
sembrava uscito dal mare 
tanto era duro, stoico, silen¬ 
zioso. Non ha, infine, la fu¬ 
ria gelida dì Charles Humez 
salito alla superficie dalle mi¬ 
niere del suo nord e che, nel¬ 
le corde, usò il piccone per 
conquistarsi il suo effimero 
raggio di sole. Sono rima¬ 
sti personaggi favolosi nel¬ 
la nostra memoria Thil, Cer¬ 
dan. Tenet. Vilteìnain, Dau¬ 
thuille, Charron. Langlois, 
Humez mentre per i france¬ 
si rappresentano il loro me¬ 
glio nei pesi medi dal 1930 
iti poi. La divisione delie 
« 160 libbre ». che rimane la 
più importante e gloriosa do¬ 
po quella dei massimi, rap¬ 
presenta il settore degli no¬ 
mini normali per statura, lun¬ 
ghezza delle braccia, musco¬ 
latura, ' peso corporeo, equi¬ 
librio psichico e nervoso al¬ 
meno nei Paesi mediterranei 
e latini. Ecco perchè oggi, la 
Francia, ha acceso tutte le 
sue luci, comprese quelle te¬ 
levisive, su Jean - Claude 
Bouttier l’antico beccaio di 
Vilry dove nacque il 13 ot¬ 
tobre 1943. Pur non rasso¬ 
migliando al cento per cen¬ 
to ad alcuno dei campioni 
del passato che fecero deli¬ 
rare Parigi e dintorni, Jean- 
Claude ha tuttavia preso 
qualcosa ai suoi illustri pre¬ 
decessori. 

Difatti Bouttier possiede 
l’alta e slanciata figura di 
Robert Charron il Diavolo 
ed in parte il suo fascino 
personale. Nel ring sfodera, 
inoltre, il calcolo riflessivo di 
Tenet, l'applicazione in so¬ 
litudine di Langlois, il de¬ 
stro secco e rabbioso di Hu¬ 
mez. il buon mestiere (che 
matura con il tempo) di Vil- 
lemain, se non altro perchè 
il piccolo Robert che era un 
« bull-dog » ed il lungo Jean- 
Claude hanno entrambi im¬ 
parato dal medesimo mae¬ 
stro Jean Bretonnel, «Mon- 
sieur Jean», il più astuto, au¬ 
torevole ed esperto manager 
d’Europa. L’unica cosa che 
Jean-Claude Bouttier deve 
ancora dimostrare è se pos¬ 
siede davvero, magari tn par¬ 
te, la «classe» naturale di 
Marcel Cerdan il vincitore di 
Tony Zale. Forse è arrivato 
il momento: la notte di mer¬ 
coledì 9 giugno, tempo per¬ 
mettendo si capisce, nello sta¬ 
dio Roland-Garros di Parigi, 
appena lasciato libero dai 
tennisti impegnati in un tor¬ 
neo « open » internazionale, 
lo sfidante Bouttier tenterà 
di strappare a Juan Carlos 
Duran il titolo europeo dei 
pesi medi. Si tratta di una 
partita di primo ordine alle¬ 
stita dall’impresario Char- 
ley Michaelis con la colla¬ 
borazione del settimanale 
« Paris-Match ». che potrebbe 
indicare il futuro «challan- 
ger» di Carlos Monzon cam¬ 
pione del mondo della cate¬ 
goria. Naturalmente prima, 
a Buenos-Ayres pare, l’in¬ 
dio argentino dovrà frantu¬ 
mare le ultime speranze di 
Griffith sposatosi da poco. 
Emile, quindi, potrebbe ri- 


Dallo choc per lo retrocessione ai programmi per tornare in cc A » 

Legata al bilancio la riscossa del Foggia 

< / 

Ri|)eiisamcnto critico - Maesirelli in dubbio - Per risanare le finanze sono necessarie alcune cessioni 


SERVIZIO 

HDGGIA, 30 magg.c 

Dopo lo choc dell'tnaspetta- 
la retrocessione in sene B, 
tl Foggia va riordinando le 
idee per superare le difficol¬ 
tà dei momento. Il presiden¬ 
te Fesce. dopo un primo in¬ 
contro con Maestrelti, si rive¬ 
drà nuovamente con l'allena¬ 
tore lunedì 31 maggio, per 
definire la sua posizione. 

Uno dei problemi che il 
Foggia deve nsolvere è ap¬ 
punto quello del tecnico. Mae- 
strelU ha manifestato serie 
perplessità circa la sua ricon¬ 
ferma alla guida del Foggia 
per il prossimo campionato. 
Comunque una decisione defi¬ 
nitiva in merito sarà presa 
nell’incontro di domani. Cer¬ 
to. la retrocessione pone dei 
grossi interrogativi al soda¬ 
lizio pugliese. In primo luogo 
bisognerà valutare attenta¬ 
mente t danni che comporta 


sul piano economico il tri¬ 
ste e avvilente epilogo di un 
assurdo campionato che c sta¬ 
to — bisogna dirlo mollo fran¬ 
camente — banalmente sciu¬ 
pato proprio quando nulla 
faceva presagire una simile 
beffarda conclusione. 

Il Foggia ha pagato sia er¬ 
rori di condurionc che si so¬ 
no manifestati nelle ultime 
partite sia alcune colossali 
sviste arbitrali che hanno, 
oggettivamente, aiutato le al¬ 
tre concorrenti nella lolla per 
la permanenza in serie A. Ba¬ 
sti ricordare gli ultimi arbi¬ 
traggi: quello di Lattami in 
Foggia-Fiorentina (rigore ne¬ 
gato al Foggm, inesistente ri¬ 
gore invece concesso ai viola 
squalifica del campo e di Gar- 
zelli), e quello di Lo Bello, 
in Varesc Foggia (rigore con¬ 
cesso al Varese per un fallo 
che la « moviola » non c riu- 
.scila a individuare, e che ha 
annullato in pratica ogni pos- 


.sibilila dt reazione da parte 
dei foggiani). 

L'mfórtunio a Montefusco. 
validissima pedina a centro 
campo, ha poi messo defini¬ 
tivamente in crisi la squadra 
foggiana che — dal giorno 
della sua assenza — ha evi- 
demiato gravissimi scompen¬ 
si nel gioco di raccordo e di 
propulsione. 

Il Foggia, comunque, ha pa¬ 
gato a caro prezzo soprattut¬ 
to i tentennamenti, le debo¬ 
lezze dimostrate appunto nel¬ 
la fase finale del campionato. 
La squadra infatti non è riu¬ 
scita a racimolare i quattro 
punti necessari subito dopo 
la vittoriosa partita con la Ro¬ 
ma, sciupando quindi tutto 
Il vantaggio acquisito sulle 
altre squadre. Crediamo an¬ 
che che lo sportivo attento 
si renda conto che le cause 
della retrocessione non pos- 
.sono essere ricercate soltan¬ 
to nell'arbitraggio sfavorevole 


o nel « complotto nordista ». 
Una visione di questo tipo la- 
scerebbe in disparte respon¬ 
sabilità tecniche e dirigenziali 
che pure hanno avuto il loro 
peso. 

Come dicevamo, infatti, il 
Foggia alla settima partita di 
ritorno aveva 21 jmnti e do¬ 
veva affrontare cinque gare 
esterne e tre interne. La .svol¬ 
ta la si € avuta proprio in 
questo contesto. L’allenatore, 
al quale va indubbiamente il 
merito di avere impostato la 
squadra in modo da avere 
un gioco apprezzabile, non è 
comunque indenne da precise 
colpe. Ha ritenuto in primo 
luogo che il Foggia poteva 
considerarsi fuori dalla lotta 
per la retrocessione favoren¬ 
do un conscguente svuotamen¬ 
to psicologico ed atletico de¬ 
gli stessi giocatori. A Mae- 
strclli si deve muovere un al¬ 
tro appunto: quello di non 
aver saputo far riacquistare 


la necessaria concentrazione 
agli atleti nel momento in cui 
il Foggia si era trovalo coin¬ 
volto nella lotta per la sal¬ 
vezza. A ciò SI aggiungano le 
conaiziom di tenuta e di gioco 
di alcuni elementi, di Lenzt, 
ad esempio, che andava sosti¬ 
tuito. il mancato lancio del 
giovane terzino Valente, il 
completo abbandono dì altri 
validi giocatori come Pezzato 
e Ferrarlo. L’ostinazione che 
ha portato ad affrontare squa¬ 
dre del calibro dell'Intcr con 
tre punte. 

Da questo non può non es¬ 
sere escluso tl gruppo diri¬ 
gente il quale, forse, anch'es- 
so, non ha avuto la forza di 
richiamare alla realtà Mac- 
strelli c i giocatori. Con que¬ 
sto non vegliamo assoluta- 
mente fare il processo ad un 
allenatore che riteniamo tra 
i più seri e preparati del no- 
.stro calcio, e a un gruppo 
dirigente che spesso con una 


attivila coraggiosa, anche a 
volte improvvisata, ha saputo 
dare soddisfazioni ai tifosi 
foggiani. Ma non saremmo o- 
bìettivi se non attribuissimo 
a ciascuno te proprie respon¬ 
sabilità La recente dichiara¬ 
zione del presidente Fesce di 
rìmanesc 'al suo posto, per 
ritentare subito la scalata 
per il r'itomo in «A» del 
Foggia, ha suscitato notevoli 
perplessità nel mondo spor¬ 
tivo. Si accetta però la sua 
decisione dì rimanere alla 
guido della società. 

Bisogna provvedere al risa¬ 
namento finanziario della so¬ 
cietà attraverso la cessione 
di alcuni dementi venuti alla 
riballa del calcio nazionale 
(Trentini, Pirazzini, Montefu¬ 
sco, Bigon e Saltutii) tentan¬ 
do di rimpiazzarli con validi 
giovani affermatisi in altra 
categoria. E' questa una pos¬ 
sibile soluzione che può per¬ 
mettere al Foggia di battersi 


onorevolmente in « B » e dt 
gettare le basi per un ritorno 
nella massima divisione. Si 
tratta quindi di programmare 
accuratamente le spese c dt 
superare le difficoltà di bilan¬ 
cio. perchè — bisogna essere 
molto chiari in proposito — 
non st può sperare che il Fog¬ 
gia faccia conto in eterno sui 
firmnziamenti pubblici. 

Roberto Consiglio 


CALCIO: 

RECORD 
DI DURATA 
A GLASGOW 

(RJtSGOW, 30 maggio 
Il record mondiale di durata nel 
calcio è detenuto da sabato da 2 
squadre della facoitk di medicina 
dell‘università di Glasgow. EIsse 
hanno giocato per ore 17.1.S rag. 
giungendo cosi il rispettabile pun- 
leggio di 64 64. 


sultare più vulnerabile che 
in altre occasioni. 

Le mogli hanno parecchia 
importanza per i gladiatori 
del ring: negativa oppure 
positiva. La irata sposa di 
Nino Benvenuti appartiene 
al primo gruppo e lo con¬ 
fermò a Montecarlo mentre 
le dolci compagne della vita 
di Juan Carlos Duran e di 
Jean-Claude Bouttier alla 
seconda. Probabilmente, nel 
« ring-side » del Roland- 
Garros la signora Augusta 
Duran vivrà la solita ora an¬ 
goscia che le capita quan¬ 
do il suo uomo lavora nel¬ 
la fossa cordata e magari, al 
suo fianco, trepiderà la si¬ 
gnora Nicole Bouttier il cui 
intimo tormento sarà rivela¬ 
to, all’osservatore attento, 
dal volto, dalle mani, dagli 
occhi inquieti: saranno due 
fragili indifese cerbiatte in¬ 
seguite dalla paura. E’, que¬ 
sto. uno degli infiniti dram¬ 
mi della « boxe » il mestie¬ 
re che più rispecchia la vi¬ 
ta quotidiana. Spesso Juan 
Carlos Duran dice: «...sen¬ 
za mia moglie non sarei ar¬ 
rivato sino qui e tanto in al¬ 
to... ». E' il suo sincero af¬ 
fettuoso omaggio alla perso¬ 
na che rappresenta la casa, 
i figli, tutto. Jean-Claude 
Bouttier rassomiglia, negli 
affetti familiari, al rivale. 
Racconta: «...a sedici anni 
ero già alto 1.75 ma cosi ma¬ 
gro da sembrare un grissino 
pronto a spezzarsi. Eppure 
lavoravo duro, ero da mon- 
sieur Hayon, un macellaio del 
mio quartiere. Nei pressi del¬ 
la bottega c’è lo stade La- 
vallois e il club disponeva, al¬ 
lora, di una sezione pugili¬ 
stica. Presidente era proprio 
monsieur Rayon il mio prin¬ 
cipale. Monsieur mi convin¬ 
se a frequentare la sua pa¬ 
lestra tanto per mettere sul¬ 
le braccia qualche muscolo. 
Accettai. 

Mio malgrado divenni box¬ 
eur. Come dilettante ebbi scar¬ 
so successo. Venni battuto 
senza gloria da Joel Georget, 
da eJan-Pierrc Schmitt, da al¬ 
tri ancora. Tre rounds erano 
pochi per me. Poi andai a sol¬ 
dato e stando sotto la bandie¬ 
ra conobbi Nicole, una ragaz¬ 
za impiegata presso le Poste 
di Vltry. Terminato il servizio 
militare ci sposammo. 

Poi nacque Carole. La fa- 
mlfelia^aumeiltava, 1 bisogni 
crescevano ed io feci esclu- 
sivtunente il pugile professio¬ 
nista... ». ‘ • 

I combattimenti sostenuti, 
a pagamento, da Jean-Clau¬ 
de Bouttier si aggirano or¬ 
mai sulla cinquantina. Una 
alta percentuale li ha vinti 
prima del limite, il disce¬ 
polo di Bretonnel possiede 
un bel jab sinistro ed un 
destro poderoso perchè ve¬ 
loce, preciso, secco. Rappre¬ 
senta il «p’Jgno della dome¬ 
nica » di Bouttier come si 
è visto quando a Marsiglia 
folgorò Tom Bethea ed a Pa¬ 
rigi il californiano Lonnic 
Harris che. dopo il k.o., ri¬ 
mase steso a lungo sulla 
schiena tanto da impaurire 
sia l'arbitro Gondrè, sia lo 
stesso Jean-Claude che, per 
, un attimo, temette il peggio. 

La partita con Lomiie Har¬ 
ris, svoltasi nel Palaia des 
Sports parigino lo scorso 
uno marzo, era una rivinci¬ 
ta giacché il 29 ottobre 1970. 
a Los Angeles, Colf arnia, la 
giuria locale aveva dichia¬ 
rato Bouttier sconfitto al ter¬ 
mine di dieci equilibrati as¬ 
salti. Due mesi dopo, a Pa¬ 
rigi. Lonnie Harris dimostrò 
di saperci fare pareggiando 
largamente con Ncssim 
« Max » Cohen un peso me¬ 
dio valido ed in ascesa più 
volte proposto quale avver¬ 
sario di Benvenuti c dello 
stesso Duran. Secondo la 
« vecchia gloria » Georges 
Carpentier, sempre presente 
intorno ai rings malgrado la 
stagionata età, 77 anni. Jean- 
Claude Bouttier è un pugile, 
straordinariamente intelli¬ 
gente in grado di usare con 
efficacia e bravura i due pu¬ 
gni, con razionalità il cer¬ 
vello. (Quando Jean-Claude 
si trovò davanti a Lonnie 
Harris, un colorato alto, a- 
iletico. muscoloso, potente, 
preferì temporeggiare per 
quattro rounds nell’attesa 
dell’attimo giusto. Nel 
quinto assalto, dall’uscita di 
un corpo a corpo, Bouttier 
sparò un corteo destro in cro¬ 
chet che, piombato sul men¬ 
to come una piccola bomba, 
rovesciò gli occhi a Lonnie 
Harris che cadde sulla stuoia 
assai lentamente, quasi al 
ralleiitatore. Il folgorato ri¬ 
mase immobile, con gli occhi ‘ 
chiusi, a lungo. Si alzò il 
vento della paura e un me¬ 
dico guizzò fra le funi. 

Senza dubbio Jean-Claude 
Bouttier è un boxeur in asce¬ 
sa tuttavia non bisogna sot~ 
tocalutare le infinite risorse 
di Juan Carlos Duran che, 
aita distanza, quando lo sfor¬ 
zo diventa greve, ha capo¬ 
volto tante situazioni dispe¬ 
rate. Spesso Juan Carlos com¬ 
mette strani errori ma, sta¬ 
volta. potrebbe essere il tur¬ 
no di Bouttier se è vero che 
tl suo peso attuale si aggira 
sui 70 chilogrammi mentre 
davanti a Lonnie Harris ne 
fece registrare 72 esatti, quel¬ 
li della buona condizione fi¬ 
sica e della piena forma pu¬ 
gilìstica, Se Jean-Claude ha 
lavorato troppo in allenamen¬ 
to. dovrà ridimensionare le 
sue ambizioni. Monsieur Jean, 
volpe esperta, sembra nervo¬ 
so come chi sente prossimo 
un oscuro pericolo. L’ora del¬ 
la verità del 9 giugno, non è 
più tanto lontana. 

Giuseppe Signori 
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Vìsha utlkiah di una delegaiione laotiana ad Hanàì 


Per il secondo giorno rensoiutiuo in Giordania 


f 1 I 

Riaffermata solidarietà 
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Sanguinosi combattimenti 


fra i popoli dell’Indocina tra le forze reali e ^feddayin» 


Il presidente del Fronte patrìottìco Sufanuvong ha rinnovato le proposte per una soluzione politica del problema 
del Laos - Il primo ministro della RDV, Pham Van Dong, rileva Vimpegno del Nord Vietnam in tatti i campi 


Le truppe di Hussein stanno ampliando i loro attacchi nelVarea di Zarka - Si ammassa- ' 
no rinforzi - Il monarca presiede una riunione di militari e civili - i colloqui del Caro 


la bomba 
cbimica 
per il 
Vietnam 




WASHINGTON — Il Dfpartinwnto 
«Mia Marina americana ha dif* 
fuse la prima foto delle nuova 
bomba cha vengono ulillxzata In 
Indocina dagli aerai dell'aviaxlo- 
na di marina. SI tratta di un 
tube lungo un po' pib di duo 
metri, con un diametro di una 
quarantina di centimetri, cha li¬ 
bera tra contenitori i quali, a 
loro volta, diffondono nuvole di 
gas cha, al contatto con l'aria, 
esplodono diffondendo onda d'ur¬ 
to molto potanti. Ufficialmente la 
bomba viene usata per distrugge¬ 
re « fertifìcaxieni sotte rran e e » ( i 
rifugi che i contadini si scavane 
nei villaggi rientrane in questa 
categoria ) e la vegetazione {i rac¬ 
colti rientrano in questa catego¬ 
ria). Insamma; & un'arma per 
la guerra convenzionale, per la 
guerra chimica, e per il geno¬ 
cidio. 


Stranieri 
in patria 
i negri 

del Sud Africa 

LONDRA, 30 maggio 
La Repubblica sud-afilca- 
na è runico Paese del nton- 
do nel quale la stragrande 
maggioranza delia popolazio¬ 
ne indigena \iene conside¬ 
rata tiffìcialmente «stranie¬ 
ra». 

L’87 per cento del terri¬ 
torio di questo Paese è sta¬ 
to proclamato e zona per 
bianchi», i quali sono ap¬ 
pena il 17,7 per cento delia 
popolazione complessiva. La 
minoranza bianca inoltre de¬ 
tiene tutto il potere politi¬ 
co. economico e militare. Lo 
denuncia nel suo ultimo nu¬ 
mero il bollettino «X-Ray». 
dell’Ufficio africano con se¬ 
de a Londra. 

n bollettino rileva che nel¬ 
la Repubblica sud-africana 
il reddito medio mensile de¬ 
gli africani è 14 volte infe¬ 
riore a quello dei bianchi. 
Nella provincia di Nata! il 
54 per cento delle famiglie a- 
fricane vivono al limite del¬ 
la miseria. Nel Paese ogni 35 
minuti muoiono, a causa di 
malattie o di fame, 2 bambi¬ 
ni africani e uno meticcio. 
Circa mezzo milione di bam¬ 
bini africani sono sottoall- 
mentati. 

n bollettino afferma che 
le autorità razziste del Sud- 
Africa proseguono il trasfe¬ 
rimento forzato di africani 
e meticci in riserve situate 
in regioni non adatte alla 
vita. Nella sola provincia di 
Nata! nei prossimi anni è 
previsto il trasferimento dal¬ 
la zona riservata ai bianchi 
di circa 2 milioni di africani. 


DALL'INVIATO 

HANOI, 30 maggio 
Su imito di Tono Duo 
Thang, presidente del Fronte 
della patria e Presidente del¬ 
ta Repubblica democratica del 
Vietnam, tl principe Sufanu- 
vong, presidente del Fronte 
patriottico lao, alla testa di 
una rappresentativa delegazio¬ 
ne di combattenti e del po¬ 
polo laotiani, ha compiuto 
una visita ufficiale di una set¬ 
timana nella Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. La vi- 
. sita — ha dichiarato, nel cor¬ 
so di una manifestazione in 
onore degli ospiti, il Primo 
ministro nordvietnamita Pham 
Van Dong — «segna un nuo¬ 
vo e magnifico sviluppo nel¬ 
le relazioni di solidarietà mi¬ 
litante e di amicizia frater¬ 
na tra i nostri due popoli. 
La visita, che riveste un gran¬ 
de e possente significato, in- 
coraggerà con forza le trup¬ 
pe e le popolazioni dei no¬ 
stri due Paesi ad andare a- 
vanti verso vittorie ancora più 
grandi sino alla vittoria fi¬ 
nale ». 

Questo spirito di unità e 
di solidarietà nella lotta mi¬ 
litare e politica che investe, 
oltre i vietnamiti e i laotia¬ 
ni, anche i combattenti cam¬ 
bogiani, ha caratterizzato o- 
gnt moménto della visita. Con¬ 
temporaneamente ad essa la 
stampa nordvietnamita ha 
pubblicato un’intervista con 
Kaysone Phonvihan, vice pre¬ 
sidente del Fronte patriottico 
lao, il quale ha dichiarato: 
«Oggi, di fronte alla loro di¬ 
sfatta inevitabile, gli imperia¬ 
listi americani e i loro val¬ 
letti che tremano di paura 
davanti alla forza della soll- 
danetà indocinese, ricorrono 
agli argomenti menzogneri lo¬ 
ro abituali per cercare di se¬ 
minare divisione fra i nostri 
tre popoli fratelli. Ma la giu¬ 
sta causa dei tre popoli ri¬ 
splende di luminosità più vi¬ 
va che mai e la loro solida¬ 
rietà di lotta non fa che af¬ 
fermarsi ». 

Rispondendo al discorso di 
Pham Van Dong il principe 
Sufanuvong ha sottolineato il 
grande contributo dato dalla 
Repubblica democratica del 
Vietnam alla lotta, ricordan¬ 
do che essa «si sforza di 
adempiere al suo dovere sa¬ 
cro di grande retrovia verso 
il grande fronte, di adempie¬ 
re al suo nobile dovere inter¬ 
nazionale verso il popolo lao¬ 
tiano e il popolo cambogiano. 
Oggi il Nordvietnam è la re¬ 
trovia diretta e un sicuro pun¬ 
to di appoggio nella guerra 
di resistenza contro l'aggres¬ 
sione americana per la sal¬ 
vezza nazionale del tre popo¬ 
li dell'Indocina». 

Il presidente del Fronte pa¬ 
triottico lao, dopo aver espres¬ 
so il totale ap^ggio alle pro¬ 
poste di soluzione politica a- 
ramate dalla RDV e dal GRP 
per il Vietnam e alla posi¬ 
zione del principe Sihanuk 
per la Cambogia, ha denun¬ 
ciato con forza l'inasprimento 
americano della guerra con¬ 
tro il Ijios. Gli Stati Uniti — 
ha detto — sono giunti a get¬ 
tare sulle zone liberate sino 
a tremila tonnellate di bom¬ 
be al giorno, hanno sparso 
prodotti chimici tossici di¬ 
struggendo foreste, colture, 
pagode, scuole, ospedali, e 
hanno inviato nel Laos nume¬ 
rosi reggimenti e battaglioni 
dt truppe thailandesi. «Ma —- 
ha proseguito Sufanuvong — 
le zone liberate nel Laos non 
solo si sono mantenute ma 
si sono consolidate e svilup¬ 
pate in tutti i campi. La lot¬ 
ta del popolo laotiano ha ot¬ 
tenuto l’appoggio sempre più 
largo dei Paesi socialisti fra¬ 
telli e dei popoli di tutto il 
mondo, compreso il popolo a- 
mericano ». 

Sufanuvong ha quindi rin¬ 
novato le proposte per la so¬ 
luzione politica avanzate dal 
Fronte sulla base degli accor¬ 
di di Ginevra e «sulla base 
della situazione concreta at¬ 
tuale ». 

Le ultime proposte del do¬ 
dici maggio scorso prevedo¬ 
no Vìmmedìata e totale ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
mericani sull'insieme del Pae¬ 
se senza condizioni, per po¬ 
ter permettere alle forze ar¬ 
mate nel Laos di realizzare 
un cessate il fuoco immediato 
e alle parti laotiane interessa¬ 
te di aprire discussioni per la 
creazione di un governo prov¬ 
visorio di coalizione. « Noi de¬ 
ploriamo — ha detto Sufanu¬ 
vong — che sino ad o^ il 
principe Suvannafuma non ab¬ 
bia ancora risposto in ma¬ 
niera attiva e seria a cpieste 
proposte. Al contrario egli si 
è sforzato di deformarle e di 
opporsi ad esse, di calunniare 
il fronte patriottico lao e la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, di provocare l’am¬ 
basciata della RDV a Vient la¬ 
ne. Gli imperialisti americani 
intensificano i bombardamen¬ 
ti del territorio laotiano e in¬ 
citano i loro valletti a lancia¬ 
re nuovi attacchi contro le no¬ 
stre zone liberate. Noi demm- 
ciamo energicamente e con¬ 
danniamo questi atti provoca¬ 
tori e bellicisti degli imperia¬ 
listi americani e dei loro sa¬ 
telliti ». 

In precedenza il Primo mi¬ 
nistro nordvietnamita. Pham 
Van Dong, aveva ribadito il 
sostegno senza riserve del po¬ 
polo e del governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam a tali proposte, che « cor¬ 
rispondono agli interessi della 
pace e della sicurezza in In¬ 
docina e nel Sud-Est asiati¬ 
co», «n popolo vietnamita e 
il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam — 
aveva detto Pham Van Dong 
— hanno sempre desiderato 
che alla loro frontiera occi¬ 
dentale esista un regno del 
Laos veramente indipendente, 


> pacifico, neutrale. Essi desi¬ 
derano consolidare e svilup¬ 
pare senza soste le relazioni 
di amicizia, di buon vicinato 
e di cooperazione duratura 
con il regno del Laos sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica, confor¬ 
memente alla dichiarazione 
comune della conferenza al 
vertice dei popoli indocinesi ». 

Attualmente nel Nord Viet- 
mm — avem dichiarato il 
Primo ministro — «noi stia¬ 
mo impegnando tutte le no¬ 
stre forze per sviluppare l’e- 
conomia e la cultura, per raf¬ 
forzare il potenziale del Nord 
su tutti 1 piani: politico, mili¬ 
tare, economico e culturale, 
per fare del Nord un appog¬ 
gio solido per il grande fron¬ 
te del Sud eroico e per adem¬ 
piere allo stesso tempo al no¬ 
stro obbligo verso i popoli 
dei due Paesi vicini e fratel¬ 
li». 

«I popoli del Laos, della 
Cambogia e del Veitnam — 
aveva concluso Pham Van 
Dong — sono decisi a raffor¬ 
zare la loro solidarietà per 
raggiungere la vittoria totale 
e per liberare completamente 
i loro rispettivi Paesi, a non 
tollerare alcuna ingerenza 
straniera». «I tre popoli in¬ 
docinesi sono decisi ad unirsi 
e a combattere per i loro in¬ 
teressi sacri e allo stesso tem¬ 
po per la pace, l’indipenden¬ 
za e la sicurezza dei popoli di 
questa regione, contribuendo 
cosi alla difesa della pace 
mondiale ». 

La delegazione e i combat¬ 
tenti del popolo laotiani han¬ 
no lasciato questa mattina Ha¬ 
noi per ritornare nel loro 
Paese. 

Romolo Caccavaie 


Insieme ad altre numerose posiiioni fortificate 

I ' * 

La base di Danaio bombardata 
dalie tene di liberazioae 


SAIGON, 30 maggio 

Le forze di liberazione del Vietnam del Sud 
hanno effettuato nelle ultime 24 ore nume¬ 
rosi attacchi contro installazioni e basi del¬ 
l’esercito fantoccio e del corpo di spedizio¬ 
ne americano In varie province. Particolar¬ 
mente violento è stato l’attacco, effettuato 
con razzi e mortai, contro la base americana 
di Danang, contro le installazioni di Hleu 
Nhon, 25 km. a sud di Danang, mentre an¬ 
cora più a sud si sono avuti scontri diretti 
con reparti americani. 

Secondo un annimclo di Radio Liberazione 
dal 20 al 26 maggio nelle zone centrali del 
Sud Vietnam le forze di liberazione hanno 
messo fuori combattimento 630 soldati nemi¬ 
ci e ne hatmo fatti prigionieri 35. Nella stes¬ 
sa zona sono stati abbattuti sei aerei, di¬ 
strutti quattro pezzi di artiglieria e incen¬ 
diati quattro depositi militari. 

In Cambogia, im elicottero americano è 
stato abbattuto ieri nella zona di Kratie, 150 
km. a nord-est di Phnom Penh. 

A Saigon il vice presidente fantoccio, Nguyen 
Cao Ky. ha annunciato esplicitamente che in¬ 
tende presentare la propria candidatura alle 
elezioni presidenziali del prossimo autuimo. 
Egli SI presenterà in opposizione aH'attuale 
presidente, Nguyen Van Thleu. Un altro pos¬ 
sibile candidato è il generale Duong Van 
Minta, il quale si sta attualmente consultan¬ 
do con i suoi sostenitori prima di prendere 
ima decisione in proposito. 

Un divertito stupore hanno intanto susci¬ 


tato nella capitale sud-vietnamita le voci, 
messe in circolazione dal giornale del regi¬ 
me Doc Lap, secondo le quali l’ex impera¬ 
tore Bao Dai potrebbe tornare sulla scena 
politica. Bao Dai vive da anni in Francia, 
totalmente screditato. 

★ 

NEW YORK, 30 maggio 

« Il popolo americano e la maggioranza dei 
suoi rappresentanti nel Congresso sanno po¬ 
co o niente sulla lunga e tragica guerra che 
si conduce nel Laos, e sanno ancora meno 
dei mezzi che vengono spesi per essa»: lo 
ha detto il senatore democratico Symington 
durante un discorso tenuto al Club dell’uni¬ 
versità di Harvard. Egli ha dichiarato aper¬ 
tamente che gli USA partecipano direttamen¬ 
te alla guerra nel Laos. Egli ha detto che 
quale membro della Commissione esteri del 
Senato chiederà la convocazione di una riu¬ 
nione a porte chiuse del Senato nella quale 
riferirà sulle conclusioni di una relazione 
compilata da due collaboratori della Com¬ 
missione senatoriale degli esteri che hanno 
effettuato un viaggio di ispezione nel Laos. 

In questa relazione è detto che gli USA 
finanziano il mantenimento di 4.800 merce¬ 
nari thailandesi che combattono nel Laos con¬ 
tro le forze patriottiche. 

Il senatore democratico ha sottolineato che 
i legislatori americani devono conoscere tutti 
i fatti relativi all’intervento americano nel 
Laos prima di stanziare nuovi mezzi per 
questa guerra clandestina. 


A pochi giorni dalla sessione del Consiglio afiaatìco 

Crisi in Portogallo: i militari 
minaedano di destìtuire Caetano 

Agitazione oltranzista dopo raltontanamento del generale Hogueira, che ama accusato il Primo ministro 
dì debolezza nella guerra coloniale - Voci dì dimissioni: il gen, Hauiza Pe Arriaga tra ì possìbili successori 


LISBONA, 30 maggio 

Sintomi di crisi politica si 
moltiplicano a Lisbona. A po¬ 
chi ^omi dalla sessione del 
consiglio ministeriale della 
NATO sottoposto 3 pesanti 
pressioni da parte della de¬ 
stra oltranzista, su questioni 
che vanno dalla politica co¬ 
loniale ai processi politici in¬ 
terni, il Primo ministro Mar¬ 
cello Caetano ha reagito or¬ 
dinando la destituzione di 
uno dei suoi critici, il gene¬ 
rale di cavalleria Reymao 


Nogueira, comandante della 
regione militare di Coimbra. 
Ma gli «ultra» non disarma¬ 
no e pongono apertamente la 
questione di un allontanamen¬ 
to di Caetano dal potere. 

Il generale Nogueira, che 
a suo tempo ha rivestito ca¬ 
riche di primo piano nella 
Guinea Bissau (è stato, tra 
l’altro, responsabile del co¬ 
mando territoriale in quel 
territorio, imo dei teatri del¬ 
la guerriglia) aveva attaccato 
duramente, anche se non e¬ 


splicitamente, il Primo mini¬ 
stro in un discorso pronun¬ 
ciato martedì, durante la vi¬ 
sita del nuovo capo di stato 
maggiore dell'esercito, gene¬ 
rale Antonio Augusto Dos 
Santos, alla sua sede. No¬ 
gueira aveva sostenuto in 
queiroccasione che l'opinio¬ 
ne pubblica è preoccupata 
per « un certo numero di 
problemi», tra i quali la po¬ 
ca severità mostrata dai tri¬ 
bunali contro esponenti della 
opposizione responsabili, a 


Popo la distribuzione dei viveri alla popolazione 


Rilasciato a Rosario 
il console Sylvester 




BUENOS AIRES, 30 maggio 

A sette giorni dal rapi¬ 
mento, l’industriale e console 
onorario inglese a Rosario, 
Stanley Sylvester, è stato li¬ 
berato stamane alla scadenza 
del termine posto dai guer¬ 
riglieri. n rilascio è avvenu¬ 
to in quanto la società Swift, 
della quale il console è di¬ 
rettore, ha consegnato gli 
ultimi autocarri carichi di 
rifornimenti dopo che coper¬ 
te per un valore di 15 milio¬ 
ni di lire già erano state 
trasportate in fretta da Bue¬ 
nos Aires e distribuite ai po¬ 
veri. 

I rapitori avevano chiesto in 
tutto la distribuzione alla po¬ 
polazione di viveri e di for¬ 
niture varie per un l’alorc di 




circa 40 milioni di lire, com¬ 
presa la distribuzione di ma- 
tenale scolastico per un va¬ 
lore di 1 milione e mezzo. 

Come si ricorderà subito 
dopo il rapimento di Sylve¬ 
ster, avvenuto il 23 maggio 
scorso, un documento del- 
reRP (Esercito rivoluziona¬ 
rio popolare) aveva spiegato 
che si trattava di una rap¬ 
presaglia politica. Nel docu¬ 
mento venivano « denunciate 
davanti al popolo le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
della società di inscatolamen¬ 
to di carne congelata Sicift- 
questa società dipende — 
era scritto — dalla Yankee 
Deltic International, ed è re¬ 
sponsabile. con altre .società, 
delle miserevoli condizioni in 


O « 


cui versa attualmente la no¬ 
stra patria • 

Ieri li ministro dell’Econo¬ 
mia argentino. Aldo Ferrer, 
aveva presentato le dimissio¬ 
ni, che sarebbero state provo¬ 
cate dai cambiamenti inter¬ 
venuti nella politica economi¬ 
ca del governo dopo l’assun¬ 
zione del potere da parte del 
generale Lanusse nel marzo 
scorso. Il governo avrebbe 
intrapreso una ristrutturazio¬ 
ne del ministero dell’Econo¬ 
mia facendo appello, per ri¬ 
stabilire fiducia negli investi¬ 
tori, ai capitali stranieri. 

NELLA TEIEFOTO: un inunwnlo 
Mia dittribuziona di vhrari «Ila 
papolailona in un qvartlara di 
Rotarle. 


giudizio del generale, di «le¬ 
sa patria», il fatto che «alte 
personalità» (allusione diret¬ 
ta a Caetano) pongono in 
questione a in modo chiaro o 
velato» l'unità nazionale, e i 
progetti di riforma costitu¬ 
zionale,' intesi a realizzare 
una certa autonomia dei ter¬ 
ritori coloniali. 

L’alto ufficiale aveva quin¬ 
di affermato che. in questa 
situazione, i militari posso¬ 
no e debbono far valere «il 
loro indeclinibale mandato 
storico e morale». «I solda¬ 
ti che si battono oltremare 
difendono il territorio nazio¬ 
nale e non ' vogliono che 
quelle regioni si stacchino co¬ 
me fece a suo tempo il Bra¬ 
sile ». 

Ieri, probabilmente in se¬ 
guito a questo discorso, il 
generale Nogueira è stato ri¬ 
mosso dal comando; non è 
stata anmmciata la sua nuo¬ 
va destinazlcaie. Ieri sera, 
però, nel corso di un pran¬ 
zo celebrativo dei quaranta- 
cinque anni del regime, or¬ 
ganizzato a Porto, presenti il 
prefetto di quella città, il de¬ 
putato Cazal Ribeiro, noto 
avversario del Premier, e su- 
merosi esponenti del partito 
e della milizia salazraina (la 
cosiddetta « Legione porto¬ 
ghese»). Caetano è stato nuo¬ 
vamente e pubblicamente at¬ 
taccato da posizioni oltranzi¬ 
ste. Si sono udite grida di 
« abbasso Caetano » e « Cae¬ 
tano se ne vada», ed è sta¬ 
to cantato in coro l’inno del¬ 
la «Falange» spagnola 

Come è stato a suo tempo 
rivelato. ì militan e la de¬ 
stra avevano già minacciato 
un colpo di Stato contro Cae¬ 
tano nello scorso febbraio, in 
occasione della visita di co¬ 
stui alle isole del Capo Ver¬ 
de. In tale occasione, loro 
portavoce era stato il gene¬ 
rale Kaulza De Arnaga, at¬ 
tuale comandante delle for¬ 
ze impegnate nella repressio¬ 
ne del Movimento di libera¬ 
zione nel Mozambico e noto 
aspirante al potere. 

Secondo voci dilTu.se a Li¬ 
sbona. Caetano potrebbe ora 
essere costretto a dimetter¬ 
si. Tra i possibili successori 
vengono bulicati, oltre a 
Kaulza De Arriaga, il depu¬ 
tato Franco Nogueira, ex mi¬ 
nistro degli affari esteri, con¬ 
siderato integrazionista ed 
anti-europeista, il prof. Adria¬ 
no Moreira, ex direttore del¬ 
l’Istituto superiore di scienze 
sociali e di politica d’oltre¬ 
mare ed ex ministro delle co¬ 
lonie (ritenuto avversario po¬ 
litico di Caetano), il prof. A- 
tunes Varela, ex ministro 
della giustizia. Essi sarebbe¬ 
ro tutti elementi di piena fi¬ 
ducia del capo dello Stato, 
ammiraglio Amerigo Thomaz. 


IL CAIRO, 30 maggio 

Un comunicato del coman¬ 
do generale delle forze pale¬ 
stinesi, diffuso a Beirut, ha 
annunciato stamane che aspri 
combattimenti tra forze reali 
e unità della resistenza sono 
nuovamente in corso in Gior¬ 
dania. Il comunicato Indica 
come teatro della lotta la re¬ 
gione di Somiah, nel nord 
del Paese, dove tm battaglio¬ 
ne di fanteria appoggiato dal¬ 
le artiglierie pesanti ha ri¬ 
preso gli attacchi contro po¬ 
sizioni dei « feddayin » alle 
cinque del mattino. Le trup¬ 
pe di Hussein hanno bombar¬ 
dato il villaggio di Somiah e 
successivamente hanno este¬ 
so l'attacco a basi della guer¬ 
riglia in prossimità di Zarka. 
Un portavoce militare giorda¬ 
no ha confermato i combat¬ 
timenti, attribuendone l'inizia¬ 
tiva al «feddayin». Secondo 
le prime Indicazioni si regi¬ 
strano numerosi morti e fe¬ 
riti da entrambe le parti. 

Quella odierna è la secon¬ 
da giornata di scontri tra le 
forze reali e i palestinesi. 
Ieri, il comando palestinese 
aveva denunciato cannoneg¬ 
giamenti e attacchi delle trup¬ 
pe giordane nella stessa re¬ 
gione e in quella di Jerash, 
poco a nord di Amman. 

Portavoce palestùiesi hanno 
riferito più tardi che altre 
forze giordane stanno rag¬ 
gruppandosi in vista di una 
offensiva di maggiori propor¬ 
zioni, mentre il re ha presie¬ 
duto al quiurtier generale del¬ 
le sue forze armate una riu¬ 
nione con i massimi dirigenti 
militari e civili. Ciò sembra 
indicare che l’offensiva nel 
nord non è un episodio loca¬ 
le, ma rientra nei piani a lar¬ 
go raggio che Amman ha mes¬ 
so a punto in vista della li¬ 
quidazione della guerriglia co¬ 
me forza autonoma, che da 
due anni viene mettendo san¬ 
guinosamente in pratica, li 
latto che il Primo ministro 
Wasll Teli abbia ricevuto og¬ 
gi esponenti del Comitato cen¬ 
trale palestinese non è, in que¬ 
sto quadro rassicurante. Da 
parte palestinese, il gioco del 
monarca e dei suoi collabo¬ 
ratori viene nuovamente e du¬ 
ramente denunciato e si sot¬ 
tolinea che ad essi spetta per 
intero la responsabilità degli 
scontri. 

Frattanto, al Cairo, 11 Pre¬ 
sidente Sadat contùiua le sue 
consultazioni con il leader li¬ 
bico, Gheddafi, e con il Pri¬ 
mo ministro libanese. Si ri¬ 
tiene che tali consultazioni 
abbiano come tema principale 
i recenti accordi conclusi dal¬ 
la RAU con l’Unione Sovietica 
in occasione della visita di 
Podgomi, e che esse prelu¬ 
dano a ulteriori incontri tra 
Sadat e 1 dirigenti arabi. Co¬ 
me è noto, la Libia è legata 
alla RAU e alla Siria dagli 
impegni presi in occasione del 
recente n vertice » in vista del¬ 
la costituzione di una Fede¬ 
razione araba. Diversamente 
dalla RAU e dalla Siria, la 
Libia non ha rapporti di coo¬ 
perazione con l’URSS. Sugli 
incontri odierni non sono sta¬ 
te rilasciate dichiarazioni. 


Clangerà mercoledì 

Visita ufficiale di 
Makarios a Mosca 

In discussione i rapporti commerciali e le questioni 
internazionali. Comunicato congiunto sui colloqui dei 
dirigenti sovietici con il ministro degli Esteri cileno 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 30 maggio 

Il Presidente di Cipro. Ma¬ 
karios, giungerà a Mosca 
mercoledì 2 giugno per una 
visita ufficiale che si protrar¬ 
rà fino a venerdì 4. Durante 
il soggiorno nella capitale so¬ 
vietica avrà una serie di col¬ 
loqui con i massimi dirigen¬ 
ti dell'URSS ed affronterà — 
a quanto precisano fonti uf¬ 
ficiali cipriote — problemi di 
interesse reciproco, e cioè i 
rapporti interstatali di colla¬ 
borazione economica e le mag¬ 
giori qestioni politiche inter¬ 
nazionali. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa sovietica, 
il Presidente del Parlamento 
dell’isola Kleridis, ha messo 
in evidenza « la grande impor¬ 
tanza che la visito di Maka¬ 
rios avrà per il consolidamen¬ 
to e per l’ulteriore sviluppo 
dei rapporti che già esistono 
tra Cipro ed URSS, sia sul 
piano statale che in quello del 
commercio ». 

L’interscambio tra i due 
Paesi — notano le fonti so- 
vetiche — è andato sempre 
più aumentando negli ultimi 
tempi, divenendo un fattore 
« decisivo » per l’indipendenza 
economica di Cipro dai gran¬ 
di monopoli intemazionali. 
Quest’anno gli scambi hanno 
fatto registrare una delle pun¬ 
te più alte: l’Unione Sovieti¬ 
ca acquista uva secca, aran¬ 
ce. tabacco e succhi di frut¬ 
ta e fornisce, invece, petrolio 
grezzo, legname, laminati, au¬ 
tovetture e macchine utensi- 


Il Pakistan 
chiede 
ai profughi 
di tornare 

RAWALPINDI, 30 maggio 

li portavoce ufficiale del 
governo pakistano ha lancia¬ 
to un appello ai profughi 
dal Pakistan orientale che si 
trovano in India perchè ri¬ 
tornino alle loro case. 

Le persone che faranno ri¬ 
torno in patria, egli ha ag¬ 
giunto, avranno bisogno solo 
di dimostrare al confine la 
propria cittadinanza paki¬ 
stana. , 


li. I rapporti economici con 
rURSS sono quindi più che 
soddisfacenti per Cipro, te¬ 
nendo soprattutto conto del 
fatto che l’isola attraversa 
una situazione particolarmen¬ 
te difficile e di deficit nei 
rapporti commerciali con gli 
USA, il Giappone e altri Pae¬ 
si capitalisti. 

Alla visita di Makarios si 
guarda, quindi, con partico¬ 
lare interesse: «La Repubbli¬ 
ca cipriota — scrive Tempi 
Nuovi — continua la sua lot¬ 
ta tenace e difficile per l’in¬ 
dipendenza, per la sua inte¬ 
grità territoriale e per il di¬ 
ritto di vivere secondo la vo¬ 
lontà popolare: Cipro sa che 
può sempre contare sull’ami¬ 
cizia, sulla collaborazione e 
sulla comprensione del nostro 
Paese ». Tale posizione era 
già stata sottolineata dalla 
Frauda, nel febbraio scorso, 
in un articolo nel quale si 
denunciavano gli intrighi del¬ 
la NATO nei confronti della 
isola. 

Nel quadro dei rapporti In¬ 
temazionali dell’URSS c’è poi 
da registrare la conclusione 
della visita ufficiale a Mosca 
del ministro degli Esteri ci¬ 
leno, Clodomiro Almejda Me¬ 
dina, che si era iniziata mar¬ 
tedì 25. In un comunicato 
congiunto — pubblicato sta¬ 
mane sulla Frauda — si rile¬ 
vano la «coincidenza» di ve¬ 
dute e la «convergenza» di 
posizioni nei confronti dei 
« problemi intemazionali di at¬ 
tualità», e si sottolinea la 
necessità di a intensificare 
gli sforzi per consolidare la 
pace e la sicurezza universa¬ 
le ». 

Dopo aver messo in rilievo 
rimportanza e l'opportunità 
di convocare la conferenza 
pan-euroi^ sulla sicurezza, 
il comunicato precisa che le 
due parti «solidarizzano con 
l’eroico popolo vietnamita in 
lotta, condannano l’aggressio¬ 
ne e chiedono il ritiro delle 
truppe USA». Anche nei con¬ 
fronti del problema del Me¬ 
dio Oriente le due parti hanno 
chiesto che si giunga ad una 
soluzione pacifica rispettando 
la nota risoluzione delI’ONU. 

Il comunicato fa poi no¬ 
tare che il Cile approva la 
proposta dell'URSS e degli 
altri Paesi socialisti per la 
interdizione delle armi bat¬ 
teriologiche. 

Carlo Benedetti 


Lesercito nuovamente mobilitato a Istanbul 


la figlia di un ufficiale turco 
tenuta in ostaggio da 2 giovani 

Sarebbero tra gli autori del rapimento e deiruccisìone del console israeliano 
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ISTANBUL — Soldati turchi in potiiionc daranti alla casa doo» duo Rovani accusati di «satro fra 
gii autori dell'uecisiono M centoW israoliaiio Elrom si sono barricati tanando in ostaMo la 
figlia di un ufficialo. 


ISTANBUL, 30 maggio 

Due giovani turchi, che la 
polizia indica come sicura¬ 
mente implicati nel rapimento 
e nell'uccisione del console i- 
sraeliano F-fraim Elrom, so¬ 
no barricati nella casa di un 
ufficiale dell’esercito alla peri¬ 
feria di Istanbul; tengono in 
ostaggio la figlia quindicenne 
dell’ufficiale. L’abitazione è 
circondata da imponenti for¬ 
ze di polizia. I due hanno 
fatto sapere che uccideranno 
la ragazza se sarà compiuto 
qualche tentativo per cattu¬ 
rarli. 

Ricapitoliamo come e ini¬ 


ziata questa drammatica av¬ 
ventura. In un primo tempo 
infatti le agenzie di stampa a- 
vevano dato notizia di un ten¬ 
tativo andato a vuoto di ra¬ 
pire la figlia dell’ufficiale, i>oi 
le notizie si sono fatte più 
precise. I due facevano iur¬ 
te di un gruppo di quattro 
persone ricercate per l’assas¬ 
sinio del console israeliano. 
La polizia ha scoperto il loro 
rifugio e i quattro sono fug¬ 
giti; due sono entrati nella 
abitazione dell’ufficiale dopo 
aver ferito il guardiano not¬ 
turno, e si sono barricati te¬ 
nendo in ostaggio la padro¬ 


na di casa e i due figli, la ra¬ 
gazza di 15 anni e un bam¬ 
bino di dieci. 

Durante la loro fuga i due 
hanno lasciato cadere una va¬ 
ligetta che conteneva un fu¬ 
cile mitragliatore e numerosi 
documenti tra cui il passapor¬ 
to, la carta d’identità, alcuni 
biglietti da visita e il portar 
fogli del console israeliano 
ucciso. 

Qualche ora più tardi essi 
hanno lasciato liberi la don¬ 
na e li bambino ma, come 
abbiamo detto airinizio, con¬ 
tinuano a tenere in ostaggio 
la ragazza. 
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Alcun* immagini della in- 
dimènticabila giornata di. 
lotta dèi 150 mila a Roma. 

IN ALTO A SINISTRA: uno 
dai tra cortei è transitato 
in via dalla Botteghe Oscu< 
r*. Davanti ' alla soda del 
PCI i giovani, i lavoratori, 
la donna hanno risposto, 
alzando il pugno chiuso, 
al saluto a agli applausi 
dei compagni della . Dira* 
zion*. 

IN ALTO A DESTRA; alla 
tasta dal corteo i dirìgan* 
ti della Confederazioni sin* 

. dacaii ( sono riconoscibili 
' tra gli altri Lama, Scheda, 
Storti, Vanni) a il gran¬ 
de striscione davanti al¬ 
la migliaia * migliaia di 
operai, braccianti e con¬ 
tadini venuti dalla Sicilia. 

IN BASSO A SINISTRA: 
uno scorcio di piazza dal 
: Popolo. 

IN BASSO A DESTRA: un 
lavoratore, mentre sfila 
; con in braccio il proprio 
, b'mbino. 
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